
Meritare
il futuro

DI ALFONSO RUFFO

LE DICHIARAZIONI del presidente
emerito della Repubblica Giorgio Na-
politano sulla mancanza di attenzione e
progetti per il Mezzogiorno e sulla ca-
duta libera di Napoli non fanno che con-
fermare quello che tutti sanno perché di
evidenza palese. La domanda che dob-
biamo porci, adesso, è se saremo in gra-
do di risalire la china piuttosto che in-
tentare l’ennesimo inutile processo ai
colpevoli veri e presunti.
L’ex Capo dello Stato chiama in causa
la borghesia, che vorrebbe strappare al-
la sua distrazione o indifferenza, chie-
dendole di far sentire la propria voce ed
esercitare l’influenza che il rango legit-
timerebbe. Imprenditori, professionisti,
intellettuali dovrebbero mettersi alla te-
sta di un moto di ribellione che riscatti
il Sud e la sua città simbolo da un de-
clino in apparenza inarrestabile.
Appelli come questi non sono nuovi.
Da sempre quando le cose s’ingarbu-
gliano si lanciano appelli alle forze sa-
ne della società perché si facciano clas-
se dirigente e assumano sulle proprie
spalle la responsabilità dell’interesse co-
mune. Di tanto in tanto, e mai in nume-
ro sufficiente a fare massa critica, qual-
cuno accoglie l’invito e ci prova. Con ri-
sultati che l’esperienza consegna alla
marginalità.
Per contare davvero qualcosa, il fronte
della borghesia dovrebbe mostrarsi ed
essere compatto e combattivo. Non ba-
sta e non serve che qualcuno ceda alle
lusinghe e si faccia coinvolgere a titolo
personale. Occorre formare una classe,
definire un progetto, attivare strumenti
per passare dalle parole ai fatti e svol-
gere il ruolo che la storia e le circostan-
ze assegnano di solito ai più fortunati.
Il tema è come smontare la macchina
della selezione avversa, per dirla con
gli economisti, impostata per inviare
persone sbagliate nei posti sbagliati. Per
riuscire nell’intento ci vorrebbe almeno
un patto sulla qualità e la competenza dei
soggetti chiamati a gestire la cosa pub-
blica. Un accordo per la sopravvivenza,
minima condizione possibile per im-
maginare e poi meritare il futuro che
vorremmo avere.
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•Energia: Comuni del Sud, gara da 50 mln 
•Bio-industrie, 100 milioni da Bruxelles

•Ricerca: Finanziamenti ai progetti speciali
•Eco-innovazione, Ferrero a caccia di idee
•Promozione vini: 2 mln alle Pmi campane
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RICERCA

UN FONDO di garanzia regionale a soste-
gno del sistema dei Confidi campano. Il
neo presidente della Regione Campania
Vincenzo De Luca punta sulle imprese
per il rilancio del territorio e lo fa annun-
ciando misure immediate su due terreni
caldi: il credito e la burocrazia. La notizia
giunge dalla prima uscita pubblica del neo
governatore che nei primi giorni di man-
dato sta già lavorando ai primi dossier che
si è fatto recapitare sulla sua scrivania e sui
quali ha tenuto incontri con le parti inte-

ressate. Alla situazione di “rarefazione del
credito” e di “tassi di interesse doppi ri-
spetto a quelli praticati al Centro Nord”,
la Regione Campania  risponderà “dando
respiro al sistema dei Confidi, su cui ci so-
no stati ritardi di anni: pensiamo - ha
detto il governatore - di ricostruire un
fondo di garanzia per i Confidi anche
molto rilevante, così da dare respiro a una
forma di credito per le Pmi che rappre-
sentano un polmone importante per lo
sviluppo dell'occupazione”.  Di credito

De Luca parlerà lunedì mattina anche
col Ministro Pier Carlo Padoan in occa-
sione di un convegno organizzato al Ban-
co di Napoli. Ma sul tavolo del neogo-
vernatore ci sono anche altre priorità pro-
grammatiche: rifiuti, trasporti, fondi eu-
ropei, sanità. Anche se il tema più ur-
gente appare quello della Terra dei Fuo-
chi, per il quale in campagna elettorale
Vincenzo De Luca aveva già annunciato
risoluzioni immediate. 

••• pagina 10

REGIONE 

I dossier di De Luca

ASSOCAMERESTERO

Sistema Campania
nel mondo:

ecco i progetti 
••• pagina 7

Credito, rifiuti e trasporti i primi temi sul tavolo del presidente
Il ministro Padoan lunedì a Napoli: confronto con le imprese

SPECIALE MEDIAZIONE

“DOPO 8 mesi dall’approvazione del de-
creto Sblocca Italia sembra che qualcosa
stia finalmente per muoversi
per Bagnoli”. A parlare è
Ennio Magrì, senior par-
tner dell’omonmo studio
che con lo Studio Ghia
organizza la Conferenza
annuale dell’Inter-
national In-
solvency In-
stitute dal 15
al 16 giugno
a Napoli. 

ENNIO MAGRÌ

Lo Sblocca Italia
salverà Bagnoli
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[ SABATO 13 GIUGNO ]
� ore 08.30 – Caserta, Reggia, Viale Douhet 2a
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione
Chirurgia endoscopica, la chiusura del convegno
Seconda giornata del  convegno promosso dalla Società
Italiana di Endoscopia (area chirurgica): “Hot Topics in
Chirurgia Endoscopica” su iniziativa della Fondazione
“La Casa della Speranza”. Si discuterà anche del progetto
del Centro Medico promosso dalla Fondazione che offre
assistenza ai malati oncologici, specialmente i più bisognosi.
Da qui anche l’attivazione di un tavolo di concertazione
per il “Nuovo Polo Oncologico” di Sant’Agata de’ Goti.

� ore 09.00 – Milano, Palazzo Castiglioni
Corso Venezia, 47
Meeting delle Camere di Commercio all’estero
A Milano il 16° meeting dei segretari generali delle Ca-
mere di Commercio all’estero. Tre giorni tra il centro del-
la città e l’Expo: prima sessione su qualità dei servizi e of-
ferta di valore delle Camere di Commercio estere; intro-
duce Sergio Sgambato, rappresentante segretari genera-
li Camere di Commercio all’estero. (Servizio a pag. 7)

� ore 09.30 – Napoli, Stazione Marittima
Centro Congressi – Molo Angioino
Laboratorio nazionale della Chiesa Italiana
Il Cardinale Crescenzio Sepe al Laboratorio nazionale
della Chiesa Italiana che prepara il Convegno Ecclesiale
di Firenze, a novembre. Interverranno, tra gli altri, mon-
signor Antonino Raspanti, Vescovo di Acireale; Marco
Rossi Doria, Lucio D’Alessandro, Padre Domenico Ma-
rafioti, Paolo Baroni, Luigi Fusco Girard, Alessandro
Barbano, Paolo Ruffini, Carlo degli Esposti.

� ore 09.30 – Assisi (Pg), S. Maria degli Angeli
Notai cattolici a confronto sul diritto di famiglia 
Seconda e ultima giornata della II Assemblea annuale del-
l’Ainc, associazione italiana dei notai cattolici, dedicata al
tema della riforma del diritto di famiglia. Tra i relatori mo-
derati da Massimo Milone, direttore Rai Vaticano, anche
Monsignor Domenico Sorrentino arcivescovo di Assisi.

� ore 19.00 – Telese Terme (Bn)
Viale Europa e Piazza Minieri
Nona edizione del Trofeo Città di Telesia 
Inizia di sabato quest’anno la nona edizione del Trofeo Cit-

tà di Telesia, Gara internazionale 10m su strada organizza-
to dall’Asd Running Telese Terme. La città telesina si ap-
presta a ospitare i circa 2mila partecipanti per la gara su un
percorso omologato Fidal e totalmente nuovo. 

[ DOMENICA 14 GIUGNO ]
� ore 09.30 - Pozzuoli (Na), Largo Palazzine 
Pozzuoli Vintage Festival, via alla prima edizione
Prima edizione del Pozzuoli Vintage Festival, evento or-
ganizzato dall’associazione culturale Across Pozzuoli che
porta per la prima volta nell’area flegrea un format ormai
diventato di tendenza. Al centro della manifestazione pu-
teolana il raduno di auto e moto d’epoca, alla quarta edi-
zione. A mezzogiorno, il Vintage Fashion Show.

� ore 21.30 – Agropoli (Sa), Castello Angioino Aragonese
Cilento Fashion in Tour alla II edizione
Torna Cilento Fashion in Tour: la seconda edizione del-
l’evento volto alla promozione del territorio nelle sue
differenti e peculiari espressioni “Arte, Cultura, Moda
e Biodiversità” organizzato dalla direzione artistica del-
la Dfelle Fashion di Lucio Di Filippo con il Patrocinio
del Comune di Agropoli capitanato dal sindaco Fran-
co Alfieri, Parco del Cilento, Fondazione G.B Vico con
Vincenzo Pepe, Gal Gruppo Azione Locale Cilento Re-
generatio e Proloco Silarus-Paestum Porta del Cilento.

[ LUNEDÌ 15 GIUGNO ]
� ore 09.30 - San Vitaliano (Na), Ambiente Spa
Via Ponte delle Tavole
Ambiente Spa festeggia i 25 anni di attività
Ambiente spa, leader nel recupero di materia prima da rac-
colta differenziata, festeggia i 25 anni di attività. Per ri-
percorrere la storia organizza il convegno  “1990-2015. 25
anni di storia proiettati verso nuovi orizzonti”e inaugura
l’impianto fotovoltaico da 450 kilowatt. Introducono Bru-
no Rossi, amministratore unico Ambiente Spa, e Angelo
Bruscino, presidente nazionale Giovani di Confapi. In-
tervengono Edo Ronchi, presidente Fondazione Svilup-
po Sostenibile; Massimo Maria Amorosini, direttore ge-
nerale di Confapi; Fabio Costarella, rappresentante Co-
nai; Massimiliano Manfredi, deputato.

� ore 09.30 - Salerno, Centro Salerno Incontra
Via Roma, 29
Tavola rotonda su Anticorruzione, trasparenza e etica
“Anticorruzione, trasparenza ed etica. I piani di preven-
zione e i modelli ex d.lgs. 231/01” è il tema del convegno
organizzato da Istituto Italiano Anticorruzione, Fonda-
zione Cassa di Risparmio Salernitana e Camera di Com-
mercio di Salerno. Tra gli interventi, Alfonso Cantarella,
presidente Fondazione Carisal; Federico Bergaminelli,
presidente Istituto Italiano Anticorruzione.

� ore 10.00 – Napoli, Banco di Napoli
Via Toledo 177 – Sala delle Assemblee
Investimenti, convegno con il ministro Padoan
Sarà presente Pier Carlo Padoan, ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, al convegno “Le politiche di in-
vestimento in Europa e in Italia” organizzato da Fon-
dazione Mezzogiorno Europa, Premio Sele d’Oro Mez-
zogiorno, dipartimento di Economia della Seconda
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

TRA OBAMA E PUTIN
RENZI NELLA MORSA

GRECIA a un passo dal default, crisi Russo-Ucraina
sempre calda, borse col fiato sospeso, crescita lenta, dol-
laro forte. È ancora una volta la Vecchia Europa il pro-
scenio principale della settimana politico-economico-
finanziaria che va in archivio. Magari il consumatore
abituale di news usa e getta nemmeno se n’è accorto,
ma è evidente che bisogna guardare sempre di più al
tempo che fa a Bruxelles per capire se poi da noi pro-
mette pioggia o sereno.  

Ma andiamo per ordine. Sulla questione del debi-
to greco gli Usa premono perché si trovi una soluzio-
ne politica inclusiva. La cancelliera tedesca Angela
Merkel è ben disposta, non il Fondo monetario in-
ternazionale che non intende più tollerare le bizze le-
vantine di Alexis Tsipras. Intanto, l’agenzia di rating
Standard and Poor’s abbassa la notch a “Ccc” da
“Ccc+” con outlook negativo. Al livello di default. Ap-
punto. In un solo minuto gli indici delle principali bor-
se europee perdono un punto percentuale.

Il dollaro troppo forte preoccupa Barack Obama.
Il presidente degli Usa non ne fa mistero, in parti-
colare con gli alleati europei, nei colloqui bilaterali a
margine del vertice dei G-7 che si svolge in Baviera.
L’aumento dei rendimenti obbligazionari negli Stati
Uniti sta rendendo le attività denominate in dollari
più attraenti di altre valute, polarizzando l’attenzio-
ne degli investitori internazionali, sicché i mercati
emergenti ne stanno soffrendo. Obama si pone, per
così dire, dallo stesso angolo visuale degli strategist di
Morgan Stanley, secondo i quali  “mentre il trienna-
le calo dei tassi di cambio in valuta locale ha contri-
buito a ridurre il deficit commerciale in alcuni paesi
in via di sviluppo, un’ulteriore debolezza potrebbe
scuotere la fiducia degli investitori esteri che deten-
gono più del 30 per cento del debito, sempre in va-
luta locale”. Intanto i titoli dei maggiori mercati
emergenti nell’arco delle ultime due settimane sono
scesi ancora facendo registrare la più lunga serie ne-
gativa dal 1990.

La questione, tuttavia, passa in secondo piano ri-
spetto alle richieste di Obama che agli alleati europei,
con l’invito a non lasciare Atene per strada, perdurando
la pressione armata di Putin sull’Ucraina, chiede pu-
re di non derogare sulle sanzioni alla Russia. 

Il tempo dello scatto della foto ufficiale nel castel-
lo di Elmau, però, ed il premier italiano Matteo Ren-
zi è già a Milano che fa da cicerone proprio al presi-
dente russo in visita all’Expo. Vladimir Putin, natu-
ralmente, non si lascia sfuggire l’occasione: “Se le san-
zioni contro la Russia non saranno ritirate – dice sen-
za troppi preamboli – le imprese italiane perderanno
contratti per un miliardo di euro”. Va notato, per in-
ciso, che intanto i russi non hanno ancora pagato il
loro padiglione alle imprese italiane. Che si fa? An-
cora una volta l’Italia è tra l’incudine e il martello. 

Il fatto è che mentre l’Europa accelera e il resto del
mondo rallenta, America compresa (secondo le stime
della Banca mondiale il Pil degli Stati Uniti è visto a
+2,7 per cento contro il +3,2 per cento precedente,
mentre la crescita dell’area euro è rivista al rialzo, a +1,5
per cento dal +1,3per cento) l’Italia è purtroppo sem-
pre in mezzo al guado. La ripresa è ancora molto ti-
mida. La produzione dell’industria, anzi, torna a ca-
lare ad aprile dello 0,3 per cento rispetto al mese pre-
cedente, dopo i risultati positivi di febbraio e marzo.
Ad ostacolare la crescita ci si mettono, tanto per cam-
biare, anche le banche. Ad aprile, infatti, i prestiti al
settore privato sono scesi dell’1,4 per cento. L’accusa
al sistema del credito è di non sfruttare il flusso di fi-
nanziamenti della Bce e, dunque, di non pompare
benzina all’economia reale. 

A complicare il quadro, poi, c’è sempre l’eccessi-
vo peso fiscale. “Occorre una riscrittura del patto so-
ciale e ridurre le tasse” scrive la Corte dei Conti nel
Rapporto 2015. Alla vigilia ormai del “taxi day” sul-
la casa (la deadline è fissata per il 16 giugno) il mo-
nito assume il sapore della beffa. A proprietari e in-
quilini la prima rata di Tasi e Imu costerà 2,3 mi-
liardi di euro. Di più. Verranno tassati come se fos-
sero seconde case o addirittura beni di lusso anche
capannoni e laboratori. La somma di Imu e Tasi che
grava sugli immobili produttivi arriva a sfiorare il 10
per mille.  Di questo passo, se Atene piange… Ro-
ma certo non ride.  •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO

TORNA l’appuntamento con Il Sabato delle Idee con
un focus sulle dinamiche del rapporto tra “Califfato
ed Occidente”. L’incontro avrà come relatore Lo-
renzo Cremonesi, inviato speciale del Corriere della
Sera, che con le sue “Note dal fronte” racconta quo-
tidianamente  le vicende mediorientali ed in parti-
colare le evoluzioni del fenomeno Isis. Quello con
Cremonesi è uno degli incontri di Geopolitica del Sa-
bato delle Idee, ideato dalla Fondazione Sdn e dal-
l’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.

Sabato delle Idee sull’islam
Sabato 13 giugno - Ore 10.30 – Università Federico II
Chiesa di San Marcellino e Festo, Largo S. Marcellino

CASTEL DELL’OVO ospita la 15° Conferenza annuale del-
l’International Insolvency Institute. Ventuno sessioni e
oltre 200 partecipanti per il summit internazionale por-
tato a Napoli dallo Studio legale Ghia di Roma e da En-
nio Magrì & Associati di Napoli. Il Comitato Organiz-
zatore della Conferenza è composto da Lucio Ghia ed En-
nio Magrì, Enrica Ghia e Cristina Magrì - Carlo Ghia
per la Sezione Giovani dell’Istitituto: Next Gen. Confe-
rence Key Note Speaker sarà Giuseppe Boccuzzi, diret-
tore generale Fondo Interbancario di Tutela dei Deposi-
ti; Special Guest Speaker Vito Cozzoli, Capo di Gabinetto
del Ministero dell’Economia e dello Sviluppo Economi-
co.  La seconda giornata dell’evento sarà dedicata al pae-
se ospitante. In chiusura, un approfondimento su “Ri-

strutturazione del debito e valorizzazione dell’attivo falli-
mentare: la soluzione italiana”. Intervengono Michele
Sandulli, docente di Diritto commerciale a Roma Tre;
Francesco Caia, Consiglio Nazionale Forense; Nicola
Graziano, magistrato sezione Fallimentare del tribunale
di Napoli; Stanislao Chimenti, avvocato Studio Legale
Chimenti, Roma; Giovanni Lettieri, amministratore e
presidente di Meridie Investimenti Spa e Atitech Spa;
Vincenzo Moretta, presidente Ordine dei commerciali-
sti di Napoli; Ennio Magrì, Senior partner Studio legale
Ennio Magrì & Associati; Pasquale Liccardo, Vicecapo
di gabinetto del Ministro Orlando. Modera Lucio Ghia,
conclude Lucio di Nosse, presidente della Sezione Falli-
mentare del Tribunale di Napoli.  (Servizio a pag. 12) •••

A Napoli conferenza internazionale sui fallimenti
Lunedì 15 e Martedì 16 giugno – dalle ore  7.45 - Napoli, Castel dell’Ovo – Via Eldorado

http://ildenaro.it/component/jevents/calendariomensile/2015/06/-?Itemid=614


università di napoli e associazione Risorse e Futuro.
Saluti di Maurizio Barracco, presidente Banco di na-
poli; Andrea Della Selva, presidente associazione Ri-
sorse e Futuro; Rosanna Cioffi, prorettore Vicario
Seconda università. aprono i lavori Umberto Ra-
nieri, presidente Fondazione Mezzogiorno Europa;
Amedeo Lepore, presidente giuria Sele d’oro Mez-
zogiorno. Introduce Mario Mustilli, docente Finan-
za aziendale alla Sun; seguono interventi di Luigi
Carrino, presidente Cira; Adriano Giannola, presi-
dente Svimez; Luigi Iavarone, presidente Technapo-
li; Alberto Irace, amministratore delegato acea; Mas-
simo Lo Cicero, Economista; Ambrogio prezioso,
presidente unione Industriali; Antonio Ricciardi, se-
gretario generale Ipe; Marco Zigon, presidente Mat-
ching Energies. Modera Alfonso Ruffo, direttore del
Denaro. Conclude pier Carlo padoan. (Servizio a pag.
6)

� ore 10.00 - Napoli, Seminario Maggiore
Viale Colli Aminei, 2
Diocesi di Napoli a convegno
La Diocesi di napoli a convegno con il Cardinale Crec-
senzio Sepe. Con l’arcivescovo e i Vescovi ausiliari Mons.
Lucio Lemmo, Mons. Gennaro Acampa e Mons. Sal-
vatore Angerami i Vicari Episcopali, i Decani, i Diret-
tori degli uffici di Curia e tutti gli operatori dei Movi-
menti ecclesiali e del laicato cattolico.

� ore 11.00 - Napoli, Hotel Tiempo
Via Sannio, 19
Incontro su pomigliano e il contratto di lavoro
Come il contratto di Pomigliano ha cambiato regole del
lavoro e assetti della rappresentanza sindacale: se ne parla
con Giuseppe Sabella, direttore di Think-in e autore del
libro “Da Torino a Roma: attacco al sindacato – La crisi
dei corpi intermedi e il futuro della rappresentanza”. Con
lui Raffaele Bonanni; Giuseppe Terracciano, segretario ge-
nerale Fim-Cisl Campania; Giovanni Sgambati, segreta-

rio generaleuilm-uil Campania; Felice Mercogliano, se-
gretario generale Fismic Campania; Luigi Marino, segre-
tario regionale ugl Metalmeccanici; Umberto Damiano,
segretario generale Quadri Campania.

� ore 15.00 - Napoli, Unione Industriali
Piazza dei Martiri, 58
Imprese e ripresa, padoan incontra gli industriali
“Puntiamo sulle imprese. Per una ripresa oltre le aspetta-
tive” è il titolo dell’evento organizzato dall’unione In-
dustriali di napoli, con Piccola Industria di Confindu-
stria, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Mi-
nistero per lo Sviluppo Economico e Intesa Sanpaolo.
apre i lavori Ambrogio prezioso, presidente unione In-
dustriali di napoli; intervengono: pier Carlo padoan, mi-
nistro dell’Economia; Alberto Baban, presidente grup-
po Piccola Industria Confindustria; Stefano Barrese, re-
sponsabile  area Sales e Marketing di Intesa Sanpaolo;
Fabrizio pagani,Capo della Segreteria tecnica del Mini-
stro dell’Economia; Giovanni Abete, Ceo di a. abete;
Gabriella Colucci, ad arterra Bioscience; Luca Mo-
schini, Vice Presidente per l’Innovazione e lo Sviluppo
Competitivo dell’unione Industriali di napoli. (Servizio
a pag. 6)

[ MaRTEDì 16 gIugno ]

� ore 15.00 - Napoli, Quartiere Intelligente
Scale di Montesanto, 3
Energie pulite per una città intelligente
Con “Energie pulite per una città intelligente” organizza-
ta dall’associazione Dema e green Italia, le due realtà in-
tendono favorire momenti di partecipazione. Intervengo-
no Carmine Maturo, Coordinatore green Italia Campa-
nia; Antonio Risi, associazione dema; Andrea poggio,
Vice direttore Legambiente; Stefano Consiglio, responsa-
bile scientifico del progetto orchestra smart city; Raffaele
del Giudice, presidente asia napoli; Tommaso Sodano,
assessore all’ambiente e Vicesindaco Comune di napoli;
Marco Fratoddi, direttore La nuova Ecologia; Massimo
Bruno, capo relazioni esterne Enel; Roberto pagani, Poli-
tecnico di Torino – Smart City Kyoto Club; Sara Roma-
no, direttore generale Ministero Sviluppo Economico:
Francesco Ferrante, Cofondatore di green Italia.

� ore 17.00 - Eboli (Sa), Via San Giovanni, 1
Istituto tecnico Agrario Giustino Fortunato
Fibra ottica per il risparmio idrico
“Sfori - Sensoristica in Fibra ottica per il risparmio Idri-
co” è il tema del convegno si illustrazione del progetto che
vedrà l’intervento di  Laura Cestaro, dirigente Istituto
giustino Fortunato; Antonello Cutolo, responsabile del
progetto “Sfori”; Andrea Cusano, responsabile Tecnico
Progetto; Andrea Junior Iorio, consulente tecnico Progetto.
Conclude Vito Busillo, presidente Consorzio Bonifica
Destra Sele- Salerno. Modera Antonio Elia, giornalista.

[ MERCoLEDì 17 gIugno ]
� ore 09.00 - Roma, Spazio Europa
Via IV novembre, 149
Macroregione del Mezzogiorno, convegno a Roma
L’Istituto di alti Studi in geopolitica e Scienze ausilia-
rie organizza la conferenza “La macroregione del Mez-
zogiorno. Sicilia-Calabria, binomio inscindibile nel Ten-
T5 per una nuova centralità dell’Italia e dell’Europa”. 

� ore 10.00 – Napli, Chiesa del Carmine
Piazza Mercato
Napoli Migranda, passeggiata per la stampa
“napoli Migranda”: passeggiate interculturali alla scoper-
ta di Mondi lontani che abitano qui. Iniziativa promossa
da Casba Cooperativa Sociale, costituita di mediatori lin-
guistico culturali, e inserita nella rete europea di Città Mi-
grande “Migrantour Intercultural urban Routes”.  

� ore 15.00 – Napoli, Città della Scienza
Via Coroglio 57, Sala Saffo
Internazionalizzazione digitale all’estero, un convegno
Convegno “Internazionalizzazione Digitale per lo Svilup-
po delle Imprese all’Estero: strategie di internazionalizza-
zione online e supporto operativo alle imprese”. Benve-
nuto ai partecipanti di Bruno Uccello, ad di Technolo-
gyBiz. Tra gli interventi, Mariya Zakhryalova, Responsa-
bile Web Marketing di Estensa; Gennaro Guida, Ceo di
Internazionalizzazione Digitale; Daniela pasquali, re-
sponsabile tutela Brevetti e Marchi dello Studio di consu-
lenza “Professionisti e Creativi”. (Servizi alle pagine 19-22)

[ gIoVEDì 18 gIugno ]
� ore 15.30 - Napoli, Città della Scienza
Via Coroglio, 57
Convegno annuale Ance sulle opere pubbliche
L’ordine dei commercialisti di napoli in collaborazione
con l’ordine degli Ingegneri, TechnologyBiz e associazione
Italiana Rating adivsory organizza l’incontro su “accesso
al credito e fiscalità di vantaggio per start up innovative a
sostegno dello sviluppo economico del commercio elet-
tronico”. Tra gli interventi, Mario Bowinkel, presidente
associazione Italiana Rating adivsory; Dario De pascale,
responsabile Promozione Incentivi Imprese Invitalia.

[ VEnERDì 19 gIugno ]
� ore 10.00 - Napoli, San Lorenzo Maggiore
Piazzetta San Gaetano
Convegno annuale Ance sulle opere pubbliche
Due giorni per il Convegno annuale ance sul tema “opere
pubbliche, la sfida è ora”. Tra i presenti, Graziano Delrio, Mi-
nistro delle infrastrutture e dei Trasporti; Raffaele Cantone,
presidente autorità nazionale anticorruzione; Riccardo
Nencini, vice ministro alle Infrastrutture; Vincenzo De Lu-
ca, governatore della Regione Campania.

Consulta l’agenda completa on line
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[ SaBaTo 13 gIugno ]
ore 12.00 – Napoli, via Pisanelli 8
Monastero delle Trentatré
Un’Altra Galassia
Seconda giornata per la V edizione di
“un’altra galassia”, nata nel 2011 dal-
l’omonima associazione formata da Rossella
Milone, Valeria parrella, pier Luigi Raz-
zano, piero Sorrentino e Massimiliano
Virgilio, e realizzata grazie alla Fondazione
di Comunità del Centro Storico di napo-
li. Sabato 13 al via con la conferenza spet-
tacolo di Antonio pascale in “Ricomincio
da Massimo”; si prosegue con i dialoghi
insieme a Goffredo Fofi, Giuseppe Mon-
tesano e Massimiliano Virgilio. alle 17
reading con Vinicio Capossela e alle 19
con Aldo Nove. La giornata si chiude con
Evocazioni: Maurizio Braucci evoca Jack
London. La rassegna si chiude domenica.   

•••

ore 18.00 – Napoli, Palazzo Arlotta
Istituto di Cultura Meridionale
Walesa riceve il people for Culture & peace
Lech Wałęsa, presidente emerito della Po-
lonia e Premio nobel per la Pace, è il vin-
citore della prima edizione del premio in-
ternazionale People for Culture and Pea-
ce, promosso dall’Istituto di Cultura me-
ridionale presieduto da Gennaro Fami-
glietti. al premio nobel sarà consegnata
una colomba scolpita da Silvana Galeone.
alla premiazione presenti, tra gli altri, Jas

Gawronski e Umberto Ranieri, presiden-
te fondazioneMezzogiorno–Europa. 

•••

ore  20.30 – Napoli, Teatro Nuovo
via Montecalvario, 16
Diario di Sé al Napoli Teatro Festival
In scena per il napoli Teatro Festival lo
spettacolo “Diario di sé - nel labirinto di
anais nin”, di Luca Cedrola con Vanes-
sa Gravina e Graziano piazza. In video,
Benedetta Cedrola.

[LunEDì 15 gIugno ]
ore 16.00 – Napoli, Largo S. Marcellino
Chiostro San Marcellino e Festo
Libro sull’energia politica
Presentazione del libro “L’energia politica.
La vicenda del nucleare civile nel bel Pae-
se” di Luigi Caramiello e Giuseppe De
Salvin, Editoriale Scientifica. Intervengo-
no Enrica Amaturo, direttrice del Dipar-
timento di Scienze Sociali della Federico
II, e Umberto Minopoli, presidente del-
l’associazione nucleare Italiana. Conclu-

de Gaetano Manfredi, Rettore dell’uni-
versità Federico II.

•••

ore 18.00 – Università Parthenope
Via Acton, 38
passeggiando tra le stelle
Centro Studi Tradizioni nautiche della
Lega navale Italiana napoli, università
Partenhop e International Yacthing Fel-
lowship of Rotarians Italy South West
naples Fleet organizzano un incontro
astromitologico sullo Zodiaco. Relatore
il comandante Simone Romano.

[MaRTEDì 16 gIugno ]
ore 18.00 – Pompei (Na), Auditorium
Ingresso Scavi Piazza Esedra
Un capolavoro chiamato Italia
Presentazione del volume “un capolavoro
chiamato Italia. Racconto a più voci di un
patrimonio da tutelare, proteggere e valo-
rizzare” pubblicato dalla Fondazione Enzo
Hruby di Milano.  Intervengono Giovan-
ni Nistri, direttore generale grande Pro-

getto Pompei; Massimo osanna, Soprin-
tendente ai Beni archeologici di Pompei,
Ercolano e Stabia; Carlo Hruby, Vice Pre-
sidente della Fondazione Enzo Hruby; Ar-
mando Torno, editorialista Sole 24ore.
[MERCoLEDì 17 gIugno ]
ore 19.30 – Ercolano (Na), Villa Favorita 
Via G. d’Annunzio, 36
Ville Vesuviane, suona Avitabile
Riprende riprende la programmazione del
XXVII Festival delle Ville Vesuviane. Mer-
coledì 17, “napoletana”, live acustico di
Enzo Avitabile con Gianluigi Di Fenza al-
la chitarra, Carlo Avitabile alle percussioni
e Marco pescosolido al violoncello.

[VEnERDì 19 gIugno ]
ore 19.00 – Capri (Na), Hotel La Palma
Via Vittorio Emanuele, 39
premio Biagio Agnes 2015
al via la tre giorni del Premio Biagio agnes
2015. Si inizia con la presentazione del li-
bro “a cena dal Papa e altre storie” di Jas
Gawronski. Sabato alle 17.30 dibattito su
“La legalità come condizione di sviluppo
della democrazia”. Partecipano Franco Ro-
berti, procuratore nazionale antimafia;
Giovanni Colangelo, procuratore Capo di
napoli; Alessandro Barbano, direttore del
Mattino; Marcello Sorgi, editorialista de
La Stampa; modera Duilio Giammaria.
alle 21 ci si sposta alla Certosa di San gia-
como per la Cerimonia di Premiazione del
“Premio Biagio agnes” 2015. 

AGENDA

AGENDA

Dopo sei anni torna il tennis internazionale al Tennis
Club Vomero, che quest’anno compie 108 anni di vi-
ta: appuntamento con la prima edizione della Tennis Vo-
mero Cup Trofeo Banca Euromobiliare, 14° torneo ita-
liano del circuito Itf (International Tennis Federation),
con montepremi di 15mila dollari. Sette giorni di gare
sui campi in terra rossa del club di via Rossini presie-
duto da Carlo Grasso, che organizza l’evento in colla-
borazione con la società Makers; previsto l’ingresso gra-
tuito per tutta la durata della manifestazione.

Torneo al Tennis Club Vomero
Dal 15 al 21 giugno – Napoli, Vico Acitillo 41
Tennis Club Vomero

http://ildenaro.it/component/jevents/calendariomensile/2015/06/-?Itemid=614


SABATO 13 GIUGNO 2015 4IL DENARO

NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo

Bruno Esposito, imprenditore
Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere

Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista
Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante
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Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 



“SONO FELICE DI ESSERE in Campania,
cuore dell'agricoltura italiana.  La mozza-
rella di bufala è un prodotto molto amato
in Giappone e conoscerne da vicino i luo-
ghi e i metodi di produzione è stata
un'esperienza davvero importante”. Hi-
sao Harihara, viceministro dell’Agricoltu-
ra del Giappone,in visita a Paestum, ha
potuto visitare allevamenti di bufale e ca-
seifici e, soprattutto, degustare le speciali-
tà locali, tra le quali la pizza margherita pre-
parata con la Mozzarella di Bufala Cam-
pana Dop. L’obiettivo. come egli stesso ha
detto, è conoscere da vicino l'intera filiera
bufalina. Il Giappone è infatti, tra i paesi
extra Ue, il secondo importatore, dopo
Usa, di mozzarella di bufala campana Dop,
e l'iniziativa di giovedì - coordinata dal
ministero per le Politiche agricole agroali-
mentari e forestali in collaborazione con il
Consorzio di tutela della mozzarella di bu-
fala campana dop, rientra nei programmi
di promozione e internazionalizzazione
messi in campo dal Consorzio nell'anno di
Expo 2015.

Ad accogliere la delegazione giappone-
se, accompagnata da Corrado Martinan-
gelo, collaboratore del ministero delle Po-
litiche agricole alimentari e forestali e da
Enrico Arcuri, capo segreteria tecnica del
ministro, c'erano i vertici del Consorzio,
il presidente Domenico Raimondo e il di-
rettore Antonio Lucisano.

“Il Giappone in questo momento è al

centro delle strategie di internazionalizza-
zione elaborate dal ministro Martina –af-
ferma Martinangelo – e pertanto le paro-
le di apprezzamento del viceministro Hi-
sao Harihara per l’agricoltura della Cam-
pania sono da interpretare molto positiva-
mente”.

Hisao Harihara, trovandosi nella terra
del Cilento, dove negli anni '50 Ancel Kyes
con un’ampia ricerca provò la correttezza
nutrizionale della dieta mediterranea, poi
riconosciuta patrimonio dell’Umanità dal-
l’Unesco, ha ricordato: “Anche la dieta
giapponese può fregiarsi dello stesso tito-
lo di questa Organizzazione internaziona-
le”.  Un modo per rimarcare la vicinanza
di risultati di due condotte alimentari pu-

re, nate in luoghi fisicamente lontani. Mar-
tinangelo ha sottolineato: ”La disponibi-
lità del Giappone ad acquistare i prodotti
della nostra terra e dell’Italia punta so-
prattutto su quelli che non vengono rea-
lizzati nel Paese del Sol Levante, come, per
l’appunto, la Mozzarella di Bufala campa-
na Dop, e tale disponibilità, acuita dalla cu-
riosità per i nostri prodotti, vale molto più
delle stesse intese istituzionali”.
Oltre alla mozzarella il vice Ministro ha
potuto conoscere anche altre eccellenze
della Campania: i Pomodori San Marza-
no, quelli del Piennolo, i Vini e gli Extra-
vergine del territorio e non ultima una piz-
za con la Mozzarella di Bufala Campana
DOP.  •••
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Tokio guarda alla filiera bufalina 
Missione governativa a Paestum

FORMAZIONE
SANITARIA
per i giovani
medici del
Nicaragua.
L’ambascia-
trice del Pae-
se cenro ameri-
cano in Ita l ia ,
Monica
Robelo
Raffo-
ne,    sigla un’intesa con la Fon-
dazione Euromed che prevede,
tra le altre cose,   “la predisposi-
zione di borse di studio per gio-
vani medici nicaraguensi che ver-
ranno supportati dall’I.R.C.C.S.
Neuromed nel loro percorso di
studio, formazione e ricerca”.
L’intesa è stata firmata nella sede
del Neuromed a Pozzilli in pro-
vincia di Isernia, alla presenza del
Console Onorario della Repub-
blica di Nicaragua Gennaro Da-
nesi, presidente di Alma Mundi,
l’associazione che ha promosso
l’iniziativa, di  Erberto Melara-
gno, presidente dell’I.R.C.C.S.
Neuromed; Mario Pietracupa,
presidente della Fondazione Neu-
romed. 

“Adesso - spiega Danesi - stia-
mo organizzando con Neuromed
l’invio di un container in Nica-
ragua contenente attrezzatura ad
uso oculistico, ed io stesso mi re-
cherò nel Paese a fine luglio per
accertarmi della consegna. Non è
escluso che quanto fatto con
Neuromed sarà in futuro replica-
to anche con strutture campane
come la Cardiologia del Monal-
di”.  Ma sono molte altre le ini-
ziative in cantiere. Come quella
di promuovere “attività di for-
mazione nel settore dell’ hotelle-
rie con alberghi che collaborano
con le nostre organizzazioni” o
di trasformare una villa seque-
strata ai clan di camorra a Giu-
gliano  in un centro di acco-
glienza per ex prostitute nicara-
guensi in difficoltà“. •••

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

VERSO LA FINE DELL'OTTOCENTO Koki-
chi Mikimoto (1858-1954),  nostro ami-
co di famiglia, si domandò se non fosse
possibile aiutare la natura a creare una
perla. Nato a  Toba, nella provincia di Ise
Mie Ken, famosa anche per il Templio
Ise ginkgo e dove le Ama San (le pesca-
trici del mare) raccoglievano ostriche per-
lifere  immergendosi nelle acque del gol-
fo,  fin da ragazzo aveva osservato quei
molluschi studiando il fenomeno della
loro riproduzione. Molti esperimenti non
condussero a un bel niente e solo nel 1920
con l'aiuto di un suo amico dentista si sen-

tì pronto per avviare la prima farm per le
coltivazione di perle coltivate giapponesi,
note come Akoya. Il tempo gli diede ra-
gione. Le sue tecniche cominciarono a
diffondersi.  In un habitat particolare crea-
to nelle baie di Ago e Goasko tra Toba e
Kumamoto venne avviata la riproduzio-
ne delle ostriche perlifere Akoyagai.

La coltivazione è una procedura mol-
to complicata: basta poco per perdere in-
tere annate di pescato. Le Akoyagai van-
no coltivate dai 3 ai 5 anni, fino a rag-
giungere un calibro massimo di 10-11
mm. Una volta avviato il processo, le ostri-

che vengono rimesse in acqua e comin-
ciano a perliferare e  dopo aver subito una
vera e propria operazione, durante la qua-
le viene inserito nelle Gonade dell'ostri-
ca (paragonabile alla placenta nella don-
na) un nucleo di madreperla con un par-
te di epitelio per evitare il rigetto, inizia il
processo di coltivazione.

La percentuale  di successo comunque
resta molto bassa. Circa il 50 per cento è
ritenuto imperfetto e solo il 5 per cento è
sferico al 100 per cento, prrendendo il
nome di Hanadama (il fior fiore delle col-
tivazioni). Quelle irregolari passeranno

per barocche , le allungate diventeranno
gocce  e utilizzate per orecchini e pen-
denti.

Fu storica, per la nostra famiglia, la
stretta di mano tra K. Mikimoto e mio zio
Bartolo D'Elia, direttore dell'ufficio di
New York,  in segno di conciliazione do-
po la guerra. Tutto il pescato di un anno
fu da noi commercializzato e Mikimoto
ci ricambiò con un Domo Arigator (gra-
zie tantissime, per l'aiuto dato al com-
parto dopo le devastazioni della grande
guerra).

Se qualcuno mi chiede qual è l'anima
del Giappone io rispondo sommessa-
mente con le parole di un ignoto poeta
giapponese: "E’ una perla lucente come
una lacrima d'amore”. •••

Così il Giappone creò la coltivazione delle perle
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

AGROALIMENTARE. 1

Gennaro Danesi

Il vice ministro dell'Agricoltura del Giappone Hisao Harihara (terzo da sinistra) visita un caseificio campano

Nicaragua, intese
con Neuromed

[ IMPRESE&MERCATI ]

PROMUOVERE GLI SCAMBI commerciali tra Italia e Cina nel set-
tore agroalimentare. E' l'obiettivo dell'accordo siglato nell'ambi-
to di Expo 2015 dall'Ice-Agenzia per la promozione all'estero e
l'internazionalizzazione delle imprese italiane e dal Ccpit (China
Council for the promotion of international trade). L’intesa è sta-
ta siglata nel corso  del primo Forum italo-cinese per la coopera-
zione nel settore agroalimentare, al quale hanno partecipato, per
l’Italia, il ministro delle Politiche agricole, Maurizio Martina e il
presidente dell’Ice, Riccardo Monti, e, per la Cina, il vice primo
ministro, Wang Yang, e il ministro dell’Agricoltura, Han Chan-
gfu. L'evento ha visto la presenza di oltre 200 imprese tra italia-
ne e cinesi.

L’accordo, ha spiegato il ministro Martina, è frutto di un la-
voro portato avanti da circa due anni dall'Italia insieme a Ccpit

e Ministero dell’Agricoltura cinese e ha l'obiettivo di sviluppare
le relazioni tra i due paesi con partnership strategiche su alcuni
temi chiave, come l’innovazione e la tecnologia. "Siamo interes-
sati a rafforzare la collaborazione sul fronte scientifico - ha con-
tinuato Martina - in particolare sulla genomica animale e vege-
tale”. Sul fronte della cooperazione bilaterale, ha spiegato anco-
ra il ministro, Roma e Pechino hanno recentemente concluso i
negoziati per due accordi in materia di olio d’oliva e agrumi. 

Fondato nel 1952, il China Council for the Promotion of In-
ternational Trade (in italiano Consiglio cinese per la promozio-
ne del commercio internazionale) è, insieme alla China Cham-
ber of International Commerce (Camera di commercio interna-
zionale della Cina), il principale ente pubblico cinese per la pro-
mozione del commercio internazionale.  •••

AGROALIMENTARE. 2

Facilitare gli scambi, a Expo intesa tra Italia e Cina



IL 12 GIUGNO lo spazio espositivo
The Waterstone di Intesa Sanpaolo
ospita il Pastificio Gentile di Gra-
gnano (Napoli). Fondato nel 1876,
è uno degli storici opifici artigianali
che hanno reso Gragnano famosa in
tutto il mondo per la sua pasta fin dal
XVI secolo. Tuttora a conduzione fa-
miliare, il pastificio impiega metodi
di produzione artigianale: utilizzo di
semole di grano duro pregiate e ita-
liane, acqua dalla falda locale ed es-
siccazione a bassa temperatura.

CONSORZIO DI TUTELA MELAN-
NURCA IGP. All’Expo, l’8 giugno, l’or-
ganismo che promuove la melan-
nurca campana firma un protocollo
d’intesa per l’utilizzo esclusivo dei
prodotti Igp nell’industria nutraceu-
tica. Al documento aderisce anche il
dipartimento di Farmacia dell’uni-
versità Federico II di Napoli. 

GRUPPO PETITTO. La società avelli-
nese è ospite di Piazza Irpinia l’11
giugno. In vetrina le imprese del
gruppo: Ctp, Donnachiara Vini, El-
bor e Novofil. Tra le proposte un
percorso enogastronomico racconta-
to dai comici di Made in Sud e una
degustazione curata dal giornalista
Ivan Zazzaroni.

MCDONALD’S. La multinazionale in-
vita le scuole della Campania a par-
tecipare ai concorsi per aggiudicarsi
premi utili per la propria scuola e vin-
cere una gita di due giorni ad Expo
2015 per tutta la classe. E’ partito in-
fatti alcuni giorni fa il progetto
“McDonald’s premia la scuola”, un
insieme di iniziative a sostegno della
scuola italiana sviluppato in occasio-
ne di Expo 2015 con un montepre-
mi complessivo di 250.000 euro.   •••
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Pastificio Gentile
nell’area di Intesa

Affari tra Area Med e Sud Africa
Il quartiere generale sarà a Napoli

EXPORT. 1

[DIARIO DELL’EXPO]

IL CAPOLUOGO della Cam-
pania sarà la porta d’accesso
per chi vuole investire sul-
l’asse Area Med-Sud Africa.
Lo annuncia il console ono-
rario della Repubblica suda-
fricana Gianluigi Gaetani
dell’Aquila d’Aragona nel
corso della quinta edizione di
Expandere.  All’evento, or-
ganizzato alla Camera di
Commercio di Napoli dalla
Compagnia delle Opere, gio-
vedì scorso, hanno parteci-
pato 250 imprese e 600 ad-
detti ai lavori, in massima
parte rappresentanti com-
merciali. A raccontare al De-
naro novità e prospettive del-
l’iniziativa è Mario Barretta,
neo presidente della Cdo
Campania. 
Qual è il suo bilancio di que-
sta prima edizione di Ex-
pandere vissuta presidente?

La manifestazione è stata
un momento di confronto
utilissimo per le 250 impre-

se campane che
hanno aderito al-
l’evento, che ha
visto la presenza
di oltre 600 par-
tecipanti. Un
successo che è an-
dato ben oltre le
aspettative. Dal
prossimo anno,
infatti, gli in-
contri tra gli
imprenditori potrebbero pro-
lungarsi in una due giorni di
lavori, mantenendo sempre
la formula collaudata in que-
sti anni: seminari, workshop
e incontri b2b, che si sono
confermati, anche in questa
edizione, un’opportunità
concreta di business per tut-
ti i nostri imprenditori.

Quale è stato il valore ag-
giunto della manifestazio-
ne?

Certamente l’opportuni-
tà per le aziende di fare rete.
Vede, è fondamentale oggi

che le Pmi compe-
tano fra di loro
sostenendosi pe-
rò a vicenda. Se-
condo quella
che, metaforica-

mente parlando,
ci piace definire

l’immagine di
Coppi e Bartali,
rivali sulle due
ruote ma pron-

ti a scambiarsi la borraccia
nelle salite più dure. Fare re-
te, oggi, significa riuscire ad
inserirsi in nuove opportu-
nità di mercato, non solo in
Italia ma anche all’estero.

Si riferisce ai mercati su-
dafricani? 

Quest’anno abbiamo avu-
to in Expandere tre delega-
zioni straniere, Bielorussia
Sri Lanka e Sud Africa, che
è ad oggi una delle realtà im-
prenditoriali emergenti più
interessanti sul mercato in-
ternazionale. Proprio con i

mercati sudafricani apriremo
una stretta collaborazione dal
prossimo ottobre. Per gli im-
prenditori campani ci saran-
no non solo nuove opportu-
nità di investimento ma so-
prattutto la possibilità di rea-
lizzare know how diretta-
mente all’estero. 

Quali sono le sue priori-
tà da neoresidente della
Compagnia delle Opere?

In primis, come ho già
detto, favorire le relazioni tra
i nostri soci, superando la so-
litudine degli imprenditori
che spesso da soli hanno do-
vuto fronteggiare momenti
davvero difficili. Poi aprire ai
giovani, sulla cui forza e sul
cui impegno, personalmente
credo davvero molto. E infi-
ne, e non ultimo per impor-
tanza, investire nella cultura.
Che resta uno dei capisaldi
dell’imprenditoria dell’inte-
ro paese.

R.R.

L’ECONOMIA VIRA verso i ser-
vizi. È quanto emerge dal
“Naples Forum on Service”,
una rassegna organizzata dal
9 al 12 giugno scorsi presso
il centro congressi dell’uni-
versità Federico II di Napo-
li e organizzato dall’ateneo
napoletano e dall’Universi-
tà di Salerno. Paolo Stam-

pacchia, docente di econo-
mia e gestione delle imprese
all’ateneo federiciano, traccia
un bilancio della kermesse
che ha contribuito a realiz-
zare. “Le 140 relazioni che
abbiamo ascoltato e gli in-
terventi dei 180 colleghi
provenienti da tutto il mon-
do ci dicono che l’economia

è sempre più incentrata sui
servizi e sempre meno sui be-
ni. Il valore non sta più nel-
le cose ma nell’utilizzo che
ciascuno di noi fa delle ri-
sorse a propria disposizio-
ne”. Questa condizione
cambia anche l’approccio
delle imprese. “Chi produce
solo beni arriva ad un pun-

to in cui non ha più nulla da
vendere. Di conseguenza -
dice Stampacchia - bisogna
capire e conoscere cosa ac-
cade nella sfera del cliente e
perché determinati beni ve-
gono utilizzati. Solo così è
possibile intercettare l’eco-
nomia dei servizi e generare
valore aggiunto”.  •••

Dal Forum campano le novità per il settore

Mario Barretta

SERVIZI

IL MINISTRO dell’Economia Pier
Carlo Padoan lunedì a Napoli
per parlare di Credito e Mezzo-
giorno con i massimi rappre-
sentanti del mondo delle im-
prese e della società civile. Acca-
drà lunedi 15 giugno in occa-
sione di due importanti con-
fronti.
Il primo è fissato per la mattina
nella sala delle assemblee del
Banco di Napoli dove si terrà il
convegno “Le politiche di inve-
stimento in Europa e in Italia: le
imprese, le banche e lo sviluppo
del mezzogiorno”. 

L'incontro è promosso da
Fondazione Mezzogiorno Euro-
pa fondata dal Presidente eme-
rito della Repubblica Giorgio
Napolitano, il Dipartimento di
Economia della Seconda Uni-
versità di Napoli, il Premio Sele
d’Oro Mezzogiorno, l’associa-
zione Risorse e Futuro. 

Il programma della giornata
prevede alle 10.15 i saluti di
Maurizio Barracco, presidente
del Banco di Napoli, Andrea
Della Selva, presidente dell'as-
sociazione Risorse e Futuro, Ro-
sanna Cioffi, prorettore vicario
della Seconda Università degli
Studi di Napoli. 

Gli interventi di apertura so-
no affidati a Umberto Ranieri,
presidente della Fondazione
Mezzogiorno Europa, Amedeo

Lepore, presidente della Giuria
Sele d’Oro Mezzogiorno. L'in-
troduzione sarà svolta da Mario
Mustilli, docente ordinario di
Finanza Aziendale presso la Se-
conda Università degli Studi di
Napoli. 

Quindi ci sarà l'intervento,
del presidente della Regione
Vincenzo De Luca. 

Al successivo dibattito mo-
derato da Alfonso Ruffo, diret-
tore del Denaro, prenderanno
parte Luigi Carrino, presidente
del Cira, Adriano Giannola,
presidente dello Svimez, Luigi

Iavarone, presidente di Techna-
poli, Alberto Irace, ammini-
stratore delegato di Acea, Mas-
simo Lo Cicero, economista,
Ambrogio Prezioso, presidente
dell'Unione Industriali, Anto-
nio Ricciardi, segretario gene-
rale di Ipe, Marco Zigon, im-
prenditore e presidente di Mat-
ching Energies. 

A tirare le conclusioni del
convegno sarà Padoan. 

Il ministro dell'Economia e
delle Finanze poi nel pomerig-
gio sarà protagonista di un altro
importante confronto, quello

organizzato dall’Unione Indu-
striali di Napoli, in collabora-
zione con Piccola Industria di
Confindustria, il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, il
Ministero per lo Sviluppo Eco-
nomico e Intesa Sanpaolo,

L’appuntamento in questo
caso è alle ore 15 presso la sede
dell’Associazione imprendito-
riale, in piazza dei Martiri 58,
Napoli.

Al centro del dibattito le
nuove policy a supporto del-
l’innovazione delle Pmi previste
dall’Investment Compact che,

con agevolazioni fiscali e sem-
plificazioni, puntano a valoriz-
zare le Pmi innovative, ovvero
quei soggetti economici con for-
ti potenzialità di crescita che
possono imprimere rapidamen-
te un impulso determinante al-
la capacità competitiva dell’Ita-
lia. In occasione dell’iniziativa
sarà inoltre lanciata l’indagine
di Piccola Industria Confindu-
stria e Intesa Sanpaolo finaliz-
zata a comprendere quali e
quante sono le Pmi innovative.

Dopo l’apertura dei lavori del
Presidente dell’Unione Indu-
striali di Napoli,  Prezioso, in-
terverrà il ministro Padoan. 

Prenderanno parte all’incon-
tro, coordinato dalla giornalista
di Radio 24, Debora Rosciani,
il presidente del Gruppo Picco-
la Industria di Confindustria,
Alberto Baban, il responsabile
dell’Area Sales e Marketing di
Intesa Sanpaolo, Stefano Bar-
rese, il capo della segreteria tec-
nica del ministro dell’Economia
e delle Finanze, Fabrizio Paga-
ni, l’amministratore delegato di
A. Abete, Giovanni Abete,
l’amministratore delegato di Ar-
terra Bioscience, Gabriella Co-
lucci, e il vice presidente per
l’Innovazione e lo Sviluppo
Competitivo dell’Unione Indu-
striali di Napoli, Luca Moschi-
ni.  •••

CREDITO

Ministro Padoan, tappa in Campania
Confronti con imprese e società civile

Pier Carlo Padoan
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LA CAMPANIA è in ritardo nel-
l’attuazione delle politiche di
promozione del proprio sistema
produttivo in ambito interna-
zionale. Gaetano Fausto Espo-
sito, segretario generale di As-
socamerestero, mette in eviden-
za i punti deboli e indica il per-
corso da seguire. Lo fa, con Il
Denaro, alla vigilia del meeting
dei segretari generali delle Ca-
mere di Commercio italiane al-
l’estero, in programma a Mila-
no dal 13 al 16 giugno. 

“La Campania ha un eviden-
te problema di strategia com-
plessiva - dichiara Esposito - per-
ché tutte le iniziative sono sle-
gate tra loro e non realizzate nel-
l’ambito di una cornice unica.
Questo stato di cose penalizza
tutto il sistema e lo rende, a lun-
go termine, meno competitivo
rispetto ai competitors mondia-
li”. Eppure, secondo il pensiero
del segretario generale di Asso-
camerestero la base di partenza
è ottima “perché la Campania
può contare su imprese di primo
piano in tutti i settori, sia quel-
li tradizionali come agroalimen-
tare, manifatturiero e turistico
sia quelli ad alto contenuto tec-
nologico e di sicuro più attinenti
all’universo della cosiddetta new
economy”. 

Quindi cosa è necessario fare
per essere davvero protagonisti
nel mercato globale? “Credo sia
importante coordinare le strate-
gie e predisporre un piano uni-
co, e pluriennale, con degli
obiettivi precisi e dei metodi di
rilevamento dei risultati inte-
medi”. Cosa che al momento
non avviene, a quanto pare. 

“Negli anni passati quando
abbiamo parlato con gli ammi-
nistratori locali di pianificare le
partecipazioni a fiere e eventi in-
ternazionali spesso ci è stato det-
to che in caso di partecipazione
nell’anno precedente non c’era
bisogno di tornare a quel deter-
minato appuntamento interna-
zionale”. 

Invece? “Bisogna pianificare -
dice ancora Esposito - perché la
continuità di partecipazione a
una fiera, faccio un esempio, ser-
ve a consolidare un’immagine
internazionale, permettere di in-
tessere rapporti e di giungere,
nel corso di qualche anno, a fir-
mare dei contratti. Ecco quale
deve essere il vero scopo della

strategia istituziona-
le”. 

Marketing indivi-
duale

A Milano la
Campania è una
delle tante realtà pre-
senti nelle discussioni e
nei progetti. Un
focus importante
viene sviluppato
sul marketing, perché le Came-
re di Commercio italiane al-
l’estero devono adeguarsi sem-
pre più ai tempi che cambiano
e alla eterogeneità dei mercati.

“Discuteremo molto delle
nuove strategie di marketing e
promozione - spiega Esposito -
perché da quanto abbiamo ap-
preso in questi anni le imprese
italiane hanno delle esigenze che
spesso non sono nemmeno set-
toriali ma addirittura indivi-
duali. Per questo motivo bisogna
essere in grado, come enti di rap-
presentanza e promozione, di

sviluppare dei pro-
getti il più possibile
dettagliati e specifi-
ci”. Qual è il me-
todo? “Prima di
tutto ci rivolgiamo

alle aziende - è la ri-
sposta del dirigente di

Assocamerestero - e a lo-
ro chiediamo di
indicarci quali so-
no le priorità da af-

frontare o i singoli problemi da
risolvere. Ma non basta, perché
l’ente deve essere in grado anche
di interpretare il sentimento del-
le imprese, prevenire le difficol-
tà, predisporre un sistema che di
fatto sia già pronto a recepire le
richieste della base”. 

Gli Italici ci salveranno
Il meeting inserisce tra i temi

di maggiore importanza l’attra-
zione di investimenti stranieri
sul territorio italiano. Che non
può prescindere da una forma
avanzata di interazione. Per il

segretario generale di Assoca-
merestero “bisogna riuscire a svi-
luppare un sistema di promo-
zione che renda attraente il no-
stro territorio”. Utilizzando un
gergo di recente conio si parla di
Italici, vale a dire investitori for-
temente interessati al Belpaese e
a caccia di opportunità. Di que-
sto tema si discute a Milano il
giorno dopo la chiusura del
meeting nel corso di un incon-
tro ristretto che ha come scopo
quello di mettere a punto un
piano d’azione. “Questo tema è
di particolare importanza - os-
serva Esposito - perché consen-
te all’Italia di sviluppare delle re-
lazioni durature non solo con
grandi aziende ma con sistemi
economici in forte crescita”. 

Il falso non la spunterà
Progetti, programmi, inter-

venti. E lotta senza quartiere al
grande problema dell’Italian
Sounding, la falsificazione di
prodotti alimentari italiani nel

mondo. Un mercato parallelo
che, se consideriamo la sola
Campania, produce danni per
un miliardo di euro l’anno (fon-
te associazioni di categoria e
Unioncamere): pizza, olio, vi-
no, mozzarella i prodotti mag-
giormente interessati dal feno-
meno della falsificazione. 

Lunedì a Milano c’è uno spa-
zio dedicato all’approfondi-
mento di questo tema e parteci-
pano le più importanti Camere
di Commercio italiane del Nord
America. Perché è lì che si con-
centra la maggior parte delle
contraffazioni. 

“Su questo versante siamo al
lavoro da tempo - rivela Esposi-
to al Denaro - e svolgiamo una
funzione di supporto al Gover-
no, che ha di fatto la compe-
tenza principale in materia. Stia-
mo comunque sviluppando
un’iniziativa di promozione dei
prodotti genuini italiani, con-
centrandoci al momento su
quelli di nicchia e a marchio
Doc e Dop, che prevede speci-
fici piani di azione su mercati
già individuati e l’utilizzo di te-
stimonial d’eccezione”. Molto
marketing, insomma. “La visi-
bilità del messaggio, in questi
casi, è determinante”. 

Enzo Senatore

Promozione del Sistema Campania
Ecco il piano di Assocamerestero

EXPORT. 2

IN OCCASIONE della mostra “Modigliani, Les
Femmes” all’Agorà Morelli, il pizzaiolo napo-
letano Gino Sorbillo ha scelto di rendere
omaggio al celebre artista livornese con la Piz-
za Modigliani. La “Modigliani” prevede tutti
ingredienti di agricoltura biologica e partico-
larmente selezionati: farina tipo zero biologi-
ca, farina integrale biologica, pomodoro bio
GustaRosso, ricotta al carbone vegetale e fior-
dilatte misto bufala “Il Casolare”, olio bio del-
le “Terre Francescane” e una spruzzata di ac-
qua di mare. La pizza è a forma di tavolozza. 

L’omaggio di Sorbillo a Modigliani
La pizza si trasforma in tavolozza

OLIO DANTE, marchio di proprietà degli Olei-
fici Mataluni, e lo chef Massimo Biale vesti-
ranno il grembiule della Nazionale italiana al
Festival dei Sapori Mediterranei di Biserta (Tu-
nisia), in programma dall’11 al 14 giugno
prossimo. Scelto dalla Conservatoria delle Cu-
cine Mediterranee di Torino come il cuoco
che avrebbe rappresentato l’Italia nella mani-
festazione internazionale, l’executive chef del-
l’Aeronautica Militare realizzerà ricette del Bel-
paese utilizzando, per il condimento, l’olio ex-
travergine Dante “100% Italiano”.

Olio Dante e i sapori mediterranei
Mataluni protagonista in Tunisia

I segretari generali delle Camere di Commercio italiane all’estero si riuniscono a Milano
Sabato 13 giugno - Palazzo Castiglioni

Ore 09,00 Registrazione partecipanti
Ore 09,30 Introduzione lavori

Sergio Sgambato (rappresentante segretari generali Ccie)
Giovanni Crociani (partner One for Team e docente ses-
sione formativa)

Ore 10,30 Riunione Ccie dell’area Mercosur e Acca e progetto Al-In-
vest 5.0 (Sala Liberty)

Ore 14,30 Sessione pomeridiana
Edi Rama (primo ministro dell'Albania)

Ore 18,30 Chiusura lavori
Domenica 14 giugno - Sito espositivo Expo 2015

Ore 10,30 Visita del Padiglione Italia - gruppo 1
Ore 10,30 Incontro “Expo Keynote”: web strategy e presenza sui

media delle Ccie - gruppo 2
Ore 12,00 Visita del Padiglione Italia - gruppo 2
Ore 12,00 Incontro “Expo Keynote”: web strategy e presenza sui

media delle Ccie - gruppo 1
Ore 13,30 Chiusura lavori

Lunedì 15 giugno - Palazzo Bovara, circolo del commercio

Ore 09,00 Welcome coffee e registrazione partecipanti
Ore 09,15 Indirizzi di saluto

Claudio Riotti (presidente Aice)
Ore 09,30 Riunione plenaria dei segretari generali delle Ccie (Sala Ca-

stiglioni)
Apertura:
Sergio Sgambato (presidente di Assocamerestero)
Intervento di:
Leonardo Simonelli Santi (rappresentante segretari gene-
rali delle Ccie)

Ore 13,00 Presentazione XXIV convention mondiale delle Ccie - Trie-
ste, 24/27 ottobre 2015
Intervento a cura di:
Aries, azienda speciale della Ccia di Trieste

Ore 13,30 Gruppo di lavoro progetto Mirabilia
Partecipanti: Johannesburg, Miami, Pechino, Tel Aviv,
Tokyo, Vancouver 
Lugi Boldrin (segretario generale Ccia di Matera) Vito Si-
gnati (direttore Cesp Matera)

Ore 13,30 Riunione Ccie Area Mediterraneo
Partecipanti: Johannesburg, Miami, Pechino, Tel Aviv,
Tokyo, Vancouver 
Lugi Boldrin (segretario generale Ccia di Matera) Vito Si-
gnati (direttore Cesp Matera)

Ore 14,30 Interventi:
Claudio Gagliardi (segretario generale Unioncamere rap-
presentante Mise)

Ore 16,00 Ripresa lavori riunione plenaria segetari generali
Ore 18,00 Conclusione lavori riunione plenaria segretari generali
Ore 18,00 Gruppo di lavoro progetto Italian Sounding (Sala Aquile)

Partecipanti: Chicago, Città del Messico, Houston, Los An-
geles, Miami, New York, Montreal, Toronto, Vancouver, rap-
presentanti Mise ed eventuali partner italiani

Ore 18,00 Gruppo di lavoro Progettazione Europea (Sala Castiglioni)
Coordina i lavori: Matteo Lazzarini (segretario generale Ca-
mera di Commercio Belga-Italiana)
Interviene: Flavio Burlizzi (responsabile Unioncamere Bru-
xelles)

Ore 19,30 Conclusione lavori
Martedì 16 giugno - Palazzo Bovara

Ore 10,00 Inizio incontri one to one con i soggetti italiani di promo-
zione (Sale Aquile, Castiglioni, Colonne, Delle Rose)

Ore 17,30 Fine incontri one to one con i soggetti italiani di promozione

Gaetano Fausto Esposito



L’AGENZIA DEL DEMANIO fitta con con-
cessione fino a 50 anni nove Fari dis-
seminati lungo il litorale italiano. Di-
venteranno alberghi o dimore turisti-
che e saranno al centro di progetti di
riqualificazione delle aree interessate.
Due i Fari campani scelti: Capo d’Oro
a Maiori (Salerno) e Punta Imperato-
re a Forio d’Ischia (Napoli). 

AIR VALLEE. Dal 30 giugno la compa-
gnia attiva i collegamenti tra Napoli e
Ancona e Napoli e Brindisi. I voli so-
no in programma ogni martedì e gio-
vedì, fino al 22 ottobre. 

AMMACCAM. Si chiama Triticuma, ed
è la novità targata Salvatore Santucci
e Giovanni Improta, i due pizzaioli ve-
raci che hanno dato vita, insieme al-
l’imprenditore Nicola Taglialatela ad
Ammaccàmm,  il nuovo format (un'of-
ficina degli impasti più che una pizze-
ria) a Pozzuoli - piazza Capomazza
17/20. La Triticuma è frutto di uno
studio di oltre un anno condotto dai
due maestri della pizza direttamente
all'interno di un molino italiano, il mo-
lino Pasini.

COMIECO. Il consorzio nazionale per la
raccolta e il riciclo di imballaggi a ba-
se cellulosica avvia un piano per il po-
tenziamento del servizio al Sud. Coin-
volte 12 città tra le quali figurano Ca-
serta e Napoli. Si stima, per entrambe,
um aumento dell’8 per cento della rac-
colta: 3mila 300 tonnellate in più per
anno a Caserta e 40mila a Napoli. 

DOLPHYN PARTY. La Guardia di Fi-
nanza, comando provinciale di Saler-
no, pone sotto sequestro beni e conti
correnti della società proprietaria del
villaggio turistico Le Maree di Marina

di Pisciotta (Salerno). Il provvedimen-
to è disposto dalla Corte dei Conti per
un ammontare di 2 milioni e 612mila
euro. L’azienda, secondo l’accusa,
avrebbe illecitamente percepito dei
contributi pubblici. 

ECCELLENZE CAMPANE. Il maestro piz-
zaiuolo Guglielmo Vuolo produce la
prima pizza al mondo con acqua di
mare al posto del sale. L’impasto, che
richiede circa 20 ore di preparazione,
viene proposto ai clienti della pizzeria
di Eccellenze Campane, a Napoli. 

FEUDI DI SAN GREGORIO. Il “Dubl
Più Millesimato”, spumante metodo
classico dell’azienda vinicola campana,
è premiato come miglior prodotto del-
la categoria nell’ambito dell’Oscar del
Vino “Premio internazionale della cul-
tura del vino”. Il riconoscimento è con-
segnato a Roma, il 6 giugno scorso,
presso l’hotel Hilton Rome-Cavalieri. 

FIAT CHRYSLER AUTOMOBILES. Sono
2000 i dipendenti campani che conta-
no di tornare al lavoro grazie all’au-
mento della produzione di Panda e al-
l’indotto dei nuovi modelli Alfa. Di
questi 1300 sono in lista d’attesa per lo
sabilimento di Pomigliano d’Arco, 530
per la Magneti Marelli di Caivano e
200 per il polo logistico di Nola. Tut-
ti i siti sono nel napoletano. Nessun
campano, invece, rientra nel piano di
mille assunzioni appena avviato.

GAFI SUD. Il confidi al cui vertice sie-
de l’imprenditore Rosario Caputo si-
gla un protocollo d’intesa con Con-
fcommercio Caserta, associazione pre-
sieduta da Francesco Nittoli. Saranno
concesse agevolazioni per l’accesso al
credito delle Pmi del commercio.  •••

[IN PILLOLE]
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MULTICEDI, azienda casertana che si oc-
cupa di grande distribuzione e ha sede
a Pastorano, investe 24 milioni di euro
per ampliare l’attuale capannone e rea-
lizzare una piattaforma per la distribu-
zione e lo stoccaggio di prodotti freschi
e surgelati. Duecento le assunzioni pre-
viste. Multicedi è una società che fa ca-
po ad alcuni imprenditori casertani: Pie-
tro Ragozzino è il presidente del consi-
glio di amministrazione, Giovanni Do-
menico Barbano il direttore generale e
Angelo Antonio Merola il direttore del-
la sezione Acquisti e Marketing. Fanno
parte della squadra anche Pasquale
Nappo, capo dell’area amministrativa,
e Alberto Sacco a cui è affidata la re-
sponsabilità dei sistemi informativi.
Multicedi nasce nel 1993 e fin dai pri-
mi anni di vita diventa un punto di ri-
ferimento di primo piano nel compar-
to della distribuzione organizzata in
Campania. Oggi la società gestisce piat-
taforme in tutto il Sud Italia, una cin-
quantina in tutto per una superficie to-

tale di vendita di 150mila metri quadri.
I dipendenti sono circa 6mila e il fattu-
rato medio si aggira intorno ai 750 mi-
lioni di euro. In Campania l’azienda di
Ragozzino e soci detiene una quota di
mercato, nella gdo, pari al 15 per cen-
to. Multicedi è proprietaria dei marchi
Adhoc (cash and carry), Ayoka (artico-
li per animali) e Deco (supermercati).
L’investimento di 24 milioni ha come
scadenza il 2017 ed è supportato da In-
vitalia. Insieme al gruppo casertano la-
vorano a un piano di sviluppo anche le
aziende Gidal di Castellammare di Sta-
bia (Napoli), Lombardi di Barano
d’Ischia (Napoli) e Multinvest di Pa-
storano (Caserta). Quest’ultima apre
nuovi negozi a Caserta e Vitulazio men-
tre Lombardi ingrandisce il supermer-
cato di Forio d’Ischia e riqualifica un
immobile a Barano. Gidal, invece, rea-
lizza un nuovo ipermercato recuperan-
do una struttura dismessa a Ercolano
(Napoli). L’investimento delle tre im-
prese ammonta a 15 milioni di euro. 

Federico Mercurio

IL MINISTERO DEGLI ESTERI assegna a
due napoletani il comando delle amba-
sciate di Panama (a Panama City) e Li-
bano (a Beirut). Si tratta, rispettiva-
mente, di Marcello Apicella e Massimo
Marotti. Classe 1964, nato a Napoli e
laureato in giurisprudenza, Apicel-
la è nel corpo diplomatico dal
1995, quando viene assegna-
to alla direzione generale
Emigrazione e Affari socia-
li della Farnesina. Nel 2003
è console a Parigi, nel 2007
torna al ministeri e dal
2010 è primo consigliere e
poi ministro consigliere a Bue-
nos Aires, in Argentina. Marot-
ti, classe 1957 e anche lui
nato nel capoluogo cam-
pano, è diplomatico dal
1988, quando viene nomina-
to primo segretario com-
merciale a Baghdad in Iraq.
Marotti è stato anche am-
basciatore in Iraq, consi-
gliere commerciale all’am-
basciata italiana di Washin-
gton negli Usa, console a Ba-
stia in Francia e e primo consi-
gliere permanente all’Onu.

DONATO AMOROSO è il
nuovo amministratore delegato di Tha-
les Alenia Space Italia, società produt-
trice di sistemi satellitari. Succede a Eli-

sio Giacomo Prette. Amoroso
proviene da Alenia Aermac-

chi, azienda del gruppo
Finmeccanica, dove ha ri-
coperto gli incarichi di di-
rettore generale Operazio-
ni e dg Programmi Boeing.  

MARIO BARRETTA è il nuovo
presidente di Compagnia delle

Opere Campania. Suben-
tra a Salvatore Del Mona-
co. 

GIULIO BELMONTE, sinda-
co di Pietradefusi (Avelli-
no), è eletto presidente del-
l’Unione del Medio Calo-
re, che mette insieme il

suoComune e quelli di Tor-
re Le Nocelle e Venticano. 

GAETANO CUPELLO, capo
di Gabinetto della Prefet-
tura di Caserta, è nomina-

to vicario del commissario prefettizio
del Comune capoluogo Maria Grazia
Nicolò. Nello staff anche Agostino Ana-

triello, funzionario del ministero del-
l’Interno, e Vittoria Ciaramella, diri-
gente della Prefettura casertana. 

ENZO D’ERRICO , vice caporedattore del
Corriere della Sera, è il nuovo direttore
del Corriere del Mezzogiorno. Succede
ad Antonio Polito, che assume l’incari-
co di vice direttore del quotidiano mi-
lanese di via Solferino. D’Errico firma il
giornale a partire dal 12 giugno.

EMANUELE GIUSTINI, vice direttore ge-
nerale e responsabile della divisione Mer-
cati, e Andrea Piazzetta (vice direttore
generale e responsabile della divisione
Finanza) lasciano il cda della Banca Po-
polare di Vicenza. 

CRISTIANO GIUNTOLI è il nuovo diret-
tore sportivo della Ssc Napoli. Prende
il posto di Riccardo Bigon, che passa al-
l’Hellas Verona. Giuntoli proviene dal
Carpi.  

CESARE GRIDELLI, medico napoletano,
è il miglior oncologo del mondo se-
condo l’associazione Expertscape di Pa-

lo Alto (California, Usa), che ogni an-
no seleziona i migliori specialisti del pia-
neta. Gridelli è direttore dell’unità ope-
rativa di oncologia medica dell’ospeda-
le Moscati di Avellino. 

MONICA LAISO, avvocato, è nominata
responsabile dell’unità dirigenziale Affari
generali dell’Arsan, l’agenzia regionale
per la sanità. La Laiso proviene dall’uf-
ficio di Gabinetto dell’ex presidente del-
la Regione Campania, Stefano Caldoro.

MARIO ORLANDO, ex senior vice presi-
dent legal affairs di Finmeccanica e di-
rettore della Fondazione Ansaldo, è il
nuovo presidente di Genova Parcheggi.
Succede a Giovanni Battista Seccacini.   

ANTONIO PARLATI della Rai è eletto pre-
sidente della sezione Editoria, Cultura
e Spettacolo dell’Unione Industriali di
Napoli. Vice presidente è Livio Varria-
le. Completano il consiglio direttivo
Maurizio Cuzzolin, Domenico Errico
e Angelo Vanzanella.

ANTONELLA SCOLAMIERO è il nuovo
prefetto di Salerno. Prende il posto di
Gerarda Maria Pantalone. 

PAOLO SORRENTINO, regista parteno-
peo e premio Oscar, riceve la laurea ho-
noris causa in filologia moderna dal-
l’università Federico II di Napoli.  •••

Nomine a Panama e in Libano
Campani i nuovi ambasciatori

[CARRIERE]

Marcello Apicella

Massimo Marotti

I Fari diventano dimore turistiche

Grande distribuzione:
un piano da 24 milioni

MULTICEDI

CARPISA E YAMAMAY sono
sponsor di “Sapore di ma-
re, un’estate italiana”, un
format televisivo che pro-
muove i luoghi turistici
di maggiore richiamo.
L’appuntamento, patroci-
nato da Ept Napoli, as-
sessorato al Turismo del
Comune di Napoli, Co-
muni dell’isola d’Ischia e
Federalberghi Ischia, si

concentra su Napoli e i
suoi luoghi storici nel we-
ek end che va dall’11 al
14 giugno. Nel corso di
questa puntata la tra-
smissione fa vedere anche
Ischia e la spiaggia di San
Montano a Lacco Ame-
no. A dare un tocco retrò
all’atmosfera del pro-
gramma, ispirata all’Ita-
lia degli anni ‘60, sarà la

coloratissima carovana di
Vespe che girerà l’Italia.
“Questa collaborazione
tra Ept e due fra i brand
più prestigiosi di questo
territorio risponde alle
esigenze di un turismo
che tende a diventare of-
ferta qualificata”, dichia-
ra Nino Bocchetti, com-
missario dell’Ept di Na-
poli.  •••

Doppio sponsor per l’Ept
CARPISA/YAMAMAY



LA CAMPANIA è al centro di due
grandi progetti di sviluppo a
cui lavora Avio Aero, azienda
partecipata da Finmeccanica
presente in regione con uno sta-
bilimento a Pomigliano d’Arco
(Napoli). Entrambe le novità
in cantiere vengono presentate
dalla società aerospaziale du-
rante la fiera internazionale di
Parigi-Le Bourget, in Francia,
che apre i battenti lunedì 15
giugno. Avio Aero è chiamata
ad aprire i lavori con la presen-
tazione del nuovo lanciatore eu-
ropeo Vega, che sarà in orbita a
partire dal 2018. 

La società che fa capo a Cin-
ven (81 per cento), Finmecca-
nica (14 per cento) e altri azio-
nisti (5 per cento) è ormai lea-
der del mercato dei razzi per il
trasporto di satelliti nell’orbita
terrestre. “Grazie ad Avio l’Ita-

lia fa parte della ristretta èlite di
Paesi al mondo in grado di rea-
lizzare un lanciatore. Il salone di
Le Bourget è l’occasione giusta
per mostrare a una platea in-
ternazionale non solo i nostri

programmi attuali di successo
come Vega e Ariane 5, ma quel-
li futuri, cioè Ariane 6 e so-
prattutto Vega C e le nostre at-
tività di ricerca e innovazione”,
dichiara Pier Giulio Lasagni,

amministratore delegato del
gruppo. 

Tra le novità tecnologiche
presenti allo stand di Avio è
possibile osservare il modello
in scala 1:10 di Vega-C, il lan-
ciatore che volerà la prima vol-
ta fra tre anni, più potente del
Vega attuale e con il 20 per cen-
to in più di capacità di carico
utile per i satelliti (1.800 chili).
Avio esporrà inoltre il modello
in scala 1:5 del P120C, il nuo-
vo motore destinato a battere il
record di grandezza del P80,
che costituirà il primo stadio
del nuovo lanciatore. 

I propulsori del futuro
Cinquecento milioni di eu-

ro è l’investimento previsto da
Avio per lo sviluppo della tec-
nologia di stampa tridimensio-
nale applicata alla costruzione

dei motori. Tra gli stabilimenti
interessati dagli interventi di
ammodernamento c’è anche
quello campano di Pomigliano
d’Arco. I motori prodotti se-
condo la tecnologia dell’additi-
ve manufacturing hanno un pe-
so ridotto e consumano meno
carburante. 

Il metodo di costruzione in
3D utilizza il calore per fonde-
re polveri metalliche e costrui-
re oggetti tridimensionali stra-
to su strato. Tra i materiali uti-
lizzati c’è il TiAl, una lega for-
mata da titanio e alluminio che
è particolarmente adatta per
l’impiego in aeronautica e che
garantisce una riduzione del pe-
so dei componenti pari al 50
per cento rispetto alle leghe tra-
dizionali. 

Grazie a questa tecnologia si
producono componenti sem-
pre più avanzati che potranno
essere usati sui motori di pros-
sima generazione come il Ge9X
di General Electric, che sarà
montato sul Boeing 777X, il
velivolo da 400 passeggeri la cui
entrata in servizio è prevista per
il 2020. 

Giuseppe Silvestre
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L’ULTIMA PROPOSTA di Whirlpool per
risolvere la vertenza campana prevede la
reindustrializzazione del sito di Cari-
naro (Caserta) e nuove assunzioni pres-
so la fabbrica di Napoli. Nel capoluo-
go la multinazionale americana vuole
realizzare una nuova piattaforma per il
lavaggio e contrattualizzare cento nuo-
vi operai. Per Carinaro, è quanto fa sa-
pere l’azienda al ministero dello svi-
luppo economico, sono allo studio due
progetti presentati da altrettante socie-
tà. In caso di esito positivo delle tratta-
tive Whirlpool è pronta a mettere 3 mi-
lioni di euro per il rilancio dello stabi-
limento. Azienda, sindacati e funzio-
nari del Governo si rivedranno al mi-
nistero il prossimo 17 giugno. 

CONSORZIO CITE. Non arrivano i sol-
di dal Comune di Orta di Atella (Ca-
serta) e i lavoratori restano senza gli sti-
pendi di aprile e maggio. Così il servi-
zio di igiene urbana si ferma. L’ammi-
nistrazione, secondo fonti sindacali, ha
un debito di 1 milione di euro nei con-
fronti del Cite.

ERICSSON. L’assessore alle attività pro-
duttive del Comune di Napoli, Enrico
Panini, il 9 giugno scorso incontra i
rappresentanti dei lavoratori dello sta-
bilimento Ericsson del capoluogo. E
promette battaglia contro i 24 licen-
ziamenti annunciati dall’azienda su 166

previsti a livello nazionale. “L’azienda -
dichiara l’assessore - parla di riduzione
dei ricavi e crisi del settore delle teleco-
municazioni ma a noi risulta che sia in
utile e che negli ultimi anni siano stati
distribuiti dividendi agli azionisti”. 

FINCANTIERI. La società cantieristica
lancia l’allarme sul futuro del sito di
Castellammare di Stabia (Napoli). Se
Regione e Governo non accelerano i
tempi per la realizzazione di un bacino
di costruzione Fincantieri è costretta a
dirottare altrove le commesse per la co-
struzione di navi lasciando al cantieri
stabiese solo alcuni subappalti. 

FIREMA. Nulla di fatto per la cessione
del gruppo di costruzioni ferroviarie.
Blutec, l’unico possibile acquirente,
non sembra avere le carte in regola e al-
l’orizzonte non si intravedono altre so-
luzioni. Aleggia così lo spettro del fal-
limento. 

IKEA. Scioperano i dipendenti dello sto-
re di Baronissi (Salerno). La vertenza
nasce dalla volontà del gruppo svedese

di modificare gli attuali contratti. Ikea,
infatti, vuole abbandonare il contratto
integrativo aziendale e introdurre il con-
tratto collettivo nazionale di categoria,
ritenuto più vantaggioso. I lavoratori
però non vogliono modifiche agli ac-
cordi in essere. 

RETI TLC. La società che si occupa di
telecomunicazioni non paga i suoi 54
dipendenti da sei mesi. Colpa del bloc-
co dei compensi da parte della Valtel-
lina, azienda con cui Reti Tlc ha un
contratto di subappalto. Il caso è com-
plesso. I dipendenti ora in carico a Re-
ti Tlc sono ex proprio di Valtellina, li-
cenziati due anni fa e poi confluiti nel-
l’organico dell’attuale datore di lavoro.
I ritardi della Valtellina non convinco-
no i sindacati poiché questa impresa è
fornitore della Telecom e come tale ri-
ceve i propri pagamenti secondo le sca-
denze stabilite. 

SICUR GLASS. Sono stati licenziati i pri-
mi 17 dipendenti dei 35 inseriti nel
piano di riduzione dell’organico predi-
sposto dall’azienda. Alla base dei tagli

ci sono motivi economici e un ridi-
mensionamento del fatturato. I 200 la-
voratori della Sicur Glass - l’azienda ha
sede a Fisciano (Salerno) e produce ve-
tri per il settore automotive - non ac-
cettano passivamente le decisioni della
proprietà. Dopo lo sciopero di tre gior-
ni indetto tra il 27 e il 30 maggio scor-
si le maestranze sono pronte a ricorre-
re contro i licenziamenti effettuati e ad
attuare qualsiasi forma di protesta in
grado di far cambiare idea all’azienda.

TERME DI STABIA. Fallisce il tentativo
di affidare a Invitalia, l’agenzia per l’at-
trazione di investimenti che fa capo al
ministero dell’Economia, l’operazione
di rilancio del complesso termale di Ca-
stellammare di Stabia (Napoli). La so-
cietà, infatti, non può pubblicare alcun
bando di selezione di investitori se non
ha la piena disponibilità dei beni im-
mobili. Beni che sono di proprietà del-
la Sint, l’azienda pubblica proprietaria
delle Terme di Stabia ma ormai taglia-
ta fuori dopo la sentenza di fallimento
della società di gestione. Il curatore fal-
limentare Massimo Sequino non dà il
via libera e dell’amministrazione co-
munale, adesso, fioccano le accuse da
parte del sindaco Nicola Cuomo. In
ogni caso, pur con tutte le autorizza-
zioni Invitalia fa sapere che sono ne-
cessari almeno 8 mesi per procedere al-
l’avvio della gara.  •••

Whirlpool si rafforza a Napoli
E cerca partner per Carinaro

[IL TACCUINO DELLA CRISI ]

Il modello Vega-C è utilizzabile a partire dal 2018

Il nuovo lanciatore e i motori in 3D
Una scommessa da mezzo miliardo

AVIO AERO

ATR, LA JOINT VENTURE tra Air-
bus e Alenia Aermacchi per la
produzione di aerei a percor-
renza regionale, chiama a rac-
colta i fornitori. Compresi
quelli campani. Con una co-
municazione interna l’azienda
invita tutte le imprese dell’in-
dotto a uniformare i tempi di
consegna dei pezzi così da evi-
tare ritardi sull’assemblaggio
dei vari modelli di Atr. Questo

passaggio è reso necessario dal-
l’aumento degli ordini. nel
2014 la società raggiunge il re-
cord di consegne con 83 veli-
voli venduti e adesso punta a
raggiungere quota 100 aero-
mobili entro la fine del 2016.
Per riuscirci deve lavorare sul-
l’efficientamento delle linee di
produzione. Un complesso si-
stema di fabbriche grandi e pic-
cole in cui rientra anche il sito

di Pomigliano d’Arco di Alenia
Aermacchi, dove si realizzano le
fusoliere degli Atr. L’azienda ha
notevolmente ampliato la pro-
pria linea di assemblaggio fi-
nale di Tolosa, nel Sud della
Francia, passando dagli 8mila
metri quadri del 2007 ai 30mi-
la attuali, con una doppia linea
di montaggio e un nuovo ate-
lier per la realizzazione delle fi-
niture personalizzate per i di-

versi clienti. Aumentato anche
il numero di dipendenti, pas-
sati da circa 600 nel 2007 a
1.200 del 2014, e in generale
quello delle persone che lavo-
rano per il programma, che tra
fornitori diretti e indotto su-
perano le 7mila unità, di cui
oltre duemila in Italia, tra
Campania e Puglia. “Ovvia-
mente possono esserci dei pro-
blemi - fanno sapere da Atr -

ma il nostro lavoro è di gestire
la catena di fornitura in modo
da essere in grado di rispettare
gli impegni con i clienti”. Re-
sta al momento fermo, invece,
il progetto di sviluppare un
nuovo modello di velivolo Atr,
che trasporti fino a 90 passeg-
geri. Se ne discuterà nel corso
delle prossime assemblee del-
l’azienda.

G.S.

Stretta sui fornitori: obiettivo cento aerei nel 2016
ATR



IL SUD È SCOMPARSO dalla poli-
tica economica del governo e per
Napoli in particolare «troppi
progetti si sono dissolti, nel di-
sfarsi dell’attività amministrativa
e di governo»: il monito lancia-
to recentemente dall’ex presi-
dente della Repubblica  Giorgio
Napolitano non solo mette a nu-
do un problema di capacità am-
ministrativa che investe la poli-
tica ma fa nascere anche il so-
spetto di un peso non prepon-
derante della rappresentanza cit-
tadina nelle istituzioni. 

Lascia riflettere in tal senso
anche la composizione del nuo-
vo consiglio regionale. Ad una
prima radiografia vien fuori che
dei 51 neo eletti (compreso il go-
vernatore Vincenzo De Luca) 13
sono nati nella città di Napoli, 9
invece in provincia. Un rappor-
to che però sembra essere bene-
volo nei confronti della città ca-
poluogo solo per ragioni di ana-
grafe. A ben vedere infatti alcu-
ni esponenti ufficialmente par-
tenopei hanno in realtà interes-
si e bacini politici spostati in pro-
vincia. E’ il caso per esempio del
recordman di voti Mario Casil-
lo, del Pd, che pur avendo scrit-

to sulla carta di identità Napoli
come luogo di nascita e residen-
za è politicamente figlio di Bo-
scoreale, il paese del padre Fran-
co, di cui lo stesso Mario è stato

consigliere comunale. 
Lo stesso discorso può farsi

per Carmine Mocerino, che a
dispetto dell’anagrafe ha la sua
roccaforte politica a Somma Ve-

suviana e per Antonella Ciara-
mella la cui famiglia ha radici
molto forti a Casoria. Insomma
con lo “spostamento” di tre con-
siglieri il rapporto si inverte.

Dieci diventano i rappresentan-
ti della città, dodici quelli della
provincia. Insomma in una Re-
gione storicamente napolicen-
trica scoprire che il gruppo più
folto di consiglieri non appartie-
ne al capoluogo può non sor-
prendere ma può anche voler dir
qualcos’altro. O no?   •••

DI FRANCESCO AVATI

UN FONDO REGIONALE a sostegno del si-
stema dei Confidi, i consorzi che prestano
garanzia alle micro, piccole e medie impre-
se. Il neo presidente della Regione Campa-
nia Vincenzo De Luca punta sul mondo
produttivo per il rilancio del territorio e lo
fa annunciando misure immediate su due
terreni caldi: il credito e la burocrazia. La no-
tizia giunge dalla prima uscita pubblica del
neo governatore che nei primi giorni di
mandato sta studiando i dossier che si è fat-
to recapitare sulla sua scrivania. Su alcuni di
questi ha già tenuto incontri con le parti in-
teressate.

Terra dei fuochi la priorità
Il tema più urgente è quello di Terra dei

Fuochi, per il quale in campagna elettorale
il neo governatore aveva già annunciato ri-
soluzioni immediate. Tanto immediate da
aver convocato sindaci e consiglieri regionale
dell’area per discutere del programma di la-
voro. Il punto fermo è il no alla realizzazio-
ne di un nuovo termovalorizzatore a Giu-
gliano. Per i sei milioni e mezzo di ecoballe
si lavorerà su tre piani. Il primo è quello del-
la la vagliatura del materiale. Il secondo quel-
lo dell’eliminazione dei residui che potreb-
be avvenire attraverso i cementifici. Il terzo
lo smaltimento di parte delle ecoballe in
termovalorizzatori di altre regioni. L’obiet-
tivo è quello di risolvere definitivamente il
problema nel giro di tre anni. Sarà per que-
sto costituito subito un nucleo di controllo
sanitario sui territori e avviata una prima
messa in sicurezza delle discariche esistenti.

Per la fine giugno ci sarà un incontro con i
cittadini e un’altra riunione con gli ammi-
nistratori per la definizione della strategia da
adottare. 

Accordo quadro per i trasporti 
Anche sui trasporti De Luca non ha per-

so tempo. Il primo passo è la riattivare del
Metrò del mare per dare respiro al settore tu-
ristico che attende da tempo il ripristino
delle corso. Di questo ha già parlato nel cor-
so della settimana scorsa col numero uno
dell’Acam Sergio Negro. 

Sul tavolo del governatore anche altre
questioni come quelle del trasporto su fer-
ro, di cui ha discusso con alcuni dirigenti di
Trenitalia. Si è discusso del credito vantato
dall’Azienda verso la Regione Campania,
che ammonta, per arretrati 2010-2013, a cir-
ca 150 milioni di euro.

Occorre definire questa partita per per-
mettere a Trenitalia di ripartire immediata-
mente con investimenti che consentano la
messa in servizio di nuovi treni, oltre che la

manutenzione ed il revamping del materia-
le rotabile attualmente in uso.

L’obiettivo è quello di pervenire, quanto
prima, ad un Accordo Quadro con Rfi - sul-
lo schema di quelli già sottoscritti con altre
Regioni - per individuare le priorità degli in-
terventi infrastrutturali da effettuare nei
prossimi anni sulla rete, finalizzati a miglio-
rare il servizio, le frequenze e la puntualità
delle corse.  

I primi interventi di cui si è discusso ri-
guardano una implementazione tecnologi-
ca sulla Linea 2 di Napoli, in modo da con-
sentire il potenziamento del servizio su una
delle linee principali dell’intera rete cam-
pana e l’elettrificazione della linea Sa-Av, che
consentirà il miglioramento dell’offerta per
questa linea, molto importante anche per
il collegamento dei due capoluoghi con
l’Università degli Studi di Salerno.  

Più accesso al credito per le Pmi
Sulla scrivania del neo governatore poi

ci sono alcune misure importanti per le

Pmi. De Luca ne ha parlato giovedì scorso
a margine di Expandere, la manifestazione
organizzata alla Camera di Commercio di
Napoli da Compagnia delle Opere. Alla si-
tuazione di “rarefazione del credito” e di
“tassi di interesse doppi rispetto a quelli
praticati al Centro Nord”, la Regione Cam-
pania  risponderà “dando respiro al sistema
dei Confidi, su cui ci sono stati ritardi di an-
ni: pensiamo - ha detto il governatore - di
ricostruire un fondo di garanzia per i Con-
fidi anche molto rilevante, così da dare re-
spiro a una forma di credito per le Pmi che
rappresentano un polmone importante per
lo sviluppo dell'occupazione”. Di credito
De Luca parlerà lunedì mattina anche col
Ministro Pier Carlo Padoan in occasione
di un convegno organizzato al Banco di
Napoli (vedi a pagina 6). A margine del-
l’appuntamento il presidente della Cam-
pania in separata sede si confronterà col
Ministro sui temi più rilevanti che riguar-
dano la Campania tra cui la questione dei
cosiddetti derivati. 

Parola d’ordine sburocratizzare
Altro tema importante è quello della

sburocratizzazione, necessaria per rendere
più attraente il territorio regionale agli oc-
chi degli investitori stranieri. Per dirla con
le parole di De Luca: “Se in tempi rapidi
sapremo mostrare il volto nuovo delle isti-
tuzioni campane crescerà la credibilità del
territorio e aumenterà la nostra capacità di
attrarre investimenti”. 

I prossimi dossier 
De Luca ha intenzione di occuparsi

quanto prima anche di altri due temi scot-
tanti, quelli della Sanità e dei Fondi euro-
pei. Su quest’ultimo argomento De Luca
ha intenzione, come detto anche in cam-
pagna elettorale, di affrontare in prima per-
sona la situazione seguendo passo passo
l’andamento dei cantieri e dei progetti. In
Sanità si punterà a migliorare integrazione
ospedali- territori e a riduzione il costo dei
ticket.  •••
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REGIONE. 1

[POLITICA&PALAZZI]
De Luca studia i primi dossier:
rifiuti, trasporti e Pmi le priorità 

Verso un fondo di garanzia per i Confidi
RIFIUTI
• Niente inceneritore a Giugliano
• Smaltimento ecoballe attraverso cementifici 
e inceneritori del Nord
TRASPORTI
• Ripartenza del Metrò del mare
• Accordo Quadro con RFI per definire le priorità
di intervento 
• Implementazione tecnologica sulla Linea 2 
di Napoli

• Elettrificazione della linea SA-AV
CREDITO
• Fondo di garanzia per Confidi
• Interlocuzione col Governo per nodo Derivati
BUROCRAZIA
• Piano per sburocratizzare per rendere 
più competitivo il territorio
PROSSIMI DOSSIER SOTTO ESAME
• Sanità
• Fondi europei

Su cinquantuno neo eletti tredici sono nati nella città capoluogo

Nuovo Consiglio, la provincia sorpassa Napoli
REGIONE. 2

CONSIGLIERE NASCITA RESIDENZA
Vincenzo Alaia Avella (Av) Avella (Av)
Tommaso Amabile Fisciano (Sa) Fisciano (Sa)
Enza Amato Napoli Napoli
Flora Beneduce Sant’Antimo (Na) Vico Equense, (Na)
Francesco Emilio Borrelli Napoli Napoli
Luigi Bosco S. Maria C. V. (Ce) Casapulla (Ce)
Stefano Caldoro Campobasso Napoli
Michele Cammarano Roccadaspide (Sa) Roccadaspide (Sa)
Luca Cascone Pagani (Sa) Salerno
Mario Casillo Napoli Boscoreale (Na)
Tommaso Casillo Casoria (Na) Casoria (Na)
Armando Cesaro Caserta Sant’Antimo (Na)
Valeria Ciarambino Pomigliano d’A. (Na) Pomigliano d’A. (Na)
Antonella Ciaramella Napoli Napoli
Luigi Cirillo Castellammare S. (Na) Castellammare S. (Na)
Rosetta D'Amelio Lioni (Av) Lioni (Av)
Gianluca Daniele Napoli Napoli
Vincenzo De Luca Ruvo del Monte (Pz) Salerno
Carmine De Pascale Merc. S.Severino (Sa) Merc. S.Severino (Sa)
Maria Grazia Di Scala Roma Barano d’Ischia (Na)
Luigia Embrice Scisciano (Na) Scisciano (Na)
Bruna Fiola Napoli Napoli
Nello Fiore Salerno Salerno
Alberico Gambino Pagani (Sa) Pagani (Sa)
Stefano Graziano Aversa (Ce) Teverola (Ce)

Massimo Grimaldi Carinola (Ce) Carinola (Ce)
Carlo Iannace S. Leucio del S. (Bn) San Leucio del S. (Bn)
Filomena Letizia Marcianise (Ce) Marcianise (Ce)
Alfonso Longobardi Roma Castellammare S. (Na)
Enzo Maraio Polla (Sa) Salerno
Antonio Marciano Napoli Napoli
Nicola Marrazzo Arzano (Na) Arzano (Na)
Carmine Mocerino Napoli Napoli
Mino Mortaruolo Benevento Torrecuso (Bn)
Franco Moxedano Napoli Napoli
Marì Muscarà Napoli Napoli
Gennaro Oliviero Sessa Aurunca (CE) Sessa Aurunca (CE)
Monica Paolino Aliberti Scafati (Sa) Scafati (Sa)
Luciano Passariello Napoli Napoli
Maurizio Petracca Avellino Avellino
Franco Picarone Salerno Salerno
Alfonso Piscitelli S. Maria a V. (Ce) Arienzo (Ce)
Loredana Raia Napoli Napoli
Maria Ricchiuti Vallo della L. (Sa) Novi Velia (Sa)
Ermanno Russo Marigliano (Na) Marigliano (Na)
Lello Topo Villaricca (Na) Villaricca (Na)
Gennaro Saiello Napoli Napoli
Michele Schiano Mugnano (Na) Mugnano (Na)
Gianpiero Zinzi Caserta Caserta
Gianpiero Zinzi Caserta Caserta
Vincenzo Viglione Santa Maria C. V. (Ce) Santa Maria C. V. (Ce)



I CONTI della sanità pubblica italia-
na godono di una salute migliore ri-
spetto al passato – con perdite di-
mezzate rispetto al 2013 – ma ora
devono vedersela con la necessità di
garantire la sostenibilità dei servizi.
Lo dice la Corte dei conti nel Rap-
porto di coordinamento di finanza
pubblica 2014 presentato a Roma.
Le misure degli ultimi anni hanno
comportato un contenimento nel-
la dinamica dei costi complessivi
soprattutto grazie al contributo del-
le Regioni in piano di rientro (Pie-
monte, Abruzzo, Campania, Puglia
e Sicilia). Nel 2014 le uscite com-
plessive per l’assistenza sanitaria si
sono attestate a 111 miliardi di eu-
ro, in aumento dello 0,9% rispetto
al 2013. Le perdite prima delle co-
perture (836 milioni) si riducono di
oltre il 50% rispetto al 2013.

A fronte di una riduzione delle
spese del personale (-1% rispetto al

2013) aumentano gli acquisti di be-
ni e servizi (+2,5%). Dal lato delle
entrate, il sistema di compartecipa-
zione della spesa (i ticket) ha assun-
to un evidente rilievo: oltre 2,9 mld
nel 2014. Con un variazione com-
plessiva (+1,1%) risultato di una
crescita del 4,5% dei ticket sui far-
maci e di una flessione del 2,2% di
quelli sulla specialistica. Secondo la
Corte dei Conti, “la partecipazione
al costo può essere determinante in
una fase di revisione dei confini del-
le prestazioni pubbliche e in un’ot-
tica di limitare il sovraccarico del si-
stema fiscale”.

Dalla magistratura contabile ar-
riva anche un avvertimento sull’at-
tuazione dei contenuti del Patto per
la salute: “L’impegnativo percorso
indicato dal Patto si muove entro
margini finanziari stretti, dovendo
affrontare costi crescenti per garan-
tire l’accesso a farmaci e tecniche di

cura innovative e offrire assistenza a
una popolazione sempre più anzia-
na. Essenziale sarà, quindi, non so-
lo recuperare i margini di efficien-
za, ma anche riscrivere al più presto
le nuove regole per dare certezza al
funzionamento del sistema”.

Per quanto riguarda le Regioni in
Piano di rientro (Piemonte, Abruz-
zo, Campania, Puglia e Sicilia) l’eser-
cizio si chiude in utile già prima
delle coperture “con una netta ri-
duzione delle perdite rispetto al
2013″, sottolinea il rapporto della
Corte dei Conti. 

Rimangono però per le Regioni
in Piano di rientro alcune criticità:
“L’assistenza territoriale e la preven-
zione risultano inadeguati – con-
clude il rapporto – elevati sono i ri-
tardi nelle procedure di accredita-
mento degli operatori privati, la fis-
sazione delle tariffe e l’attribuzione
dei budget”.  •••

TAGLIO DEL NASTRO ad
Aquilonia la prima edi-
zione del workshop
“Traduzioni”, il de-
sign come processo di
rigenerazione, in pro-
gramma nel Comune
irpino guidato da
Giancarlo De Vito fino
al prossimo 21 giugno
con l’obiettivo di dif-
fondere e innovare il
patrimonio di sapienze artigiana-
li sedimentate in Irpinia attraver-
so l’interazione con l’arte con-
temporanea per produrre nuovi
prototipi di oggetti che coniughi-
no tradizione rurale e design in-
novativo. Il cuore dell’iniziativa,
ideata da +tstudio/rihabitat, co-
ordinata dagli architetti Enzo Te-
nore e Katia Fabbricatti e diretta
dal teorico e critico del design
Marco Petroni, ha preso il via gio-
vedì scorso presso il Museo della
Civiltà Contadina del Comune.  

ACERRA. Il Comune guidato da
Raffaele Lettieri, per il quarto an-
no consecutivo, viene premiato

per la raccolta diffe-
renziata, piazzando-
si al secondo posto
tra i migliori co-
muni ricicloni del-
la Campania tra i
50mila ed i 100mi-

la abitanti. In base a
questa speciale classifi-

ca di Legambiente
Acerra rientra tra
le amministrazio-

ni che hanno raggiunto la per-
centuale del 65 per cento (come
richiesto dalla normativa vigen-
te). 

ATRANI. Ci sarà anche il Comu-
ne del Salernitano a rappresenta-
re la Costiera Amalfitana ad Ex-
po 2015: dal 15 al 21 giugno sa-
rà possibile ammirarne bellezze ed
eccellenze presso l’area che il Club
dei Borghi più belli d’Italia ha ri-
servato alla rassegna dei comuni
che ne fanno parte. Atrani avrà a
disposizione un desk per farsi co-
noscere all’interno del padiglione
Eataly in cui porterà il meglio del
suo territorio.

GIFFONI VALLE PIANA. Il Comu-
ne della provincia di Salerno si
conferma “riciclone” facendo re-
gistrare nel 2015 le stesse percen-
tuali di raccolta dell’anno prece-
dente: il 72,52 per cento per un to-
tale 4.525.230 kg raccolti. “Un
risultato - spiega il sindaco Paolo
Russomando - dovuto al senso ci-
vico dei giffonesi che hanno ri-
sposto in modo straordinario al
sistema di raccolta”. 

FISCIANO. “Donne oltre la vio-
lenza. Verso la Vita”, incontro al
Comune per inaugurare lo Spor-
tello antiviolenza. Ad organizzar-
lo è stata l’associazione “Gioia” di
Fisciano, in collaborazione con
l’Osservatorio per la diffusione de-
gli studi di genere e la cultura del-
le Pari opportunità (Ogepo) del-
l’Università di Salerno,  con il sup-
porto dell’Associazione nazionale
sociologi – presidenza regionale
della Campania. 

PONTECAGNANO. Ottimizzazio-
ne del servizio per una più incisi-
va riuscita delle attività di raccol-

ta differenziata e recupero mate-
riali. E, ancora, indicazioni per ga-
rantire un maggiore decoro urba-
no. Sono gli obiettivi dell’ammi-
nistrazione di Ernesto Sica che,
attraverso apposita ordinanza, ha
stabilito le nuove disposizioni per
il riordino del servizio e la salva-
guardia ambientale.

SAN MARCO EVANGELISTA. Il Co-
mune diventa operativo per l’eser-
cizio delle funzioni del Genio ci-
vile. La Regione Campania auto-
rizza il trasferimento delle com-
petenze all'assessore all'Urbanisti-
ca Giuseppe Di Maio che aveva
formalizzato la volontà dell'Ente
di avocare a sè le funzioni. Il con-
siglio comunale ha approvato il
Regolamento per il funziona-
mento della Commissione sismi-
ca comunale e il sindaco, Gabrie-
le Cicala, ha nominato le due
commissioni comunali per le au-
torizzazioni sismiche. 

SOLOFRA. E' stato pubblicato
dall'Irno Service, la municipaliz-
zata che si occupa della rete de-

gli acquedotti, il bando di gara
per la realizzazione di un pozzo
in località Scorza. Si tratta di un
intervento da 170mila euro de-
terminato dalla necessità di au-
mentare approvvigionamento e
portata della rete idropotabile co-
munale e consentire al territorio
di rispondere alla carenza idrica
sopraggiunta a seguito del rinve-
nimento di tetracloroetilene nel-
la falda acquifera. Proprio la pre-
senza dell'inquinante ha portato
alla chiusura di due pozzi che ap-
provvigionavano la rete idropo-
tabile ed ha portato alla chiusu-
ra di pozzi a disposizione di
aziende conciarie.

SORRENTO. Non si potrà più fa-
re il bagno nel borgo dei pesca-
tori di Marina Grande a Sorren-
to. Il tratto di mare al centro del-
la penisola sorrentina è stato vie-
tato dal sindaco Giuseppe Cuo-
mo con una ordinanza specifica
emessa dopo l'arrivo in munici-
pio dei dati delle analisi sulla qua-
lità delle acque effettuate dal-
l'Arpac. 
Gli esami hanno definito “carse”
le acque. Il provvedimento che
rende le acque off limits riguar-
da anche l'area portuale di Ma-
rina Piccola.  •••
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CORTE DEI CONTI 

Sanità, dimezzato il deficit
Ma l’assistenza è inadeguata

Aquilonia, design rurale per la rigenerazione
[DAI COMUNI]

CHI PENSAVA che con lo scrutinio  si fosse chiuso il capitolo del-
le elezioni regionali in Campania si sbagliava di grosso.

La speranza, al di là di chi aveva conquistato il seggio presi-
denziale della Regione, è che si ripartisse velocemente per alme-
no tentare una ripresa.

Ma il sogno è svanito in poche ore.
Non c’è pace per la nostra regione. Si sono alternati in questi

giorni opinioni pro e contro la presa di possesso del trono di S.
Lucia da parte del neoeletto Vincenzo De Luca. Non è eleggibi-
le, no va sospeso, si a nuove elezioni, no il voto popolare è stato
già espresso.

Una ridda di voci che ha creato solo sconcerto tra i cittadini,
confusione nelle istituzioni e, sembra pleonastico dirlo, stallo to-
tale nelle attività oltre che politiche, istituzionali.

De Luca, come nel suo dna, ha tuonato intimando ai dirigenti
regionali di non procedere nelle gare perché le revocherebbe, l’ex
Stefano Caldoro urla “devono andare avanti”.

Intanto il dibattito sulla querelle si è trasferito anche a livello
nazionale. L’ex premier Enrico Letta nel corso di una trasmissio-
ne televisiva ha sottolineato :” De Luca è stato condannato qual-
che mese fa in primo grado. Secondo la legge Severino non può
fare il presidente di una regione. Punto”.

I deputati di Sel e Fi chiedono con un’interrogazione al mini-
stro Alfano che si ritorni alle urne.

La Procura di Salerno ha scritto alla commissione elettorale chie-
dendo di essere informata tempestivamente sulle procedure di pro-
clamazione degli eletti in modo tale da far partire contestual-
mente l’iter di sospensione del nuovo presidente.

Il ministro degli Interni ribadisce che dopo la proclamazione
ci sarà la sospensione ma non lo scioglimento del Consiglio re-
gionale. Dal canto suo Cantone propone una riforma della legge
Severino.

Un bel pot pourri. Proprio quello che necessitava alla Cam-
pania!

Intanto si accavallano le ipotesi su chi sarà il vicepresidente fa-
cente funzioni di presidente.

Di sicuro verrà scelto un bel nome ma nei fatti sarà solo il por-
tavoce di De Luca che intende governare, eccome !

Timidamente si ipotizza anche la formazione della Giunta. Il
governatore vorrebbe scegliere tutte persone al di fuori del Con-
siglio ma qui casca l’asino. A partire dagli eletti dei Democrat, in
testa il supervotato Mario Casillo che ha sbaragliato tutti, si met-
teranno di traverso e non saranno i soli. I Demitiani rivendicano
che senza di loro De Luca non avrebbe vinto, a questi si aggiun-
ge il senatore D’Anna che ha contribuito alla vittoria.

Che farà De Luca?
Ah saperlo! 
Intanto nei vari enti regionali c’è chi prepara le valigie e chi cer-

ca si salire sul carro del vincitore. Nulla di nuovo sotto il sole.  •••

Campania, caos dopo il voto
Troppi i nodi da sciogliere

[IL DITO NELL’OCCHIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

Giancarlo De Vito

POLIT ICA&PALAZZI

ANCORA UNA VOLTA, anche per il 2014, il Rapporto sul
coordinamento della finanza pubblica predisposto dalla
Corte dei Conti evidenzia come “il contributo dei Co-
muni sia stato fondamentale per il conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica”. A sottolinearlo è Piero
Fassino, Presidente Anci, il quale rileva che il comparto
è in avanzo significativo e ha dato un contributo di 1,7
miliardi maggiore del previsto. “Mi fa piacere vedere che
dopo il Rapporto della Corte dei Conti anche il presi-
dente dell’Anci si sia convinto che il sistema dei comu-
ni italiani può essere un valore aggiunto e non già un pro-
blema per centrare l’obiettivo del risanamento dei conti
del Paese e del controllo della spesa - dice il presidente
dell’Asmez Francesco Pinto -. E’ il caso però di ricorda-
re a Fassino che secondo gli ultimi dati Istat al crescere
del numero degli abitanti le spese dei comuni invece di
diminuire aumentano. Nei Comuni al di sotto di 15.000
abitanti, dove vive circa il 40% della popolazione italia-
na, ad esempio le spese correnti dei Comuni ammonta-

no a 774 euro per abitante. In quelli con più di 15.000
abitanti, le spese sagono a 995 euro per abitante. Que-
sto avviene  perché nei piccoli Comuni funziona da cal-
miere il “controllo sociale” sulle  spese, tanto più effica-
ce quanto minore è la dimensione demografica ed inol-
tre i piccoli Municipi si avvalgono di amministratori lo-
cali attivissimi e ed a costo vicino allo zero”.  •••

Asmez: Obiettivi di finanza raggiunti per i piccoli Comuni 

COMUNI SPESE in mln €/ab.
Fino a 5000 abitanti 8.776 852
Da  5.001 a 10.000 5.816 692
Da 10.001 a 20.000 6.852 714
Da 20.001 a 60.000 10.190 767
Totale fino a 60.000 31.634 760
Oltre 60.000 22.550 1.256
TOTALE 54.303 910

Le spese pro-capite 



DI CHIARA DI MARTINO

RIFORME sul debito sovrano; ri-
strutturazioni del debito tran-
sfrontaliero in Asia; le responsa-
bilità degli amministratori nel-
le aziende in dissesto. Sono so-
lo alcuni dei temi che saranno
scandagliati durante la 15esima
Conferenza annuale dell’Inter-
national Insolvency Institute che
quest’anno ha scelto Napoli co-
me sede del summit. Lunedì 15
e martedì 16 giugno, nelle sale
di Castel dell’Ovo, autorevoli
relatori si confronteranno da-
vanti a una plaeta di duecento-
dodici partecipanti in arri-
vo da ogni parte del
mondo: da Tokyo a
Buenos Aires,  da
San Paulo a New
York, passando
per Hong Kong,
Mosca, Dallas,
Chicago, Kansas
City, Honolulu, Sin-
gapore e California. 

Napoli non è
la prima tappa
italiana per l’Istituto statuni-
tense - nel 2010 era stata la vol-
ta di Roma - ma la scelta della
città partenopea segue quella di
altre grandi metropoli, come
Parigi nel 2012, New York nel
2011 e nel  2013, Città del
Messico nel 2014 (la prossima
si terrà a Tokyo). 

Un evento di carattere inter-
nazionale che il capoluogo cam-
pano è riuscito ad aggiudicarsi
grazie al lavoro degli studi lega-
li Ghia di Roma ed Ennio Ma-
grì & Associati di Napoli che,
per la presentazione della can-
didatura, hanno predisposto un
video dei luoghi culturali più si-
gnificativi della città in cui sono
intervenuti esponenti autorevo-

li del mondo giudi-
ziario, accademico
e dell’avvocatura.

Ventuno ses-
sioni di lavoro
articolate tra
mattina e pome-
riggio e di 10 mi-
nuti ciascuna, du-
rante le quali giudici
e professionisti,
esperti nel setto-
re di diritto concorsuale e delle
tecniche di restructuring ter-
ranno interventi su tutti quei te-
mi, di rilevanza nazionale e in-

ternazionale, che ruotano in-
torno al fallimento. Su

queste e altre eviden-
ze si farà il punto tra
poco più di 24 ore a
Napoli: il comitato
organizzatore della
Conferenza è com-

posto da Lucio Ghia
ed Ennio Magrì, Enri-

ca Ghia e Cristina Magrì
- Carlo Ghia per la
Sezione Giovani

dell’Istitituto: Next Gen. 
Nel corso della due

giorni un relatore d’ec-
cellenza viene invita-
to, come di consueto
nelle conferenze del-
l’International Insol-

vency Institute, a fare
un discorso keynote a

tutti i partecipanti: que-
st’anno keynote spea-
ker sarà Giuseppe

Boccuzzi, direttore generale del
Fondo interbancario di Tutela dei
Depositi, mentre lo special guest
speaker sarà Vito Cozzoli, capo
di Gabinetto del ministero del-
l’Economia e dello Sviluppo Eco-
nomico. Alla Conferenza annua-
le dell’Istituto un panel ad hoc
viene dedicato esclusivamente ai
problemi “domestici” del paese
ospitante con l’intervento di re-
latori che affronteranno le novi-
tà legislative e le difficoltà giuri-
diche connesse alla ristruttura-
zione aziendale del debito. 

Quest’anno i riflettori si ac-
cenderanno su due case-histo-

ries: l’operazione di ristruttura-
zione stragiudiziale dell’Atitech
Spa, portata a termine con suc-
cesso da Gianni Lettieri, am-
ministratore delegato e presi-
dente della Meridie Investimenti
e di Atitech; il progetto di bo-
nifica ambientale e rigenerazio-
ne urbana di Bagnoli, di cui al
Decreto legge 133 del
12/09/2014 (il cosiddetto de-
creto Sblocca Italia).   Ennio
Magrì affronterà  il tema del-
l’intervento diretto dello Stato,
nell’ipotesi di fallimento di So-
cietà pubblica attuatrice di pro-
getto di rilevanza naziona-
le. Il convegno, mode-
rato da Lucio Ghia,
si terrà martedì 16,
dalle ore 16 alle
18, nella Sala Ita-
lia. A seguire, il
Cocktail di chiu-
sura del Convegno
che nell’organizzaio-
ne vede il contributo,
oltre che dell’Isti-
tuto, anche degli

studi Legali Ghia e Ennio Ma-
grì & Associati e dell’Ordine dei
Dottori Commercialisti ed
Esperti Contabili Campania
Napoli.

L’International Insolvency
Institute è un’organizzazione
no-profit, composta da circa
300 iscritti di oltre 50 diverse
nazionalità, scelti tra magistra-
ti, avvocati, commercialisti e
professori universitari, attivi nel-
l’area del commercio interna-
zionale e in particolare nel set-
tore delle ristrutturazioni delle
imprese in crisi. a sua attività

principale consiste in studi e
ricerche sui problemi dei

gruppi di imprese, na-
zionali e internazio-
nali, attraverso la
produzione di pub-
blicazioni e l’orga-
nizzazione di incon-

tri di studio e confe-
renze. L’Istituto, anche

attraverso l’American
College of Ban-
kruptcy, svolge un

ruolo attivo presso la Commis-
sione permanente delle Nazio-
ni Unite sul Diritto del Com-
mercio Internazionale (Unci-
tral), Gruppo V sull’Insolven-
za. Tra i soci si annoverano pro-
fessionisti provenienti da ogni
parte del mondo che si sono oc-
cupati delle maggiori vicende di
crisi di gruppi d’impresa, quali
Worldcom, Enron, Delta, Adec-
co, Parmalat, Cirio, Lehman
Brothers. Al centro degli studi
temi giuridici, economici e fi-
nanziari di interesse internazio-
nale legati alla globalizzazione
dei mercati.   •••
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“DOPO 8 mesi dall’approvazione del de-
creto Sblocca Italia sembra che qualcosa
stia finalmente per muoversi per Bagno-
li”. A parlare è Ennio Magrì, senior par-
tner Studio Legale Ennio Magrì & Asso-
ciati che ha coadiuvato lo Studio Ghia nel-
l’organizzazione della 15esima Conferen-
za annuale dell’“International Insolvency
Institute”, lunedì 15 e martedì 16 giugno
a Napoli. Un tema caldo, quello del Pro-
getto di Bonifica ambientale e rigenera-
zione urbana di Bagnoli, che sarà affron-
tato da Magrì nella seconda giornata del
convegno, quella dedicata al paese ospi-
tante sia pure limitata ad una angolazione
soltanto giuridica quale quella dell’inter-
vento diretto dello Stato, nell’ipotesi di
fallimento di Società pubblica attuatrice di
progetto di rilevanza nazionale. Con lui,
al tavolo di discussione, tra gli altri ci sa-
ranno anche Pasquale Liccardo, Vicecapo
di gabinetto del Ministro Orlando; Mi-
chele Sandulli, docente di Diritto com-

merciale a Roma Tre; Nicola Graziano,
magistrato ordinario della Sezione falli-
mentare del tribunale di Napoli.
Avvocato Magrì, qual è la soluzione pro-
spettata per Bagnoli dallo Sblocca Italia?

L’articolo 33 della legge 64/2014,
a fronte della impossibilità della
Curatela di svolgere una attivi-
tà imprenditoriale di valoriz-
zazione dell’attivo fallimen-
tare, prevede un nuovo mec-
canismo innovativo: il sog-
getto attuatore individuato
dal commissario di governo di-
viene, al momento della nomina,
proprietario di tutti i beni su
sui svolgere l’intervento, tra
cui i suoli dell’attivo falli-
mentare del fallimento di Bagnoli Futura.
La valutazione dei suoli di quest’ultima,
spetterà all’Agenzia delle Entrate e su que-
sto valore il soggetto attuatore emetterà ti-
toli finanziari di pari entità che libererà al

momento in cui immetterà sul mercato i
suoli una volta bonificati e urbanizzati.
È una buona soluzione?

Lo è, anzi direi molto buona. Ed è ap-
plicabile a molti altri casi, oltre che a quel-

lo di Bagnoli: del resto, si trova in
nel Decreto Sblocca Italia. Na-

turalmente sperando che que-
sto al più presto trovi attua-
zione.
Qual è il significato di un
summit internazionale sul
fallimento a Napoli?

Lo Studio Ghia, che ha il
merito di questo appuntamento

partenopeo, mi ha proposto
di collaborare nello sforzo
enorme di portare a Napoli

questa conferenza mondiale. Ogni anno
l’International Insolvency Institute orga-
nizza il proprio summit internazionale nel-
le città più significative del mondo dal pun-
to di vista sociale, giuridico ed economico.

Il capoluogo campano rientra oggi a pie-
no titolo tra le capitali del dibattito. Se si
dà uno sguardo alle città che negli anni
precedenti hanno ospitato la conferenza, è
ben chiaro il valore per la città. 
Napoli ha bisogno di iniziative come questa?

La città ne ha un enorme bisogno. In-
nanzi tutto, perché l’indotto generato dal
convegno fa bene al tessuto economico: ba-
sti pensare che sono più di 100 le stanze pre-
notate negli alberghi cittadini, oltre a tre ce-
ne istituzionali in alcuni dei luoghi più bel-
li della città, come la cena di benvenuto
presso il prestigioso Circolo dell’Unione o
quella di gala presso al Museo di Capodi-
monte. Gli ospiti al seguito dei relatori sa-
ranno coinvolti in visite guidate alle nostre
bellezze, dal centro storico di Napoli a Er-
colano, da Capri a Pompei. In più, dal mo-
mento che alla Conferenza prendono par-
te anche le banche, ci auguriamo che una
visione positiva di Napoli possa richiama-
re investimenti di capitali stranieri. •••

Decreto Sblocca Italia, Magrì: Via libera a un meccanismo innovativo

[PROFESSIONI]

È DA ANNI tra i primi posti in
Italia per numero di fallimenti:
dal 2009 la Campania si posi-
ziona in cima alla classifica na-
zionale con un numero com-
plessivo, da allora a oggi, di
6.488 fallimenti (8,2 per cento
sul totale). 

Un fenomeno che, in Cam-
pania, secondo i dati Unionca-
mere, mostra un andamento
contrastante: rispetto al primo
trimestre 2014, nel 2015 i fal-
limenti e le altre procedure con-

corsuali sono, infatti, aumen-
tati dell’8 per cento (mentre a
livello nazionale vi è stata una
contrazione del 4 per cento). 

Al contrario, il numero di
aziende entrate in scioglimento
e liquidazione si è ridotto di ol-
tre il 15 per cento (in Italia, la
diminuzione è stata del 5,4 per
cento). 

In valore assoluto, il nume-
ro delle procedure concorsuali
è relativamente contenuto, po-
co più di 1/10 degli sciogli-

menti e liquidazione. Circa
l’80 per cento delle procedure
concorsuali ha riguardato so-
cietà tra i settori coinvolti pre-
vale il Commercio, con il 41
per cento dei casi; con circa il
20 per cento del totale, seguo-
no il Manifatturiero e le Co-
struzioni. 

Rispetto allo stesso periodo
del 2014, i fallimenti aumen-
tano solo nel Manifatturiero
(11 per cento circa) e nel Com-
mercio (56 per cento).   •••

A Napoli summit internazionale sui fallimenti
Bagnoli e Atitech, riflettori puntati sul futuro

AVVOCATI

Nel 2014 Campania terza per aziende insolventi

Ennio Magrì

Consulta il programma

Cristina MagrìEnrica Ghia

Lucio Ghia

https://drive.google.com/file/d/0BywQe1ztdGkZN0paMTZqZ1NPV3c/view?usp=sharing
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PROFESS IONI

È sempre possibile installare l’antenna
sul lastrico solare. L’assemblea non può
impedire al condomino di installare, sul
lastrico solare di proprietà del condo-
minio, la propria antenna tv anche se già
vi è un impianto centralizzato. Lo ha
chiarito il Tribunale di Milano con una
recente sentenza (26/02/2015) che ri-
chiama un principio già affermato, in
passato, dallo stesso foro (Trib. Milano
sent. n. 11707 del 07/10/2014). Dun-
que, il proprietario che voglia installare
una parabola sul tetto né deve chiedere
l’autorizzazione agli altri condomini (in
assemblea), né può, da questi, essere
ostacolato nei lavori. Negare tale possi-
bilità significherebbe menomare il dirit-
to di ciascun condomino all’uso della co-
sa comune e al pieno godimento della
proprietà. L’ultima riforma del condo-
minio ha sancito il diritto di installare im-
pianti non centralizzati per la ricezione
radiotelevisiva e per l’accesso a qualun-
que altro genere di flusso informativo,
anche da satellite o via cavo (Art. 1122
bis cod. civ.). I collegamenti fino al pun-
to di diramazione per le singole utenze

sono realizzati in modo da recare il mi-
nor pregiudizio alle parti comuni e alle
unità immobiliari di proprietà indivi-
duale. Se i lavori sul tetto dovessero ri-
chiedere modifiche alle parti comuni,
l’interessato deve comunicarlo all’am-
ministratore indicando il contenuto spe-
cifico e le modalità di esecuzione degli
interventi. L’assemblea può prescrivere
adeguate modalità alternative di esecu-
zione o imporre cautele a salvaguardia
della stabilità, della sicurezza o del deco-
ro architettonico dell’edificio. (Cass. sent.
n. 26468/2007).
Impossibile abbassare il massetto o il pa-
vimento dello scantinato: equivale a
rubare spazio al condominio perché
appartiene a tutti i proprietari di un
appartamento nell’edificio.

Il singolo condomino non può ab-
bassare, autonomamente, il piano di cal-
pestio del proprio scantinato: l’area di su-
perficie posta alla base dell’edificio è di
proprietà comune di tutti i condomini
(salvo che l’atto di provenienza non di-
sponga diversamente). Pertanto ridurre
il massetto della proprietà individuale
equivale a rubare spazio al condominio
e agli altri proprietari esclusivi. Chi lo fa
senza essere autorizzato dall’unanimità
dell’assemblea può subire, successiva-
mente, una condanna da parte del giu-
dice a riportare i luoghi allo stato in cui

si trovavano in precedenza. Lo ha chia-
rito la Cassazione in una recente sentenza
(05/06/2015, n. 11667). Il singolo che
si appropria di parte del sottosuolo, sca-
vandolo, lo sottrae ai condomini, visto
che è di proprietà comune e non può es-
sere toccato se non c’è il consenso di tut-
ti. Ciò non viene chiarito espressamen-
te dalla legge, ma lo si intuisce, implici-
tamente, dal combinato disposto delle
norme del codice civile in materia di
proprietà comune (Artt. 1117 e 840
cod. civ.). La giurisprudenza è ormai
concorde nel ritenere che il volume in-
globato nella proprietà individuale do-
po l’escavazione non solo costituisce
un’appropriazione del bene comune,
ma sottrae lo spazio a ogni possibilità di
futuro godimento da parte degli altri.
Distanze di sicurezza tra palazzi: il re-
golamento comunale non può dero-
gare la legge statale del 1968, emanata
per evitare che tra gli edifici si realizzi-
no intercapedini pericolose per l’igiene.

Non meno di 10 metri, a partire dai
balconi: è questa la distanza minima che
il nuovo palazzo deve rispettare rispetto
all’immobile già esistente di fronte, che
presenta pareti con finestre. Diversa-
mente va tutto demolito. E ciò vale an-
che se il regolamento comunale preve-
de un differente meccanismo di calco-
lo della spazio “di sicurezza”, stabilendo

che nella distanza minima non vadano
considerati i balconi. La diversa norma
emanata dal Comune non può mai de-
rogare la legge statale (Art. 9 del Dm
1444/1968) dettata per evitare che si
formino intercapedini a rischio per l’igie-
ne e la salute dei residenti. È quanto
emerge da una recente sentenza del Tar
Campania (sent. n. 2688/15). Secondo
i giudici, lo stop al permesso di costrui-
re scatta anche se il regolamento comu-
nale consente di calcolare il minimo al
lordo e non al netto dei balconi. La di-
stanza minima dei dieci metri può esse-
re calcolata al lordo dei balconi solo
quando si tratta di aggetti con una fun-
zione semplicemente decorativa o di
piccole dimensioni. Al contrario è sem-
pre necessario calcolare lo spazio tra i
due edifici al netto dei balconi quando
le strutture sono invece “vivibili” perché
consentono al proprietario di estendere
su di esse l’uso dell’appartamento come
se ne fossero un prolungamento.
Parcheggi condominiali occupati abu-
sivamente da parenti e amici dei con-
domini, a volte anche da estranei: per
installare recinzioni come sbarre e can-
celli elettrici ci vuole l’assemblea.

Trovare un posto auto libero è sem-
pre più difficile; così spesso si va ad oc-
cupare gli spazi condominiali dei palaz-
zi limitrofi. Se, però, tali cortili fanno par-

te della proprietà comune condominia-
le, il parcheggio non autorizzato è ille-
gittimo. Così gli edifici preferiscono spes-
so dotarsi di sbarre e cancelli elettrici, azio-
nati con telecomando a distanza, al fine
di evitare un posteggio selvaggio. Ma
qual è la maggioranza che l’assemblea de-
ve raggiungere per approvare l’installa-
zione di tali elementi? 

La questione dell’installazione dei si-
stemi di automazione quali cancelli e
sbarre, è tutt’altro che pacifica. In prima
battuta la Corte di Cassazione (sent. n.
4340/2013) aveva ritenuto che questi la-
vori dovessero essere qualificati come
“innovazioni” (art. 1120 cod. civ.) e che,
pertanto, richiedessero la maggioranza
qualificata - la maggioranza degli inter-
venuti ed almeno i 2/3 del valore del-
l’edificio. I giudici supremi, poi, sono tor-
nati sui loro passi, accogliendo una tesi
più elastica e facendo rientrare la sbarra
condominiale nel concetto di “modifi-
cazioni”.La conseguenza è un abbassa-
mento del quorum deliberativo: secon-
do, infatti, una recente sentenza (Cass.
sent. n. 3509/2015; cfr. anche Cass.
sent. n. 4340/2013), l’assemblea di un
condominio ha tutto il diritto di deci-
dere l’installazione di un cancello auto-
matico e tale deliberazione richiede la
maggioranza semplice (Art. 1136, co. 2,
cod. civ.).   •••

L’antenna tv sul lastrico solare? È sempre possibile
Di GIOVANNI DIMARZIO
avvocato civilista
www.avvocatodimarzio.it
info@avvocatodimarzio.it

[LA CASA & LA LEGGE]

UN MATRIMONIO di interesse,
nell’interesse dei condomini. Le
nuove e sempre più qualificate
competenze amministrative del
condominio, la riforma
del dicembre 2012, lo
impongono. Così
l’Anaci di Napoli,
guidata da Loreda-
na Barbati, apre le
porte ad una prima
joint venture for-
mativa al Collegio
dei Periti Industriali e
dei Periti Industria-
li Laureati di Na-
poli presieduto da
Maurizio Sansone. Dei ex ma-
china, di questa prima esperien-
za formativa, Umberto Montel-
la, vice presidente provinciale
Anaci ma, soprattutto, Respon-
sabile (insieme con Domenico
Valle), della formazione Anaci, e
Corrado Delizia, Perito Indu-
striale, Tesoriere del Collegio
professionale napoletano. 

Montella, che col film di Vin-
cenzo Marra, “L’Amministrato-
re” (che a novembre scorso ha
aperto l’ottava edizione del Fe-
stival Internazionale del Cinema
di Roma, ma il top è stata la pro-
iezione americana del film nella
prestigiosa Sala Lincoln di New
York) non ha dubbi: “Con il do-
cufilm dello straordinario Vin-
cenzo Marra siamo riusciti a far
entrare il grande pubblico nei
condomini, nelle case delle per-
sone; con questa iniziativa arric-
chiamo questa grande famiglia
di professionisti al servizio dei
condomini, di nuove e specifiche
competenze tecniche”. Il re-

sponsabile partenopeo della for-
mazione Anaci, rinvia dunque a
temi come quelli attinenti, ad
esempio, al fascicolo del fabbri-

cato, all’efficientamento
energetico degli edifici,

alla sicurezza, alla
manutenzione e al-
la conservazione
del bene immobi-
liare. E l’elenco po-
trebbe proseguire a

lungo. Materie, per
così dire, di specifica

pertinenza perita-
le.

E non è un caso,
ad esempio, che il modulo dedi-
cato alla sicurezza degli edifici
sia  stato tenuto proprio dal pre-
sidente dei Periti Industriali,
Maurizio Sansone. “L’espe-
rienza è stata assoluta-
mente positiva –
spiega Montella – e
ha visto una nutri-
ta partecipazione al
corso, il quarante-
simo che organiz-
ziamo con la nostra
storica associazione, di
numerosi periti in-
dustriali, oltre che
di avvocati, com-
mercialisti e altre professionali-
tà”. 

“La convenzione con l’Anaci
– gli fa eco Delizia – è stata una
buona idea, una scelta indovi-
nata che ha suscitato molto in-
teresse tra i nostri iscritti e che
immaginiamo di riproporre an-
che per il futuro”. Due, intanto,
gli ambiti formativi principali,
legale e contabile. Aree, poi, che

costituiscono quelle principali
del mandato condominiale, “un
mandato – aggiunge l’avvocato
Montella – che, nonostante la
complessità della materia e il
continuo mutare della normati-
va, si può comunque affrontare
con competenza e serenità se si
riescono ad acquisire le giuste
competenze, le giuste abilità
operative e metodologiche”. Di
qui il corso di formazione, cioè
il Programma per la Formazione
di Primo Livello degli Ammini-
stratori di Condominio realizza-
to in linea con il Decreto Mini-
steriale 140/2014.

Teoria, ma anche pratica. E il
corso Anaci-Periti non ha tra-
scurato la discussione, l’analisi e
le soluzioni di specifici casi pra-

tici sia legali che contabili
e tecnici. Il tutto sotto

la supervisione del
direttore del Centro
Studi Anaci di Na-
poli,  Gennaro
Guida.

Particolarmente
qualificato il parter-

re dei docenti. Tra
questi, per la parte
legale, con Mon-
tella, anche l’avvo-

cato Valle mentre per la parte
contabile e contributiva, con
Giulio Lamanda anche e so-
prattutto Paolo Carrino re-
sponsabile della Commissione
Real Estate dell’Ordine dei
Commercialisti di Napoli. A cu-
rare la parte del diritto del lavo-
ro applicato al condominio la
presidente dell’Anaci di Napoli,
Loredana Barbati. •••

PERITI INDUSTRIALI

Accordo con Anaci Napoli
Via a una nuova professione

Umberto Montella

È UNA DELLE due regioni in
cui è più alto il ricorso agli spe-
cialisti privati: insieme alla Pu-
glia, la Campania vede una
sempre più massiccia fuga dal
pubblico. Occorrono 69 gior-
ni in media, infatti, per una
visita oculistica con ticket di
42 euro nel pubblico, contro 6
giorni di attesa nel privato con
pagamento intero per 102 eu-
ro; 58 giorni di attesa per una
visita cardiologica nel pubbli-
co e 5 giorni nel privato (con
un costo di 42 euro nel pub-
blico e di 108 euro nel priva-
to), 48 giorni per una visita or-
topedica nel pubblico e 5 gior-
ni nel privato (32 euro di tic-
ket e più del triplo nel priva-
to), 38 giorni per una visita gi-
necologica nel pubblico e 5
giorni nel privato (31 euro di
ticket e 103 euro nel privato). 

•••

RINNOVATI i direttivi della
Società Italiana di Patologia
Clinica e Medicina di
Laboratorio (in sigla, SipMel)
della Regione Campania per
il triennio 2015-2018: dai
risultati delle votazioni
risultano eletti, per i medici,
Bruno Talento (presidente) e
i consiglieri Giovanni
Grande, M. Ludovica
Genna, Michele D’Orazio,
Luigi Cinquanta. Per gli
specialisti in professioni
sanitarie (Dslb) eletto
presidente Loredana
Postiglione, mentre i

consiglieri scelti sono Iovine
Reginaldo, Paola Sabatini.
Per i tecnici di laboratorio
biomedico, infine, risultano
eletti: il presidente Riccardo
Grimaldi, e il consigliere
Vincenzo Ferrigno. La
SipMel è un’associazione
medico/scientifica nazionale
di professionisti che lavorano
in laboratori clinici e
comprende tre componenti
professionali: i medici, i
laureati specialisti in
discipline scientifiche ed i
tecnici di laboratorio
biomedico che conta al suo
attivo circa 1800 gli iscritti.  

•••

INAUGURATO ieri a
Pomigliano d’Arco il reparto
di Emodinamica-Cardiologia
dell’Istituto Ospedaliero del
Sud presso la casa di cura Ios
facente parte del Gruppo
Medicina Futura. In via
Mauro Leone 124. I locali
sono stati benedetti da
Beniamino De Palma,
vescovo della diocesi di Nola.
Reparto di eccellenza, sarà tra
i fiori all’occhiello dei servizi
clinici offerti dal gruppo,
grazie anche alle
professionalità della nuova
struttura, tra cui i due
responsabili: Paolo Rubino,
cardiologo interventista e
direttore del reparto, e
Eduardo Celentano, che
guideranno professionisti di
altissimo livello. 

[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

Troppe code in ospedale
Campani scelgono i privati

Corrado Delizia
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DI CLEONICE PARISI 

BORSE DI RICERCA di breve e lunga du-
rata con finanziamenti che arrivano fino
a 193mila euro: a metterle a disposizio-
ne è il Governo australiano con l’edizio-
ne 2016 del Programma “Endeavour
Awards 2016”, attraverso il quale offre a
cittadini stranieri di diversi Paesi eleggi-
bili (tra cui l’Italia) numerose opportu-
nità di soggiorno studio in Australia in
tutti i settori scientifico disciplinari. 

Endeavour research fellowships
Per i cittadini italiani sono disponi-

bili due diverse tipologie di borse: le
“Endeavour research fellowships” e
“Endeavour postgraduate scholarship”. 

Le prime sono borse di ricerca ri-
volte a laureati, dottorandi e post-doc
per effettuare un breve periodo di ri-
cerca (4-6 mesi) presso un Ente austra-
liano, nell'ambitodi un master, di un
dottorato o di una ricerca post-dotto-
rato intrapresi nel proprio Paese di ori-
gine. 

Questa tipologia di borse è rivolta
anche ai cittadini australiani, con gli
stessi requisiti di quelli appartenenti ad
altri Paesi, per effettuare soggiorni di ri-
cerca presso un’istituzione con sede fuo-
ri dall'Australia (quindi anche per essere
ospitati presso un’Università in Italia).

I requisiti per accedere ai finanzia-
menti sono una laurea in qualsiasi di-
sciplina; la cittadinanza (o residenza se
diversa da Paese di cittadinanza) in uno
dei Paesi ammissibili indicati nel ban-
do; l’iscrizione a un corso di dottorato
o master nel proprio Paese d'origine
oppure l’avere ottenuto il titolo di dot-

torato prima dell’inizio della borsa. 
E’ inoltre necessaria una formale ac-

cettazione, certificata da una lettera di
ammissione, da parte dell’Ente austra-
liano ospitante.

Durata e budget
La durata di questa prima tipologia

di borsa va da un minimo di 4 a un mas-
simo di 6 mesi. L'importo massimo ero-
gabile per il periodo di finanziamento è
di 24.500 dollari australiani (pari a cir-
ca 17.409 euro), comprensivi di spese
di viaggio e di prima sistemazione, sti-
pendio mensile, copertura assicurativa
di viaggio e sanitaria. Per partecipare al
bando le domande vanno presentate
online tramite il sito https://endea-
vour.education.gov.au/endeavour entro
il prossimo 30 giugno. 

Postgraduate scholarship
La seconda opportunità consiste in

borse di ricerca post-laurea di lunga du-
rata (fino a 4 anni) rivolte a laureati di
qualsiasi nazionalità per conseguire, at-
traverso corsi o attività di ricerca, un ti-
tolo di master o di dottorato in Au-
stralia in qualsiasi settore disciplinare. 

Per partecipare servono una laurea
con cittadinanza (o residenza, se diver-
sa dal Paese di cittadinanza) in uno dei
Paesi ammissibili indicati nel bando e
la lettera di ammissione al corso di ma-

ster o dottorato dell’Università austra-
liana.

Finanziamenti
In questo caso la borsa ha una durata

massima di 2 anni per un corso di ma-
ster e fino a 4 anni per un corso di dot-
torato con un finanziamento totale di
272.500 dollari australiani (pari a circa
193mila euro) per il dottorato e di
140.500 dollari australiani (pari a circa
99.800 euro) per il master, comprensivi
di spese di viaggio e di prima sistema-
zione, contributo mensile, eventuale rim-
borso tasse e assicurazione viaggio/sani-
taria. In entrambi i casi per partecipare
sono richiesti requisiti specifici di cono-
scenza della lingua inglese. Anche qui la
scadenza è prevista per il prossimo 30
giugno e le domande vanno presentate
on line. 

Altre borse
Oltre alle due linee di finanziamento

principali sono disponibili altre due ul-
teriori tipologie di borse, rivolte a studenti
e laureandi, per periodi di formazione
professionale e training (rispettivamente,
borse “Endeavour executive fellowship”
e borse “Endeavour vocational educa-
tion and training award.  •••

RICERCA. 1 RICERCA. 2

Laureati e post doc in Australia
Finanziamenti fino a 193mila €

DI ANNA LEPRE

SCADE MERCOLEDÌ 15 luglio il termine per
partecipare al bando per la presentazione di
progetti congiunti italo egiziani “Scambio di
ricercatori” e “Grande rilevanza”. Il Bando,
pubblicato dal Ministero degli Affari Esteri e
Cooperazione Internazionale, s’inquadra nel-
l’Accordo di collaborazione scientifica e tec-
nologica tra Italia ed Egitto e costituisce uno
dei momenti di attuazione del Programma
esecutivo 2016-2018. I coordinatori scientifi-
ci italiani dei progetti devono avere cittadi-
nanza in Italia o in un Paese dell’Unione Eu-
ropea, purché residenti in Italia. 

I coordinatori scientifici egiziani dei progetti
devono avere cittadinanza egiziana. I progetti
potranno essere presentati nelle seguenti aree
di ricerca: Agricoltura e Scienza e tecnologia del
cibo; Energia e Sviluppo; Salute, Biotecnolo-
gie e Medicina; Nanoscienze e Materiali avan-
zati; Tecnologia applicata al patrimonio cul-
turale; Telerilevamento, Scienze spaziali e Geo-
fisica; Scienze di base.

Per quanto riguarda il progetto “Scambio di
ricercatori”, la parte italiana sosterrà le spese di
viaggio in Egitto dei ricercatori italiani (o con
nazionalità di altro Paese membro Ue ma re-
sidenti in Italia) e darà un contributo di 93 eu-
ro al giorno (per visite di breve durata fino a
10 giorni) o di 1.300 euro (per visite di lunga
durata, 30 giorni) per le spese di soggiorno in
Italia dei ricercatori egiziani. 

La parte egiziana sosterrà le spese di viaggio
in Italia dei ricercatori egiziani e darà un con-
tributo di 800 sterline egiziane al giorno (cir-
ca 93 euro, per visite di breve durata) o di
10.000 sterline egiziane (circa 1.160 euro, per
visite di lunga durata) per le spese di soggior-
no in Egitto dei ricercatori italiani (o con na-
zionalità di altro Paese membro Ue ma resi-
denti in Italia).

I progetti di grande rilevanza devono esse-
re presentati congiuntamente da entrambe le
parti, ciascuna al proprio ministero.

Il contributo del Ministero degli Affari este-
ri italiano dovrebbe coprire il 40-50% del co-
sto, per un valore che presumibilmente si ag-
girerà sui 20-30 mila euro annui. 

I progetti dovranno essere presentati in in-
glese sia dal coordinatore italiano che da quel-
lo egiziano tramite le rispettive piattaforme
on-line. Quelli valutati positivamente potran-
no partecipare all’apposito bando annuale per
la richiesta di cofinanziamento, pubblicato dal-
la Direzione generale per la promozione del Si-
stema Paese - Unità per la Cooperazione scien-
tifica e tecnologica nel sito web del Ministero
degli Affari esteri.   ••• 

Dalle biotecnologie
alla medicina:
progetti congiunti
tra Italia ed Egitto

Il bando si chiuderà il 28 luglio 
ENDEAVOUR RESEARCH FELLOWSHIPS
• Durata 
Da 4 a 6 mesi
• Risorse 
Massimo 24.500 dollari australiani (pari a
circa 17.409 euro)
• Scadenza  
30 giugno 2015
ENDEAVOUR POSTGRADUATE 
SCHOLARSHIP

• Durata 
Fino a 2 anni per un corso di master 
Fino a 4 anni per un corso di dottorato 
• Risorse 
Fino a 272.500 dollari australiani 
(pari a circa 193mila euro) per il dottorato 
Fino a 140.500 dollari australiani 
(pari a circa 99.800 euro) per il master
• Scadenza 
30 giugno 2015

Scarica il bando

Per entrambe le borse di ricerca sono richiesti requisiti specifici di conoscenza della lingua inglese.
La scadenza è prevista per il prossimo 30 giugno e le domande vanno presentate on line

C’È TEMPO fino a martedì prossimo 16
giugno per concorrere al  “For woman in
Science”, il primo premio internazionale
dedicato alle donne che operano nel set-
tore scientifico. Nata nel 1998 su iniziati-
va di Oréal e Unesco, l’iniziativa oggi si in-
serisce nell’ambito di un vasto programma
incentrato sulla promozione della voca-
zione scientifica a livello internazionale e
volto a riconoscere l’operato delle ricerca-

trici di tutto il mondo. Per il 2015 saran-
no assegnati dall’Unesco 5 premi rivolti a
eminenti donne di qualsiasi nazionalità
per il loro contributo nella ricerca nelle
Scienze della vita. 

Per partecipare le candidate devono la-
vorare in una delle regioni indicate dal
bando: Europa (più Israele); Africa e Stati
Arabi; Asia-Pacifico; America Latina; Nord
America. Sarà selezionata una sola ricerca-

trice per ognuna delle cinque regioni. Le
candidate devono, inoltre, possedere un
rilevante curriculum scientifico supporta-
to da pubblicazioni, attività didattica, pre-
sentazioni a conferenze.I progetti in con-
corso dovranno rientrare nell’ambito del-
le Scienze della vita (Scienze Biologiche,
Medicina, Scienze Ambientali ed Ecolo-
gia). Per ognuna delle vincitrici ci sono in
palio 100 mila euro, di cui 80 mila desti-

nati personalmente alla vincitrice per il suo
impegno nella ricerca scientifica; e 20 mi-
la al supporto di ricercatrici o alla promo-
zione della scienza alle nuove generazioni
(potranno essere coperti, ad esempio, i co-
sti per conferenze scolastiche, donazioni
ad associazioni che promuovano le donne
nella scienza). Non sono ammesse auto-
candidature: le papabili dovranno essere
presentate da scienziati in possesso dei re-
quisiti riportati nel bando e inviate trami-
te la piattaforma on-line.  •••

Borse Oreal-Unesco, candidature entro martedì 
RICERCA. 3

Scarica il bando

https://internationaleducation.gov.au/Endeavour%20program/Scholarships-and-Fellowships/Applications/Pages/Applications.aspx
http://www.fwis.fr/en/home


Promozione vini all’estero: 2 mln alle Pmi campane
AGRICOLTURA. 3

DI ROCCO DI IASI    

UN BANDO dell’assessorato re-
gionale all’Agricoltura dà la pos-
sibilità alle aziende vitivinicole
della Campania di proporre i
propri vini sui mercati dei Paesi
Terzi nel corso della campagna
2015-2016: i progetti potranno
essere presentati fino al prossimo
7 luglio, secondo le disposizioni
di un decreto del 28 maggio che
ha fissato termini e modalità per
accedere ai finanziamenti.

Budget di 1,9 milioni 
L’intervento prende le mosse

dal Programma nazionale di so-
stegno (Pns) al settore vitivinico-
lo, e contempla, tra l’altro, la mi-
sura Promozione dei vini del-
l’Unione Europea: per la campa-
gna 2015/2016 la dotazione fi-
nanziaria assegnata alla Regione
Campania è pari a 1.941.932 eu-
ro e il contributo concesso ai be-
neficiari per la presentazione dei
progetti è pari al 50 per cento
dell’importo complessivo del
progetto presentato.

La promozione
La promozione riguarda tutte

le categorie di vini a denomina-
zione di origine protetta, i vini a
indicazione geografica, i vini spu-
mante che comunque presenta-

no le caratteristiche previste dal-
la normativa comunitaria e na-
zionale. Sono ammissibili a fi-
nanziamento le azioni che ri-

guardano attività di informazio-
ne, comunicazione, pubblicità,
realizzazione di materiale infor-
mativo e siti internet nella lingua
del Paese terzo destinatario della
campagna promozionale, le con-
sulenze di marketing, le esposi-
zioni con degustazione del pro-
dotto, la promozione nei punti
vendita della Grande distribu-
zione dei Paesi Terzi.

Beneficiari
Possono accedere al bando le

organizzazioni professionali pur-
ché abbiano tra i propri scopi la
promozione dei prodotti agrico-
li, le organizzazioni interprofes-
sionali riconosciute, i Consorzi di
tutela, le organizzazioni di pro-
duttori riconosciute, i produtto-
ri di vino che abbiano ottenuto i
prodotti da promuovere dalla tra-
sformazione dei prodotti  a mon-
te del vino propri o acquistati,
soggetto pubblico con compro-
vata esperienza nel settore, le as-
sociazioni anche temporanee di
impresa e di scopo. 

Durata e importo
Il progetto di promozione po-

trà avere una durata massima di

tre anni e un valore minimo per
Paese o Area target pari a 100mi-
la euro. Le risorse a disposizione
sono 1,9 milioni di euro, di cui
200mila euro destinati al cofi-
nanziamento di progetti multi-
regionali. 

Requisiti
Le aziende che intendono par-

tecipare al bando dovranno di-
chiarare di aver prodotto nel-
l’annualità 2013/2014 o
2014/2015 almeno 200mila bot-
tiglie e una percentuale di export
pari al 5 per cento del fatturato. 

I progetti dovranno esser pre-
sentati entro le ore 20 del pros-
simo 7 luglio  in forma cartacea
e in plico chiuso oppure in for-
mato elettronico e in pdf all’in-
dirizzo Regione Campania – As-
sessorato all’Agricoltura, Dire-
zione generale delle Politiche
agricole, alimentari e forestali,
Centro direzionale, Isola A6,
80143 Napoli o all’indirizzo di
posta elettronica certificata
dg06.uod11@pec.regione.cam-
pania.it.  •••

CON LA PUBBLICAZIONE in Gaz-
zetta del decreto del ministero del-
le Politiche agricole scattano i ter-
mini per la presentazione dei pro-
getti speciali predisposti da Uni-
versità e altri Enti pubblici di ri-
cerca in materie agricole, alimen-
tari e forestali. Le risorse disponi-
bili ammontano a 1 milione di
euro: il contributo concesso per
ogni singolo progetto sarà calco-
lato sulla base del costo approva-
to che non potrà, in ogni caso, es-
sere superiore a 160mila euro.  

Durata e obiettivi
I progetti non potranno avere

una durata superiore a diciotto
mesi e dovranno includere non
più di due unità operative. Saran-
no ammesse a valutazione le pro-
poste focalizzate su specifici obiet-
tivi indicati dal bando: valorizza-
zione del marchio nazionale del-
l’agriturismo italiano, anche attra-
verso la definizione del relativo re-
pertorio nazionale e la divulgazio-
ne delle informazioni;  uso soste-
nibile dei presidi fitosanitari e zoo-
profilattici, dei nutrienti di natu-

ra biotica e abiotica nonché dello
sviluppo di tecniche analitiche per
la identificazione di sostanze xe-
nobiotiche; valorizzazione del pae-
saggio rurale storico italiano; mi-
glioramento della efficienza nella
gestione della risorsa idrica e qua-
lità delle acque; salvaguardia della
biodiversità animale, del benesse-
re animale o miglioramento dei
servizi per l’assistenza tecnica spe-
cialistica agli allevatori italiani; svi-
luppo di progetti di ricerca coor-
dinati tra strutture di ricerca e sog-
getti che rappresentino le necessi-

tà delle imprese per la produzione
di alimenti di qualità; produzione
e miglioramento qualitativo della
biomassa agroforestale; sperimen-
tazione di strutture, metodi e stru-
menti di supporto al trasferimen-
to di conoscenze.

Spese ammesse
Sono ammesse a contributo le

spese generali direttamente impu-
tabili al progetto di ricerca nella
misura massima del 10 per cento
del totale dei costi ammissibili; le
spese per il coordinamento del

progetto, incluse la valutazione in
itinere ed ex post dell’efficacia, nel-
la misura massima del 5 per cen-
to. Non saranno coperte, invece,
le spese sostenute prima della da-
ta di registrazione del decreto di
concessione del contributo. 

Domande
I progetti vanno presentati al

ministero delle Politiche agricole,
alimentari e forestali - Direzione
generale dello sviluppo rurale - via
XX settembre, 20 – 00187 Roma,
entro il prossimo 6 luglio tramite
consegna a mano, raccomandata
con ricevuta di ritorno,  posta elet-
tronica certificata (Pec) all’indiriz-
zo: cosvir4@pec.politicheagrico-
le.gov.it. 

Il contributo, nel limite massi-
mo del 95 per cento dei costi ap-
provati, sarà concesso con apposi-
to decreto direttoriale, previa ac-
cettazione del soggetto beneficia-
rio.     

Giovanni Rodia

Ricerca: 1 milione di euro per progetti speciali
AGRICOLTURA. 1 

DI GIUSEPPA ROMANO   

FERRERO HAZELNUT COMPANY, strut-
tura che raggruppa tutte le attività del-
la filiera della nocciola del Gruppo Fer-
rero, uno dei leader di mercato del set-
tore dolciario e il terzo gruppo a livello
mondiale nel mercato del chocolate con-
fectionery, lancia "Ferrero Hazelnut
award contest", un premio che mira a fi-
nanziare e migliorare la ricerca e l'inno-
vazione nel settore delle nocciole. 

I premi, del valore complessivo di
160mila euro, verranno assegnati alle
tre migliori idee progettuali, secondo
una griglia che premia innovazione, so-
stenibilità e facilità di implementazione.

Inoltre, nell'ambito della propria pre-
senza ad Expo Milano 2015 per pre-
sentare le iniziative di responsabilità so-
ciale d'impresa, Ferrero offrirà ai tre vin-
citori uno “Special Award package”, che
include la partecipazione alla cerimo-
nia di premiazione, che si terrà a metà

settembre nel sito espositivo, una ulte-
riore giornata all'esposizione universale,
e l'opportunità di visitare l'azienda Fer-
rero ad Alba e alcune realtà di coltiva-
zione e di prima lavorazione delle noc-
ciole nell'area circostante.

I partecipanti - dottorandi e ricerca-
tori di università, istituti di ricerca e di
formazione no profit - potranno sce-
gliere tra quattro temi relativi al mi-
glioramento, all'innovazione, alla soste-
nibilità e a nuove strategie per la colti-

vazione delle nocciole e sviluppare, in
una di queste aree, la propria idea pro-
gettuale di ricerca o sviluppo.

La proposta verrà valutata da una
commissione scientifica, esterna e indi-
pendente, istituita presso l'Università
Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza e
coordinata dal professor Lorenzo Mo-
relli, presidente della Facoltà di Scienze
Agrarie, Alimentari e Ambientali. 

Il bando integrale è disponibile sul si-
to http://www.hazelnutcompany.ferre-
ro.com e la scadenza per l'invio dei pro-
getti è il prossimo 30 giugno.  •••

AGRICOLTURA. 2

Eco-innovazione, la Ferrero a caccia di idee

• Risorse complessive
1 milione di euro
• Contributi
Fino a 160mila euro a progetto 
• Cofinanziamento

Fino al 95% dei costi approvati 
• Chi può partecipare
Università, Enti pubblici di ricerca
• Scadenza
6 luglio 2015

Il contributo concesso per ogni singolo progetto sarà calcolato sulla base del costo
approvato che non potrà, in ogni caso, essere superiore a 160mila euro

Scarica il bando

Scarica il bando

Scarica il bando
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INCENTIV I

Sarà coperto il 50% delle spese 
• Risorse complessive
1,9 milioni di euro
• Risorse per progetti multi regionali
200 mila euro 
• Cofinanziamento
50% dell’importo del progetto
• Beneficiari
Organizzazioni professionali 

Consorzi di tutela
Organizzazioni di produttori 
Produttori di vino 
Soggetto pubblico con esperienza
Associazioni temporanee 
di impresa e di scopo
• Scadenza
Ore 20 del 7 luglio 2015 

Scadenza: 6 luglio 2015 

Le risorse a disposizione sono 1,9 milioni di euro, di cui 200mila euro destinati
al cofinanziamento di progetti multiregionali

https://drive.google.com/file/d/0BywQe1ztdGkZWlg2VWNSWWdweHM/view?usp=sharing
http://www.hazelnutcompany.ferrero.com/
http://www.agricoltura.regione.campania.it/comunicati/pdf/DRD_72-28-05-15.pdf


DI GIUSEPPA ROMANO

RESTERÀ APERTO fino a martedì
prossimo 16 giugno il primo ban-
do del programma Urbact III
(2014-2020) relativo alle reti te-
matiche per la pianificazione di
azioni. Si tratta di dare vita a net-
work capaci di riunire città che
presentano problemi simili a li-
vello urbano perché possano aiu-
tarsi nell'elaborazione di strategie
di sviluppo urbano o piani d’azio-
ne integrati. Le reti dovrebbero so-
stenere un processo organizzato di
scambio e apprendimento fra pa-
ri al fine di migliorare le politiche
locali attraverso un idoneo pro-
cesso di pianificazione.

Dieci temi 
I temi sui quali è possibile co-

struire le reti sono i dieci obiettivi
tematici della politica di coesione
ovvero: rafforzare la ricerca, lo svi-
luppo tecnologico e l'innovazione;
migliorare l'accesso e l’utilizzo di
Tlc (Tecnologie dell'informazione
e della comunicazione) di qualità;
promuovere la competitività del-
le Pmi; sostenere la transizione ver-
so un’economia a basse emissioni
di carbonio in tutti i settori; pro-

muovere l’adattamento al cam-
biamento climatico, la prevenzio-
ne e la gestione dei rischi; proteg-
gere l'ambiente e promuovere l'uso
efficiente delle risorse; promuove-
re trasporti sostenibili ed elimina-

re le strozzature nelle reti infra-
strutturali chiave; promuovere
l’occupazione e sostenere la mo-
bilità dei lavoratori; promuovere
l’inclusione sociale e combattere
la povertà; investire nell’istruzione,

nelle competenze e nell’apprendi-
mento permanente attraverso lo
sviluppo di infrastrutture di istru-
zione e formazione.

Chi può partecipare
Le reti sono costituite princi-

palmente da città ma anche “non-
city partners”, categoria che com-
prende agenzie locali, autorità pro-
vinciali, regionali e nazionali, uni-
versità, centri di ricerca. Il propo-
nente deve essere una città di uno
dei 28 Stati membri, oppure dei
Paesi partner (Norvegia e Svizze-

ra). La procedura di selezione pre-
vede due fasi: per la prima fase la
partnership deve comprendere 4/6
città di almeno 3 Stati
membri/Paesi partner; la partner-
ship dovrebbe inoltre compren-
dere almeno 2 città delle Regioni
meno sviluppate. Se la rete pro-
posta supera la prima fase, nella se-
conda la partnership si dovrà al-
largare fino a comprendere 8/12
partner (dei quali almeno 4 dei
devono trovarsi nelle Regioni me-
no sviluppate) di almeno 3 Stati
membri/Paesi partner. La rete po-
trà inoltre comprendere fino a un
massimo di 3 non-city partners.

Risorse
Il bando sosterrà la creazione

di 20 reti, ciascuna con costi tota-
li ammissibili compresi fra 600 e
750 mila euro. 

Il cofinanziamento del Fesr va-
ria a seconda della localizzazione
dei partner: per quelli delle regio-
ni più sviluppate il tasso è del 70
per cento, per quelli delle regioni
meno sviluppate e in transizione è
dell’85 per cento.  ••• 

VIA AL BANDO del ministero del-
l'Interno per il finanziamento di
progetti degli Enti locali diretti al-
l'accoglienza di minori stranieri
non accompagnati nella rete
Sprar (Sistema di protezione per
richiedenti asilo e rifugiati).

Progetti
Per essere ammessi alle agevo-

lazioni i progetti dovranno pre-
vedere il collocamento del mi-
nore in un luogo sicuro, che si
tratti di strutture autorizzate o di
famiglie selezionate, tenendo
conto, in modo particolare del-
l'età e del paese di provenienza del
minore; il supporto di mediato-
ri linguistico-culturali; l'iscrizio-
ne al Servizio sanitario naziona-
le; l'assistenza socio-psicologica,
sanitaria e orientamento legale; la
verifica della presenza di parenti,
connazionali o persone disponi-
bili, idonee secondo la normati-
va vigente ad una eventuale pre-
sa in carico del minore; l'apertu-
ra della tutela. E ancora: la rego-
larizzazione dello status giuridico
e della presenza sul territorio; l'in-
segnamento di base della lingua
italiana; l'inserimento scolastico
e professionale e l'attivazione di
servizi a sostegno dell'integrazio-
ne socio-lavorativa del minore; la
definizione di un progetto socio-

educativo individualizzato per
ciascun minore che sarà formu-
lato tenendo sempre presenti le
sue aspettative e competenze, il
suo progetto migratorio, oltre ad
essere preferibilmente condiviso
anche dal tutore e aggiornato du-
rante l'intero periodo di acco-
glienza; forme di raccordo con
gli interventi realizzati nell'am-
bito dell'avviso pubblico “Mi-
glioramento della capacità del ter-

ritorio italiano di accogliere mi-
nori stranieri non accompagna-
ti”, finanziato a valere sul Fondo
asilo, migrazione e integrazione
2014-2020.

Asse con le prefetture
Le proposte progettuali fi-

nanziate dovranno, inoltre, pre-
vedere modalità di confronto e
di collaborazione con prefettu-

re, questure, forze dell'ordine,
tribunali per i minorenni, giu-
dici tutelari, Asl, agenzie educa-
tive, comunità di accoglienza,
famiglie affidatarie, comunità
straniere, centri di formazione
professionale, agenzie per l'im-
piego, associazioni di promo-
zione sociale e di volontariato e
ogni altro attore potenzialmen-
te coinvolto.

Contributi e scadenza
Il contributo per l'accoglien-

za ammonta a 45 euro al giorno
pro-capite e può essere incre-
mentato fino a un massimo del
20 per cento per contribuire al-
le spese per l'integrazione. 

Gli Enti locali sono tenuti a
contribuire, a titolo di cofinan-
ziamento, in misura non infe-
riore al 20 per cento del costo
complessivo della singola pro-
posta progettuale.

Le domande vanno presen-
tate al ministero degli Interni
entro il prossimo 21 luglio. La
graduatoria finale degli Enti lo-
cali ammessi al contributo ver-
rà pubblicata sul sito del Mini-
stero. 

Angela Milanese

Accoglienzaminoristranieri
Contributi agli enti locali

POLITICHE SOCIALI. 1

DI GIUSEPPA ROMANO

FAVORIRE l'adattamento dei prodotti e dei
servizi turistici alle esigenze delle persone
con bisogni speciali di accesso: è l’obietti-
vo del bando Cosme della Commissione
europea che mette sul piatto risorse per
900mila euro.  

Le proposte devono riguardare prodotti
turistici (quali   itinerari/percorsi/offerte
turistiche) centrati su sport o attività all’aria
aperta (Asse A) oppure sul patrimonio
culturale (Asse B) e integrati all’interno

dell’offerta principale dei fornitori.
Il “prodotto” può essere o l'estensio-

ne/aggiornamento di pacchetti o itinera-
ri esistenti o un prodotto turistico intera-
mente nuovo: in ogni caso dovrebbe ave-
re lo scopo di innescare una trasformazione
tangibile della filiera dell’offerta turistica
nella destinazione scelta e al termine del
progetto imprese e operatori che prima
non erano accessibili dovrebbero essere
integrati in un’offerta turistica commer-
ciale. I progetti devono avere come oggetto
lo sviluppo e la promozione un prodotto

turistico innovativo, competitivo, accessi-
bile e transnazionale, le cui attività si svi-
luppano su almeno 2 Stati ammissibili. Be-
neficiari dei contributi sono autorità pub-
bliche governative (nazionali, regionali o
locali) e loro associazioni; istituti di istru-
zione e di formazione, comprese univer-
sità e centri di ricerca; Camere di com-
mercio; agenti di viaggio e tour operator;
organizzazioni senza fini di lucro (pubbli-
che o private), Ong, organizzazioni della
società civile, fondazioni, think-tank; Pmi
che operano nel settore del turismo; or-

ganizzazioni nazionali, regionali e locali
per il turismo, agenzie pubbliche e priva-
te che si occupano di promozione turisti-
ca. Il contributo comunitario può copri-
re fino al 75 per cento delle spese ammis-
sibili, per un massimo di 125mila eu-
ro (saranno finanziati al massimo 8 pro-
getti). Le proposte progettuali vanno in-
viate in formato elettronico entro le ore 17
del prossimo 30 giugno.  •••

POLITICHE SOCIALI. 2

Turismo accessibile in Ue, bando Cosme da 900 mila euro

• Contributo
45 euro al giorno pro-capite
(incrementabile di un 20%)
• Cofinanziamento degli enti locali 
Almeno il 20% del costo 

complessivo del progetto
• Chi può partecipare
Enti locali
• Scadenza 
21 luglio 2015

Scadenza: 21 luglio 

Gli Enti locali sono tenuti a contribuire, a titolo di cofinanziamento, in misura
non inferiore al 20% del costo complessivo della singola proposta progettuale

Scarica il bando
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Urbact III, città in rete: i progetti entro martedì 16
URBANISTICA

Scarica il bando

Scarica le linee guida 

Contributi fino a 750mila euro 
• Costi ammissibili
Tra i 600mila e i 750 mila € per rete
• Cofinanziamento
70% per le regioni più sviluppate 
85% per cento per regioni 
meno sviluppate e in transizione 

Progetti finanziabili
Fino a 20 reti tematiche 
• Chi può partecipare
Città e “non-city partners”
• Scadenza 
16 giugno 2015 

Il bando sosterrà la creazione di 20 reti, ciascuna con costi totali ammissibili compresi
fra 600 e 750 mila euro. Il bando resterà aperto fino a martedì prossimo 16 giugno 

http://www.interno.gov.it/sites/default/files/allegato_a_linee_guida_sprar_msna_31_marzo_2015.pdf
https://ec.europa.eu/easme/en/cos-tour-2015-3-04-supporting-competitive-and-sustainable-growth-tourism-sector-0
http://urbact.eu/urbactiii-1st-call


• AGRICOLTURA. 1

Under 40 in azienda
Premi da 70mila euro

Un premio di 70 mila euro per i giovani
agricoltori che intendono insediarsi per la pri-
ma volta in un’azienda agricola sul territorio
nazionale: a metterlo a disposizione è ismea
(istituto dei servizi per il mercato agricolo e
alimentare) attraverso un bando finalizzato a
favorire il ricambio generazionale. Possono
beneficiare delle agevolazioni i giovani agri-
coltori tra i 18 e i 39 anni, anche organizzati in
forma societaria, che intendono insediarsi per
la prima volta in un’impresa agricola in quali-
tà di capo azienda e che presentino un piano
per lo sviluppo dell’attività articolato su un pe-
riodo di almeno 5 anni e in grado di dimo-
strare la sostenibilità finanziaria dell’operazio-
ne. Gli aiuti sono limitati alle micro e piccole
imprese. L’insediamento deve avvenire dopo
la presentazione della domanda di ammissio-
ne all’agevolazione e durare un periodo mini-
mo di 5 anni, e si intende perfezionato nel
momento in cui il giovane agricoltore sia ca-
pace di soddisfare tutta una serie di requisiti
indicati nel bando.

il premio viene assegnato nel quadro di
un’operazione di leasing finanziario concessa
da ismea, per un intervento minimo di 200
mila euro fino a un massimo di 2 milioni, fi-
nalizzata all’acquisizione dell’azienda agricola
ed è erogato in due tranche nell’arco di un pe-
riodo massimo di cinque anni. in ogni caso, l’
ammontare massimo dell’aiuto non può esse-
re superiore alla somma di 70mila euro.

Per ottenere le agevolazioni è necessario
presentare domanda per via telematica utiliz-
zando il portale dedicato di ismea, previo ac-
creditamento. La misura resterà attiva fino ad
esaurimento risorse. 

• AGRICOLTURA. 2

Ricerca: 1 mln di euro 
per progetti speciali

con la pubblicazione in Gazzetta del de-
creto del ministero delle Politiche agricole, ali-

mentari e forestali scattano i termini per la
presentazione dei progetti speciali predisposti
da Università e altri enti pubblici di ricerca in
materie agricole, alimentari e forestali. Le ri-
sorse disponibili ammontano a 1 milione di
euro: il contributo concesso per ogni singolo
progetto sarà calcolato sulla base del costo ap-
provato che non potrà, in ogni caso, essere su-
periore a 160mila euro.  

i progetti non potranno avere una durata
superiore a diciotto mesi e dovranno include-
re non più di due unità operative. 

sono ammesse a contributo le spese gene-
rali direttamente imputabili al progetto di ri-
cerca nella misura massima del 10 per cento
del totale dei costi ammissibili; le spese per il
coordinamento del progetto, incluse la valu-
tazione in itinere ed ex post dell’efficacia, nel-
la misura massima del 5 per cento. 

i progetti vanno presentati al ministero
delle Politiche agricole, alimentari e forestali
entro il prossimo 6 luglio tramite consegna a
mano, raccomandata con ricevuta di ritorno,
posta elettronica certificata (Pec) all’indirizzo:
cosvir4@pec.politicheagricole.gov.it. 

• AGRICOLTURA. 3

Innovazione sostenibile:
Ferrero a caccia di idee 

Ferrero Hazelnut company, struttura
che raggruppa tutte le attività della filiera del-
la nocciola del Gruppo Ferrero, uno dei leader
di mercato del settore dolciario e il terzo grup-
po a livello mondiale nel mercato del choco-
late confectionery, lancia "Ferrero Hazelnut
award contest", un premio che mira a finan-
ziare e migliorare la ricerca e l'innovazione nel
settore delle nocciole. i premi, del valore com-
plessivo di 160mila euro, verranno assegnati
alle tre migliori idee progettuali, secondo una
griglia che premia innovazione, sostenibilità e
facilità di implementazione.

i partecipanti - dottorandi e ricercatori di
università, istituti di ricerca e di formazione
no profit - potranno scegliere tra quattro temi
relativi al miglioramento, all'innovazione, alla
sostenibilità e a nuove strategie per la coltiva-
zione delle nocciole e sviluppare, in una di

queste aree, la propria idea progettuale di ri-
cerca o sviluppo. La scadenza per l'invio dei
progetti è il prossimo 30 giugno.  

• AGRICOLTURA. 4

Promozione vini all’estero
2 milioni alle Pmi campane 

Un bando dell’assessorato regionale al-
l’agricoltura dà la possibilità alle aziende viti-
vinicole della campania di proporre i propri
vini sui mercati dei Paesi Terzi nel corso della
campagna 2015-2016: i progetti potranno
essere presentati fino al prossimo 7 luglio, se-
condo le disposizioni di un decreto del 28
maggio che ha fissato termini e modalità per
accedere ai finanziamenti. L’intervento pren-
de le mosse dal Programma nazionale di so-
stegno (Pns) al settore vitivinicolo, e contem-
pla, tra l’altro, la misura Promozione dei vini
dell’Unione europea: per la campagna
2015/2016 la dotazione finanziaria assegnata
alla Regione campania è pari a 1.941.932
euro e il contributo concesso ai beneficiari per
la presentazione dei progetti è pari al 50 per
cento dell’importo complessivo del progetto
presentato. La promozione riguarda tutte le
categorie di vini a denominazione di origine
protetta, i vini a indicazione geografica, i vini
spumante che comunque presentano le ca-
ratteristiche previste dalla normativa comuni-
taria e nazionale. 

il progetto di promozione potrà avere una
durata massima di tre anni e un valore mini-
mo per Paese o area target pari a 100mila eu-
ro. 

Le aziende che intendono partecipare al
bando dovranno dichiarare di aver prodotto
nell’annualità 2013/2014 o 2014/2015 al-
meno 200mila bottiglie e una percentuale di
export pari al 5 per cento del fatturato. i pro-
getti dovranno esser presentati entro le ore 20
del prossimo 7 luglio.  

• AGROALIMENTARE. 1

Piatto mediterraneo
bollino blu per i ristoranti

Un apposito bollino per i ristoranti che
offrono, all'interno dei propri menù, piat-
ti caratteristici della tradizione, rispettando
determinati requisiti specificati nelle linee
guida predisposte da esperti in materia di
dieta Mediterranea. L’iniziativa è della Re-
gione campania che ha pubblicato un av-
viso ad hoc, tramite la propria società in
house sviluppo campania. Possono parte-
cipare al bando le imprese di ristorazione do-
tate di autorizzazione per la somministra-
zione al pubblico, in regola con gli obbli-
ghi relativi al pagamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali a favore dei lavora-
tori, la cui sede operativa (ovvero la sede fi-
sica delle imprese che erogano servizi di ri-
storazione) sia in campania. non è requi-
sito necessario, invece, il possesso della se-
de legale sul territorio regionale. Le candi-
dature dovranno prevedere proposte di me-
nu caratterizzati da almeno un “piatto ispi-
rato ai valori della dieta Mediterranea” che
preveda una composizione, una modalità di
elaborazione, una modalità di accoglienza
e fruizione coerenti con i dettami della die-
ta Mediterranea individuati dall'apposito
Osservatorio regionale e riportati nelle "Li-
nee Guida". Le strutture selezionate che ot-
terranno il bollino potranno beneficiare di
una serie di azioni di promozione e comu-
nicazione che la Regione metterà in atto nel-
l'ambito del progetto di divulgazione della
dieta Mediterranea.

La domanda dovrà essere inviata esclu-
sivamente tramite posta elettronica certifi-
cata all’indirizzo “campaniasicura.svilup-
pocampania@legalmail.it” entro la secon-
da finestra temporale prevista dal bando, il
15 luglio 2015  (la prima si è chiusa il 15
maggio). 

• AGROALIMENTARE. 2

Alimenti certificati: 
2,5 mln alle imprese

investimenti in strumenti e sistemi fi-
nalizzati a certificare e comunicare la sicu-
rezza alimentare e la qualità dei prodotti
made in Terra Felix: fino al 31 dicembre
2015 è possibile accedere ai contributi pre-
visti dal bando “Qr code campania” – Pac
iii “Terra dei Fuochi” – Misura B1. attra-
verso la Misura B1 sarà incentivata l’ade-
sione al sistema di certificazione “Qr code”
per la tutela dei prodotti agricoli. L’inter-
vento prevede l’erogazione di un contribu-
to a fondo perduto sotto forma di voucher,
del valore di 2.500 euro, per l’adesione al si-
stema di certificazione ed è rivolto alle mi-
cro, piccole e medie imprese operanti nei set-
tori della produzione primaria e della tra-
sformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli con sede legale e operativa nel
territorio regionale e iscrizione al Registro
delle imprese della camera di commercio.
La dotazione finanziaria prevista per la Mi-
sura è pari a 17,8 milioni di euro, ma le ri-
sorse disponibili per questo bando am-
montano a 2,5 milioni. Le imprese propo-
nenti devono presentare la domanda in for-
mato elettronico, accedendo alla piattafor-
ma informatica sid raggiungibile attraver-
so i siti internet, www.sviluppocampania.it
e www.economia.campania.it. 

• AMBIENTE. 1

Dall’Ue fino a 10 milioni 
per progetti eco-innovativi

Finanziamenti fino a 10 milioni di euro
per i progetti capaci di apportare un migliora-
mento significativo in termini di costi, mate-
riali e, se possibile, di efficienza per il recupero
di energia proveniente dal riciclaggio dei rifiu-
ti. a stanziare le risorse è la commissione eu-
ropea che, all’interno del programma Hori-
zon 2020, apre fino all’8 settembre 2015 l’in-
vito a presentare proposte “eco-innovative
solutions Waste 2015”. Le azioni che verran-
no finanziate potranno riguardare soluzioni
eco-innovative e sviluppo di tecnologie ad al-
ta efficienza energetica per processi o servizi di
trattamento, raccolta, riciclaggio e il recupero
di materiali di alta qualità. L’approccio dovrà
puntare ad integrare soluzioni tecnologiche e
non tecnologiche. destinatari dei finanzia-
menti sono le microimprese e le Pmi, i con-
sorzi, le reti d’impresa, gli enti pubblici, i par-
tenariati, i professionisti, i ricercatori e le Uni-
versità. i progetti devono essere presentati da
almeno tre soggetti giuridici – stabiliti in dif-
ferenti stati membri dell’Unione europea o
paesi associati – indipendenti l’uno dall’altro.
La sovvenzione di Bruxelles può raggiungere
il 70 per cento dei costi sostenuti e giudicati
ammissibili. La scadenza fissata per partecipa-
re al bando è l’8 settembre 2015 (termine del
secondo stage).

AMBIENTE.2

Mise, Siti inquinati:
via al credito d’imposta

il ministero per lo sviluppo economico
ha fissato le modalità di presentazione delle ri-
chieste di concessione del credito d’imposta
per le imprese che hanno sottoscritto accordi
di programma nei siti inquinati di interesse
nazionale in base al decreto ministeriale del 7
agosto 2014.

La domanda deve essere inoltrata all’indi-
rizzo Pec dgiai.div06@pec.mise.gov.it in for-
mato “p7m” a seguito di sottoscrizione del ti-
tolare, del legale rappresentante o del procura-
tore speciale dell’impresa beneficiaria. L’istan-
za di concessione delle agevolazioni, assieme
alla documentazione prevista, deve essere pre-
sentata a partire dal 2 gennaio del 2016 ed en-

Agricoltura, risorse per innovazione e ricerca
[Bandi&scadenze]
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tro il 31 dicembre 2016 per gli investimenti
realizzati nel periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2015.

con il decreto ministeriale del 7 agosto
2014 il ministero per lo sviluppo economico
ha previsto, in attuazione del decreto-legge
numero 145-2013 (destinazione italia), le
condizioni per la concessione delle agevola-
zioni a favore delle imprese sottoscrittrici di
accordi di programma volti a favorire la boni-
fica e la messa in sicurezza dei siti inquinati di
interesse nazionale e la loro riconversione in-
dustriale, a valere su una dotazione di 20 mi-
lioni per l'anno 2014 e di 50 milioni per il
2015. in base al decreto gli incentivi sono de-
stinati alle imprese proprietarie di aree conta-
minate o interessate ad attuare progetti inte-
grati di messa in sicurezza o bonifica e di ri-
conversione industriale e sviluppo economi-
co produttivo delle aree.  

ENERGIA. 1

Diagnosi energetiche: 
15 milioni alle Pmi

stimolare le piccole e medie imprese a
rendere più efficienti i loro consumi di ener-
gia. e’ l’obiettivo di una gara da 15 milioni di
euro lanciata dai ministeri dello sviluppo eco-
nomico e dell'ambiente che cofinanzia i pro-
grammi presentati dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome per sostenere la realizzazione
di diagnosi energetiche o l’adozione di sistemi
di gestione conformi alle norme isO 50001
da parte delle Pmi che non ricadono negli ob-
blighi previsti dal decreto legislativo numero
102-2014.

Ma chi può accedere ai contributi? Posso-
no beneficiare delle agevolazioni concesse dal-
le Regioni le Pmi regolarmente costituite da al-
meno due anni ed iscritte nel Registro delle
imprese (se si tratta di imprese di servizi, devo-
no essere costituite sotto forma di società).il
bando dispone di uno stanziamento di 15
milioni a valere sulla quota spettante al Mise
dei proventi, relativi all’anno 2014, delle aste
delle quote di emissione di co2 destinati ai
progetti energetico-ambientali. consideran-
do, però, anche le risorse che saranno allocate
dalle Regioni, per le Pmi saranno complessi-
vamente disponibili per il 2015 circa 30 mi-
lioni. Le diagnosi energetiche ammesse saran-
no finanziate nella misura del 25 per cento
delle spese ammissibili fino a un massimo di
5mila euro, mentre le procedure di attuazione
di un sistema di gestione conforme alla nor-
ma isO 50001 saranno finanziate fino a un
tetto di 10mila euro.

i programmi per la realizzazione di dia-
gnosi energetiche nelle Pmi devono essere
presentati dalle Regioni e dalle Province auto-
nome entro il prossimo 30 giugno.

ENERGIA. 2

Bio-industrie, 100 mln dall'Ue
Domande fino al 15 settembre

Resterà aperto fino al prossimo 15 set-
tembre (ore 17) il bando 2015 dell’iniziativa
tecnologica congiunta sulle Bio-industrie Bbi
Jti che mette sul piatto risorse per 100 milioni
di euro. il progetto rientra nel partenariato
pubblico-privato promosso dalla commis-
sione europea all’interno della strategia euro-
pa 2020 per la Bio-economia, per accelerare
la creazione di una bio-industria Ue solida e
competitiva che possa contribuire anche agli
obiettivi di Horizon 2020.

a lungo termine l’iniziativa vuole facilita-
re innovazioni tecnologiche che consentano
una conversione efficiente (dal punto di vista

dei costi) e sostenibile (dal punto di vista am-
bientale) della biomassa in prodotti industria-
li e carburanti/energia all’interno delle cosid-
dette bio-raffinerie in vista di mettere queste
ultime in grado di competere per prezzo e
qualità con prodotti basati su risorse fossili.
L’iniziativa, dunque, contribuirebbe a ridurre
il fabbisogno di carburanti fossili dell’europa,
creando anche nuovi posti di lavoro.

Per il periodo 2014-2020, l’Ue ha desti-
nato al partenariato sulle bio-industrie 975
milioni di euro, tramite Horizon 2020, men-
tre il contributo del settore industriale am-
monta a 2,73 miliardi, per un totale di oltre
3,7 miliardi.  

ENERGIA. 3

Sud, contributi ai Comuni 
Via al bando da 50 milioni 

si aprirà ufficialmente il prossimo 15 lu-
glio il bando per la sostenibilità e l'efficienza
energetica che finanzia interventi per la ridu-
zione dei consumi e la produzione di energia
da fonti rinnovabili a servizio di edifici di am-
ministrazioni comunali delle Regioni con-
vergenza, attraverso l’acquisto di beni e servizi
con le procedure telematiche del Mercato
elettronico della pubblica amministrazione
(MePa). il bando si rivolge alle amministra-
zioni comunali delle Regioni Obiettivo con-
vergenza, ovvero calabria, campania, Puglia
e sicilia, interessate a realizzare interventi di ef-
ficientamento energetico o di produzione di
energia da fonti rinnovabili su edifici di pro-
prietà del comune e che siano nella sua esclu-
siva disponibilità; di proprietà del demanio
dello stato o di un'altra amministrazione
pubblica, ma che siano nella disponibilità
esclusiva dell'amministrazione comunale che
richiede il contributo. i finanziamenti, a vale-
re su una dotazione complessiva di 50 milio-
ni di euro, vengono concessi nella forma del
contributo a fondo perduto e possono copri-
re fino al 100 per cento dei costi ammissibili,
che devono essere almeno pari almeno a
40mila euro. dopo l'aggiudicazione provvi-
soria della richiesta di offerta, i comuni pos-
sono presentare le domande di concessione
dei contributi a partire dal prossimo 14 luglio
fino a esaurimento della dotazione finanziaria
e comunque non oltre il 12 settembre. i fi-
nanziamenti saranno concessi mediante una
procedura a sportello, sulla base dell'ordine
cronologico di presentazione delle domande.

• ENERGIA. 4

Pmi del Mezzogiorno
contributi fino a 200mila €

dalle ore 10 del prossimo 30 giugno le im-
prese localizzate delle regioni calabria, cam-
pania, Puglia e sicilia che vogliono realizzare
investimenti finalizzati alla riduzione dei con-
sumi nel settore dell’efficienza energetica po-
tranno presentare le domande per le agevola-
zioni. La misura, dotata di risorse per 120 mi-
lioni di euro a valere sul Poi “energie rinnova-
bili ed efficienza energetica” Fesr 2007/2013,
prosegue l’azione di sostegno alla crescita e al
rilancio competitivo delle imprese attraverso
l’attuazione di investimenti funzionali ad un
uso razionale e sostenibile dell’energia nei pro-

cessi produttivi. Possono beneficiare delle age-
volazioni le imprese che siano costituite da al-
meno un anno e iscritte come attive nel Regi-
stro delle imprese, dotate di almeno una uni-
tà produttiva in una delle regioni del Poi
energia, ossia calabria, campania, Puglia e
sicilia. Per ciascuna impresa l’importo com-
plessivo non può superare i 200mila euro ero-
gabili in due diverse forme: per i soli program-
mi di importo inferiore o uguale ai 400 mila
euro come contributo a fondo perduto a co-
pertura del 50 per cento delle spese ammissi-
bili; come finanziamento agevolato a coper-
tura del 75 per cento delle spese ammissibili.
il finanziamento agevolato deve essere resti-
tuito senza interessi secondo un piano di am-
mortamento a rate semestrali in un periodo
della durata massima di 10 anni. La fase di
compilazione della domanda è prevista a par-
tire dal prossimo 22 giugno. Le richieste di
contributo saranno ammesse fino a esauri-
mento fondi. 

• URBANISTICA

Città e reti tematiche,
domande fino al 16 giugno

Resterà aperto fino al 16 giugno il primo
bando del programma Urbact iii (2014-
2020) relativo alle reti tematiche per la piani-
ficazione di azioni. si tratta di dare vita a net-
work capaci di riunire città che presentano
problemi simili a livello urbano perché possa-
no aiutarsi nell'elaborazione di strategie di svi-
luppo urbano o piani d’azione integrati. Le re-
ti dovrebbero sostenere un processo organiz-
zato di scambio e apprendimento fra pari al fi-
ne di migliorare le politiche locali attraverso
un idoneo processo di pianificazione. Le reti
sono costituite principalmente da città ma
anche “non-city partners”, categoria che com-
prende agenzie locali, autorità provinciali, re-
gionali e nazionali, università, centri di ricerca.
il proponente deve essere una città di uno dei
28 stati membri, oppure dei Paesi partner
(norvegia e svizzera).  il bando sosterrà la
creazione di 20 reti, ciascuna con costi totali
ammissibili compresi fra 600 e 750 mila euro.
il cofinanziamento del Fesr varia a seconda
della localizzazione dei partner: per quelli del-
le regioni più sviluppate il tasso è del 70 per
cento, per quelli delle regioni meno sviluppa-
te e in transizione è dell’85 per cento.

• EXPORT. 1

Fiere in Italia e all’estero:
250mila euro alle Pmi irpine 

Finanziamenti fino a 5mila euro per so-
stenere la partecipazione delle piccole e me-
die imprese a fiere in italia e all'estero, al fi-
ne di promuovere i prodotti tipici e di ec-
cellenza del territorio irpino. La camera di
commercio di avellino apre un bando da
250mila euro riservando alle iniziative che
si svolgono in nella provincia irpina una
quota non superiore al 20 per cento del
fondo complessivo. L'importo massimo del
contributo è pari a 3mila euro per le fiere
che si svolgono in italia e inserite nel calen-
dario ufficiale 2015 approvato dalla con-
ferenza dei presidenti delle Regioni e delle
Province autonome; 4mila euro per le fie-

re che si svolgono nei Paesi dell'Unione eu-
ropea; 5mila euro per quelle organizzate nei
Paesi terzi. in tutti e tre i casi il tetto massi-
mo viene raddoppiato per i consorzi di im-
prese. non saranno prese in considerazio-
ne le domande che richiedano un contri-
buto inferiore a 500 euro.  La partecipazio-
ne al bando è riservata alle imprese che pro-
ducono beni o commercializzano prodotti
tipici del territorio irpino e che abbiano al-
meno un’unità produttiva nella provincia di
avellino. La domanda deve essere presen-
tata prima dell’inizio  della manifestazione
e, comunque, non oltre il 15 ottobre 2015,
esclusivamente per via telematica attraver-
so la piattaforma Telemaco, all’indirizzo
webtelemaco.infocamere.it.

• EXPORT. 2

Promozione sui mercati esteri 
30 milioni alle Pmi campane 

contributi per interventi finalizzati al-
l’internazionalizzazione delle micro, picco-
le e medie imprese campane: la Regione
pubblica la direttiva che dà attuazione alla
misura da 30 milioni di euro attingendo le
risorse dal Fondo per lo sviluppo delle Pmi.
Potranno accedere ai finanziamenti previ-
sti dalla direttiva regionale le micro, picco-
le e medie imprese, sia in forma singola che
associata in ats (associazione temporanea di
scopo), ati (associazione temporanea di im-
prese), reti d’imprese, consorzi, società con-
sortili, che abbiano almeno una sede ope-
rativa in campania. sono ammessi a fi-
nanziamento i progetti di internazionaliz-
zazione a valenza extra-regionale consisten-
ti in almeno due delle seguenti attività: par-
tecipazione a fiere e saloni di carattere in-
ternazionale; promozione di prodotti e ser-
vizi su mercati internazionali mediante uti-
lizzo temporaneo di uffici o sale espositive
all’estero, strutture logistiche, centri di assi-
stenza post-vendita e centri servizi; servizi
promozionali; supporto specialistico all’in-
ternazionalizzazione compreso il supporto
gestionale mediante coinvolgimento di un
temporary export manager (Tem); servizi di
supporto per decisioni di alleanze all’estero
(joint venture di tipo equity e non equi-
ty, alleanze strategiche).  Le agevolazioni so-
no concesse nella forma del finanziamento
agevolato di importo compreso tra un mi-
nimo di 50mila e un massimo di 280mila
euro per ciascuna impresa. Le domande di
agevolazione potranno essere presentate fi-
no al 30 giugno. 

• INNOVAZIONE. 1

Ict, gara tra start-up: 
in palio grant e formazione 

Registro.it, unica anagrafe dei domini
italiani, gestita dall'istituto di informatica e
telematica del cnr di Pisa, chiama a raccolta
le startup di tutta italia per partecipare alla
“.it cup Registro”, una business plan com-
petition riservata alle idee di impresa nel
settore della tecnologia web: dalle applica-
zioni per smartphone, ai servizi internet fi-

[Bandi&scadenze]
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PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE
PUBBLICHE PER LA CAMPANIA 

IL  MOLISE LA PUGLIA E LA  BASILICATA 
Sede Centrale di Napoli 

Via Marchese Campodisola, 21 – 80133 Napoli
STAZIONE UNICA APPALTANTE - ENTE DELEGATO

DALLA FONDAZIONE  - TEATRO DI SAN CARLO
Estratto bando di gara 

Procedura aperta per  ventiquattro mesi del servizio di pulizia
ordinaria, giornaliera e periodica dei locali della Fondazione
Teatro di San Carlo nonché delle sedi esterne ubicate in Na-
poli e precisamente: laboratori di falegnameria/Scenografia
in via Vigliena, deposito di via Volpicella, Museo – Archivio
storico del Teatro di San Carlo, Palazzo Calvalcanti nonché
delle superfici esterne dei laboratori e del deposito. CIG
6279217DC7 - Importo complessivo base di gara €.
775.000,00 oltre €. 18.700,00 per oneri di sicurezza non sog-
getti a ribasso Termine di ricevimento offerte: entro le ore
12.00 del giorno 15 luglio 2015   Data gara apertura offerte:
ore 10.00 del 17 luglio 2015 Criterio di aggiudicazione: of-
ferta economicamente più vantaggiosa art. 83 D. Lgs
n.163/2006 e s.m.i. Ulteriori informazioni riportate sui siti:
www.provveditorato-ooppcampaniamolise.it e www.servizio-
contrattipubblici.it. Trasmesso alla GUCE 04/06/2015

ILPROVVEDITORE (Dott. Ing.Vittorio Rapisarda Federico)

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

La SO.RE.SA. S.p.A con sede in Napoli ha indetto: ”PRO-
CEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI IN-
TEGRATI, GESTIONALI, OPERATIVI E DI MANUTENZIO-
NE- MULTISERVIZIO TECNOLOGICO- DA ESEGUIRSI
PRESSO GLI IMMOBILI  DI PROPRIETA’O IN USO ALLE ASL
ED ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DELLA REGIONE CAM-
PANIA". L’entità dell’appalto è di € 495.910.000,00  iva
esclusa e oneri di sicurezza inclusi. Le offerte dovranno
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 20/07/2015 con
le modalità indicate nel bando integrale che, insieme al-
la documentazione di gara, è disponibile sul sito internet
www.soresa.it/bandi di gara/gare2015.
Il bando di gara è stato inviato alla G.U.C.E. in
data 13/05/2014 e pubblicato sulla G.U.R.I. in
data 25/05/2015.

Il Direttore Generale Ing. Renato Di Donna

EAV Srl
L’EAV Srl – Via Cisterna dell’Olio n. 44
80134 Napoli. Tel. 0817897258 indice
procedura aperta per l’appalto dei servizi
assicurativi RCA a libro matricola EAV.
Durata dell’appalto 36 mesi. Importo to-
tale €. 6.885.000,00. Criterio di aggiudi-
cazione: offerta economicamente più
vantaggiosa. Termine ricevimento of-
ferte: ore 12 del 02/09/15 presso gli Uf-
fici di Via Don Bosco ex scalo merci,
80141 Napoli. Documentazione di gara
disponibile su www.eavsrl.it. Il bando è
stato inviato alla GUUE il 10/06/2015

L’Amministratore Unico
Prof. Nello Polese



DUE giorni di incontri per quattro grandi tematiche: il
17 e 18 giugno 2015 torna a Città della Scienza Te-
chnologybiz - The business networking event - la più
grande iniziativa multidisciplinare del Sud dedicata a ri-
cerca, innovazione e impresa, giunta ormai alla sesta edi-
zione.
La manifestazione è organizzata da Città della Scienza e
Channel Management, con il patrocinio morale di Re-
gione Campania, C.N.R, ENEA, Università di Napoli
Federico II, Seconda Università degli Studi di Napoli,
Università Suor Orsola Benincasa, Università di Saler-
no, Unione degli Industriali di Napoli.
Il 17 e 18 giugno saranno due giornate per incontrare,
farsi conoscere, aggiornarsi, vendere, comprare. Te-
chnologybiz propone un programma articolato di con-
ferenze, forum tematici, incontri b2b ed un tradeshow
a cui partecipa una comunità di cinquemila tra im-
prenditori, ricercatori, professionisti, rappresentanti del-
le istituzioni.
Saranno presentati 28 speech, 100 meeting B2B, 48
Keynote speakers. Particolare attenzione è rivolta a pro-
muovere contatti con Paesi quali: Azerbaigian, Brasile,
Cile, Emirati Arabi Uniti, Stati Uniti d’America. Una
nuova piattaforma web espone un catalogo di soluzioni
e servizi innovativi e gestisce richieste e offerte di par-
tnership nazionali ed estere.
Per la sesta edizione di TBIZ propone, quattro grandi

tematiche, quattro  TAG con cicli di incontri e workshop
formativi: 
1. Digital Trasformation: uno sguardo ai cambiamenti
associati all’applicazione della tecnologia in tutti gli aspet-
ti della società: trasporti, istruzione, pubblica ammini-
strazione, sanità, turismo, beni culturali.
2. Business Devils: lo spazio che come sempre TBIZ ri-
serva alle start up. Un approfondimento sugli strumen-
ti conoscitivi utili alla valutazione di rischi ed opportu-
nità per le nuove imprese ed incontri con i ventures ca-
pital.
3. Open World: le opportunità dei mercati esteri per gli
imprenditori e gli amministratori delle aziende di pic-
cole e medie dimensioni.
4. Smart Health: le tecnologie per la salute dell’uomo,
per l’agroalimentare, la tutela della qualità dei prodotti.
L’agenda è molto ricca e si può consultare alla pagina
www.tbiz.it/eventi/ 
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Al via il Technologybiz, vetrina sul futuro 
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Logistica 2.0, in arrivo uno Smart Tunnel per le città portuali

SPONSOR SCIENTIFICI
ATENA Distretto Alta Tecnologia Energia Ambiente
DAC Distretto Aerospaziale Campano
DATTILO Distretto Alta Tecnologia Trasporti e Logistica
IMAST Ingegneria Materiali polimerici e compositi e
STrutture
M.A.R.eA Aggregazione Pubblico-Privata ricerca indu-
striale
MAR.TE gestione e innovazione della logistica mare-
terra
SMART POWER SYSTEM Distretto ad Alta Tecnologia

CHI PARTECIPA
Imprese. Grandi Imprese, PMI, Distretti, Consorzi e Reti.
Start Up. Start up e spinoff, Incubatori, Acceleratori.
Maker. FabLab, Makerspace, Artigiani digitali, Designer.
Ricerca. Università, Centri di ricerca, Laboratori pub-
blico/privati.
Finanza. Banche, Venture capital, Business Angel.
Associazioni. Associazioni datoriali, di categoria, cultu-
rali.
Professioni. Ordini professionali, professionisti.
Istituzioni. Pubblica Amministrazione Centrale e Locale,
società partecipate, Ambasciate, Consolati

Neatec: demo di ISIDIS su plastico ferroviario
Durante le due giornate di Technologybiz, Neatec sarà presente con
uno spazio espositivo. I visitatori avranno la possibilità di conoscere
ISIDIS, il sistema di videosorveglianza attiva di ultima generazione,
in grado allertare la stanza di controllo solo in caso di eventi specifi-
ci grazie alla capacità di discriminare situazioni normali da quelle ano-
male.
Isidis identifica eventi anomali in tempo reale ed è particolarmente
adatto in applicazioni outdoor. Infatti, Isidis si adatta e segue i cam-
biamenti di luce dovuti a eventi atmosferici e tipici dell’alternarsi del
giorno e della notte. Condizioni, quest’ultime, che mettono facilmente
in crisi la maggior parte dei sistemi di videosorveglianza. Questa ca-
ratteristica molto importante è stata ottenuta grazie all’utilizzo di nuo-
vi sensori intelligenti virtuali.
Isidis può essere utilizzato per il controllo del gran numero di tun-
nel ferroviari e metropolitani, di siti archeologici, musei, industrie e
di tutti quei siti in cui la presenza di un essere umano potrebbe cau-
sare danni molto seri.

Materiali compositi innovativi: i risultati dei progetti di IMAST
Il Distretto IMAST al TBIZ presenterà al Technologybiz il giorno 18 giugno alle ore
15,00 alcuni tra i risultati più significativi nell’ambito dei progetti di ricerca PON02. I
progetti sono nati dall’esigenza di  sviluppare materiali innovativi dalle caratteristiche sem-
pre più performanti, la crescente sensibilità del mercato per il risparmio energetico e l’eco-
sostenibilità costituiscono altrettante sfide tecnologiche alle quali è oggi possibile rispon-
dere ricorrendo ai compositi a matrice polimerica, particolarmente versatili e dunque adat-
ti a una molteplicità di applicazioni. Grazie alle nanotecnologie, vengono oggi realizzati
nuovi compositi con funzionalità di grande interesse: fisico-chimiche, elettriche, mecca-
niche, elettromagnetiche, ottiche, estetiche e resistenza alle alte temperature.
IMAST ha sviluppato numerose soluzioni tecnologiche innovative in grado di impatta-

re su diversi settori industriali, con gli obiettivi di ridurre i pesi delle
strutture, ottimizzare i processi di manifattura (riduzione di consumi
energetici, scarti e miglioramento della qualità del prodotto finale), sem-
plificare i processi di assemblaggio/disassemblaggio di elementi in com-
posito, sviluppare materiali intelligenti in grado di svolgere funzioni sen-
soristiche, di autoripararsi e di resistere alle alte temperature.

Il  Distretto Aerospaziale della Campania (DAC) fiore all’occhiello
del territorio
Stimolare la collaborazione tra imprese, centri di ricerca e Università,
per creare concrete opportunità di business e continue occasioni di cre-
scita e innovazione per le aziende. E’ la mission del Dac, il Distretto
Aerospaziale della Campania con sede a Capua (Caserta), una realtà
d’eccellenza nel panorama nazionale orientata alla realizzazione e ge-
stione di un modello industriale a rete, capace di progettare soluzioni
industriali competitive e proporle sul mercato.  
Il Distretto, che coinvolge circa 140 soggetti, tra cui 8 grandi gruppi

industriali (tra cui Alenia Aermacchi, MBDA, Magnaghi, Atitech, DEMA, Telespazio),
11 centri di ricerca (tra cui il CIRA, il CNR, l’ENEA e le 5 Università campane) e 125
piccole e medie imprese (considerando quelle che aderiscono agli otto consorzi soci), rap-
presenta oggi un punto di riferimento nel sistema economico della Campania. “Il polo
aeonautico campano è uno dei settori strategici di sviluppo  sostenibile del territorio–
spiega il presidente del DAC, professor Luigi Carrino - non solo per quantità di impre-
se, fatturato e numero di occupati, ma anche  per la presenza di un’eccellente rete di ri-
cerca scientifica e di alta formazione”. 
Il Distretto, in particolare, ha realizzato un piano strategico che conta 10 programmi di
sviluppo, di cui sei già avviati, con un investimento di oltre 100 milioni di euro. Attra-
verso tali programmi, il DAC mette insieme tutti i settori dell’industria aerospaziale cam-
pana: dall’aviazione commerciale all’aviazione generale, dallo spazio e vettori alla manu-
tenzione e trasformazione.

INFRASTRUTTURE

Luigi Carrino, presidente del Dac

17 giugno ore 10.00 Sala Averroé

L’Istituto di Studi sulle Società del
Mediterraneo del C.N.R. presen-
ta Smart Tunnel
Il tema della logistica nelle aree
portuali italiane è una questione
centrale per lo sviluppo sostenibi-
le delle aree urbane costiere. Le
città portuali italiane si caratteriz-
zano per elevati livelli di inquina-
mento dell’aria determinato dalle
navi in banchina e dalla conge-
stione del traffico per i mezzi che
in uscita dall’area portuale transi-
tano nella viabilità urbana.
L’Istituto di Studi sulle Società del
Mediterraneo del C.N.R. presen-

ta il progetto Smart Tunnel che ri-
guarda lo sviluppo di tecnologie
per il controllo e la razionalizza-
zione del traffico di navi mercan-
tili e passeggeri in area portuale, la
movimentazione e la gestione dei
container, la movimentazione e
gestione degli automezzi. 
“Il progetto di ricerca Smart Tun-
nel - spiega Marco Ferretti, re-
sponsabile sientifico del progetto
- fornisce un insieme di risposte
concrete alla crescente complessi-
tà delle filiere logistico-trasporti-
stiche, riconducibile in particola-
re agli aspetti organizzativo-ge-
stionali della fase portuale. I risul-
tati del progetto consentono inol-

tre una maggiore integrazione in-
formativa e operativa tra i termi-
nal portuali e i centri logistici ai
quali sono essi sono funzional-
mente asserviti.”

17 giugno ore 15.00 Sala Vico

Al TBIZ intervento del il Di-
stretto dell’Alta Tecnologia per i
Trasporti e la Logistica “DATTI-
LO S.c.ar.l.”
Nel luglio 2013 è stato costituito
il Distretto dell’Alta Tecnologia
per i Trasporti e la Logistica
“DATTILO S.c.ar.l.” con l’obiet-
tivo di raccogliere le migliori com-
petenze scientifiche ed industria-

li presenti in Campania in modo
promuovere la crescita di compe-
tenza e di competitività delle im-
prese regionali nei predetti ambi-
ti.
Obiettivo primario di DATTI-

LO è lo svolgimento di attività di
ricerca, sviluppo ed innovazione
tecnologica dei processi e dei pro-
dotti nel settore della progetta-
zione e realizzazione di sistemi e
mezzi di trasporto su rotaia e su
strada.
A tali attività se ne affiancano al-
tre finalizzate a stimolare lo svi-
luppo sul territorio regionale del-
le filiere industriali dei sistemi di
trasporto, essenzialmente a van-

taggio di Piccole e Medie impre-
se e dei soggetti pubblici di ricer-
ca, quali le università campane ed
il Consiglio Nazionale della Ri-
cerca. A tal fine si intende con-
durre “azioni di sistema” a carat-
tere regionale comprendenti, ad
esempio, l’internazionalizzazione
delle imprese regionali, l’alta for-
mazione, il trasferimento tecno-
logico.Sono questi i punti quali-
ficanti del piano strategico di
DATTILO, che Il Ministero del-
l’Università e della Ricerca, d’in-
tesa con la Regione Campania, ha
approvato riconoscendo DATTI-
LO come Distretto ad Alta Tec-
nologia.



�Ore 11.00 - 13:00 Sala Averroè
Opening Ceremony. Sono stati invitati: Graziano Del-
rio, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Luigi De
Magistris, Sindaco di Napoli, Mario Calderini, MIUR,
Consigliere per le Politiche di Ricerca e Innovazione.
Modera Ottavio Ragone, direttore di Repubblica Napoli

[ BUSINESS DEVILS ]

�10.00 - 12.00 Sala Vico
Strumenti per le startup: pitch, tavoli tematici, crowd-
funding.

A cura di BAC Business Angel Club. 

Relatori
Luca Simeone, project manager Città della Scienza
Rosario Florio, Direttore Legacoop Campania
Mario Sorrentino, Professore Ordinario di Economia
e gestione delle imprese presso la Facoltà di Econo-
mia della Seconda Università di Napoli
Giorgia Turchetto, Creactivitas
Alessandro Falco, Eurocrea
Isa Maggi BIC Italia Net
Salvatore Fonzo e Liliya Kolesnikova

�10.00 – 16.00 Aula E
Cloud labs. Learning-by-doing sulla piattaforma Cloud
Computing di IBM BlueMix. 

Luca Della Giovanna, IBM – Overview and tour of
IBM Bluemix
Fabio Cecaro, Solution Architect di VMengine

�10.00 – 17.00 Sala Modotti
Speed dating: 10 minuti faccia a faccia con l’investitore:
Digital Magics, Tech Hub, Social In Lab. 

Gennaro Tesone,Digital Magics
Giovanni De Caro, Tech Hub
Antonello Saccomanno, Responsabile di Social In Lab

[ DIGITAL TRANSFORMATION ]

�10.00 – 18.00 Sala Averroè
Smart Tunnel forum. Progetto di logistica per aree por-
tuali, dell’ Istituto di Studi sulle Società del Mediterra-
neo del C.N.R. con tecnologie per il controllo e la ra-
zionalizzazione del traffico di navi mercantili e passegge-
ri, la movimentazione e la gestione dei container, la mo-
vimentazione e gestione degli automezzi.
A cura di ISSM-CNR. 

Relatori
Marco Ferretti, Professore di Corporate Strategy,
Università degli Studi di Napoli Parthenope _ Re-
sponsabile Scientifico progetto Smart Tunnel
Maria Rosaria Carli, Senior Researcher, CNR-ISSM
Mimmo Parente, Professore Ordinario di Informa-
tica, Università degli Studi di Salerno,
Francesco Cotroneo, Technical Leader, Vitrociset
Giancarlo Coletta, R&D Director, Grimaldi Group,
Andrea Annunziata, Presidente Autorità Portuale di
Salerno
Emilio Squillante, Direttore Generale Autorità Por-
tuale di Napoli e Castellammare
Nicola Coccia, founder Polo dello Shipping

�10.00 – 18.00 Aula F
Come costruire un robot low cost: workshop formati-
vo sul robot MARRtino. I partecipanti costruiranno e
programmeranno un semplice robot.
A cura di Città della Scienza e Università Sapienza di Ro-
ma

�11.30 – 13.30 Sala Saffo
Open Source nella Pubblica Amministrazione: Un fo-
cus sulle soluzioni Zimbra Open Source e LibreOffice co-
me opportunità per l’Ente Pubblico. L’acquisto di licen-
ze di software proprietario per tutte le postazioni dell’ente
comporta un ingente investimento annuo. L’open sour-
ce può essere la soluzione. 
A cura di Studio Storti azienda attiva da 20 anni nel mer-
cato dell’Open Source per la PA servendo attualmente
più di 400 Enti Pubblici.

�15.00 – 19.30 Sala Cortese - BIC 
Business Continuity Management, la gestione della con-
tinuità operativa.
A cura dell’Ordine Ingegneri di Napoli. 

�15:30 – 17:00 Sala Vico
DATTILO si presenta: il Distretto Alta Tecnologia Tra-
sporti e Logistica è composto da Anfia Automotive, An-
saldo Breda, Ansaldo Sts, Circumvesuviana, Rfi, Elsag Da-
tamat, Aster, Almaviva Tsf, Cid Software, Consorzio Cea,
Consorzio Ctif, Consorzio Snam, Consorzio Tecnologies,
Intecs, Rina, Sesamo, Centro di Competenza Test, Cen-
tro di Competenza CerICT. 

[ OPEN WORLD ]

�10.00 – 12.00 Sala Archimede
Horizon 2020: opportunità per le PMI dall’Unione
Europea. Informazioni operative sulle opportunità del
programma H2020, riflessioni sulla partecipazione ita-
liana ai bandi 2014 e suggerimenti per migliorare le pro-
poste progettuali future.
A cura di ENEA Unità Trasferimento Tecnologico – En-
terprise Europe Network

Relatori
Filippo Ammirati, ENEA Unità Trasferimento Tec-
nologico, EEN
Francesco Roca, ENEA Unità Tecnica Tecnologie
Portici, EEN
Marco Matarese, APRE Campania, Technapoli
Giuseppe Manco, CNR- Istituto Biochimica delle
Proteine
Amleto D’Agostino, Distretto tecnologico Campa-
nia Bioscience
Gianfranco Rizzo, Dip. Ingegneria industriale, Uni-
versità degli Studi di Salerno

�14.30 – 18.00 Sala Archimede
Introduzione all’espansione internazionale delle im-
prese. 
Gli  strumenti conoscitivi indispensabili per una prima
valutazione di rischi e opportunità dell’espansione sui
mercati esteri con presentazione di casi di successo, il-
lustrazione di buone prassi e interventi da Gran Breta-
gna, Azerbaigian, Brasile, Cile, Egitto, Stati Uniti
d’America.
Con la partecipazione di: DAC Distretto Aerospaziale
della Campania, M.A.R.eA Aggregazione Pubblico-Pri-
vata ricerca industriale, MAR.TE gestione e innovazione
della logistica mare-terra, Smart Power System Distretto
ad Alta Tecnologia.
Seminario promosso da Sviluppo Campania S.p.A. nel-
l’ambito del PAC III DGR 497/2013 Misure antici-
cliche e salvaguardia dell’occupazione – Programma
“Azioni di marketing territoriale”.

Relatori
Giuseppe Zollo, Sviluppo Campania, presidente
Edoardo Imperiale, Sviluppo Campania, direttore
divisione impresa

Gianpaolo Varchetta, MAREA Aggregazione Pub-
blico provata della Regione Campania, presidente
Fabrizio Cobis, Miur
Gennaro Biondi, Università Federico II, ordinario di
Geografia Economica,
Filippo Morese, SIMEST, consulente per Campania
e Basilicata
Fabio D’Aniello, American Chamber of Commer-
ce in Italy, rappresentante
Luigi D’Aprea, Trade Promotion Section of the Ita-
lian Embassy – Baku, Azerbaigian, commissioner
Caterina Iodice, Studio legale GRM Law, partner
Marco Circelli, Camera di Commercio Italo-Ame-
ricana Greater Philadelphia, direttore esecutivo
Sergio Bolletti, Camera di Commercio Italo-brasi-
liana, consigliere
Augusto Aninat, Cile in Italia, direttore dell’Ufficio
Commercial
Maurizio Massari, Ambasciatore d’Italia a Il Cairo,
intervento coordinato da Enrico Martusciello, vice
presidente vicario del Parlamento del Mediterraneo
Casi di successo di imprese Campane all’estero e di
imprese estere in Campania a cura di Bit4id, Plast-
Caudio, Treofan Italy, La Marchesa
Conclusioni
Francesco P. Iannuzzi, Regione Campania, diretto-
re generale Sviluppo economico e Attività produtti-
ve

�14.30 – 17.00 Sala Ippocrate
Horizon 2020: opportunità per professionisti. Il semi-
nario affronterà il tema del recente riconoscimento da par-
te dell’Unione Europea dei servizi professionali ad alta in-
tensità di conoscenza come traino economico e motore
di sviluppo e occupazione.
A cura dell’Associazione Culturale Italiana Chimici Con-
sulenti Trasferimento di Innovazione

Relatori
Flavia D’Urso- Presidente Associazione Chimici ITC
Daniela Nanno, Chimico libero professionista
Ciro De Simone- Specialista in euro progettazione
Giampiero Malagnino- Vice presidente vicario
Adepp
Valeria Romanelli- Consulente di fundraising

�15.00 – 18.00 Sala Saffo
Internazionalizzazione Digitale, strategie di internazio-
nalizzazione on line, workshop sulle strategie per vende-
re on line su tutti i mercati
A cura di Estensa.

Relatori
Bruno Uccello, CEO di TechnologyBIZ.
Dott. Mauro Cautiero, Direttore di Coesio&Par-
tners 
Avv. Daniela Pasquali
Prof. Gennaro Guida, Ceo di Internazionalizzazione
Digitale
Mariya Zakhryalova, Responsabile Web Marketing
di Estensa

Si comincia: ecco gli eventi da non perdere
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[ BUSINESS DEVILS]

�10.00 – 16.00 Aula C
Cloud Labs: Learning-by-doing
sulla piattaforma di Cloud Com-
puting Amazon Web Services.
A cura di VM Engine 

Mario Vetrano AWS – Cloud Driven Innovation
Fabio Cecaro, Solution Architect di VMengine

�10.00 – 17.00 Sala Modotti
Speed dating per le start up: 10 minuti faccia a faccia con
l’investitore: Digital Magics, Tech  Hub, Social In Lab. 

Gennaro Tesone,Digital Magics
Giovanni De Caro, Tech Hub
Antonello Saccomanno, Responsabile di Social In Lab

�10.00 – 18.00 Aula F
Come costruire un robot low cost:workshop formativo sul
robot MARRtino. I partecipanti costruiranno e program-
meranno un semplice robot.
A cura di Città della Scienza e Università Sapienza di Roma

�15.30 – 19.30 Sala Archimede
Accesso al credito e fiscalità di vantaggio per Startup in-
novative a sostegno dello sviluppo economico del com-
mercio elettronico.
A cura dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili di Napoli. 

Relatori 
Vincenzo Moretta, ODCEC Napoli, Presidente
Luigi Vinci, Ordine degli Ingeneri di Napoli, Presiden-
te
Mario Michelino, ODCEC Napoli, Commissione
I.C.T., Commissione Finanza e Mercati Finanziari Con-
sigliere Delegato
Carmen Padula, ODCEC Napoli Commissione Svi-
luppo Attività Produttive, “Start Up innovative”, Con-
sigliere Delegato
Antonio Popolla, Comitato Scientifico Technologybiz,
Giornalista
Mario Bowinkel, AIRA, Presidente – Commissione Fi-
nanza e Mercati Finanziari ODCEC di Napoli, Presi-
dente
Francesco Simone, Artigiancassa,Vice Direttore Gene-
rale
Guglielmo Belardi, Sviluppo Fondo di Garanzia ex
l.662/96, Responsabile
Dario De Pascale, Responsabile Promozione – Incen-
tivi alle imprese, Invitalia
Alessio Piras, Commissione Finanza e Mercati Finan-
ziari, ODCEC Napoli, Coordinatore Scientifico – Ai-
ra, Tesoriere
Vincenzo Tiby, ODCEC Napoli Comm.ne I.C.T. Pre-
sidente
Francesco Castagna, Università di Napoli Federico II,
Docente di Imprenditorialità – Comm.ne Informatica
OIN, Coordinatore
Angelo Di Martino, GdL sulle Startup, Commissione
Informatica OIN

�10.00 – 16.00 Aula F
VMware vSphere. VMware vSphere, la piattaforma di vir-
tualizzazione dei server leader del settore, permette di vir-
tualizzare le applicazioni in tutta sicurezza.VMware vSphe-
re. vSphere consente agli utenti di virtualizzare e scalare ver-
ticalmente e orizzontalmente le applicazioni in assoluta si-
curezza, oltre a ridefinire la disponibilità e semplificare il da-
ta center virtuale.

Pietro Ciotola, Enjinia

[ DIGITAL TRANSFORMATION]

�11.30 – 13.30 Sala Vico
Open Source nella Pubblica Amministrazione: Zimbra &
LibreOffice.
A cura di Studio Storti.

Relatore: Italo Vignoli– Socio fondatore e Presidente Ono-
rario di LibreItalia – membro di The Document Founda-
tion 

�14.00 – 16.00 Sala Saffo
Innovazione come leva di sviluppo territoriale. 
Gli impatti della innovazione sul territorio e le sue declina-
zioni negli ambiti: turismo, trasporti, beni culturali, sanità,
istruzione.
A cura di AICTT-RTT. 

Relatori
Prof. Gennaro Biondi, Ordinario di Geografia Econo-
mica, Università degli Studi di Napoli Federico II
Fabrizio Cobis, MIUR Ministero dell’Istruzione, del-
l’Universita e della Ricerca
Ing. Fabio Di Marino, ICT consultant e segretario
AICTT e Dott. Antonio Tappi, AICTT-RTA Auditor
Prof. Leopoldo Angrisani, Coord. nuovo Centro di Ri-
cerca CESMA area no-tax di San Giovanni a Teduccio
a Napoli
Pasquale Granata, ANCI Associazione Nazionale Co-
muni Italiani.
Prof. Carmine Gambardella, Direttore del Diparti-
mento di Architettura e Disegno Industriale Luigi Van-
vitelli della SUN
Sam Habibi Minelli. Gruppo Meta
Paola Fiorentino, CeRITT – Università degli Studi di
Napoli Federico II
Ing. Enzo Fornasari – EDIROMA,  R&D manager e
Project manager
Mario Monteleone, Ricercatore presso il Laboratorio di
Linguistica Computazionale “Maurice Gross” del Di-
partimento di Scienze Politiche, Sociali e della Comu-
nicazione dell’Università di Salerno
Ing. F.M.Sacerdoti e Prof.ssa Sabina Maraffi
Annamaria Kisslinger, PhD Technologist Istituto En-
docrinologia ed Oncologia Sperimentale G. Salvatore –
C.N.R.

Modera
Stefano De Falco, Resp. Uff. TT e Direttore CeRITT,
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II e Presi-
dente AICTT

�15.00 – 16.30 Sala Averroè
Materiali compositi innovativi: i risultati dei progetti di
IMAST - Il progetto Cocet 
Il Distretto Tecnologico su Ingegneria dei Materiali Com-
positi e Polimerici e Strutture presenta i risultati del pro-
getto di ricerca COCET sul comportamento dei materia-
li compositi in condizioni di alta temperatura.
A cura di IMAST. 

Relatori
Eva Milella, IMAST, Presidente

[ OPEN WORLD ]

�10.00 – 13.00 Sala Ippocrate
Focus BNL - Internazionalizzazione 

�10.00 – 12.00 Sala Averroè
Le Reti d’Impresa in Campania: crescita di competitività
e valorizzazione del territorio. L'aggregazione tra Imprese si
dimostra uno strumento efficace per  competere sui mer-
cati e far crescere il proprio business.
A cura di AssoretiPMI. 

Relatori
Monica Franco, ASSORETIPMI, vicepresidente
Salvio Capasso, S.R.M. Studi e Ricerche per il Mez-
zogiorno, resp. Economia delle Imprese e Territorio
Edoardo Imperiale, Sviluppo Campania, direttore Di-
visione Imprese e Innovazione
Eugenio Gervasio, Sviluppo Campania, direttore Di-
visione Sviluppo Territoriale
Michele Pannullo, Confagricoltura Campania, presi-
dente
Paolo Fiorentino, ASSORETIPMI, delegato regio-
nale della Campania
Liliana Speranza, Rete del Mare, vicepresidente
Giovanni de Vivo, rete Menocarta.net, rappresentan-
te
Massimo Lombardi, rete “100% Campania”, rappre-
sentante
Concetta Cerasuolo, Hubsolute, manager di Rete
Raffaella Papa, Spazio alla Responsabilità, presidente

Modera
Renato Votta, Road Media News, direttore

�10.00 – 13.30 Sala Saffo
Europa Creativa: progetti di cooperazione europea per la cul-

tura e l’ICT.
A cura di Eurosportello C.C.I.A.A. di Napoli.
Relatori

Vincenzo Schiavo, Eurosportello C.C.I.A.A. di Na-
poli, presidente
Alessandra Clemente, Comune di Napoli, Assessore
ai giovani, alla creatività ed innovazione
Marzia Santone – Creative Europe Desk Italia – Uf-
ficio Cultura – MiBACT
Laura Benassi – Centro Universitario Europeo per i
Beni Culturali di Ravello
Riccardo de Falco Direttore Eurosportello Napoli /
Marco Cozzolino
Rosa Giordano - CEICC Comune di Napoli

[ SMART HEALTH ]

�10.00 – 13.30 Sala Archimede
Ricerca e innovazione agrobiotech per crescere all’este-
ro
La Rete Nazionale dei distretti dellarea di convergenza pre-
senta esperienze e programmi di innovazione per miglio-
rare le performance all’estero delle industrie italiane. 
Con interventi di Distretto Tecnologico AgroBioPesca di
Sicilia e Distretto Industriale Agroalimentare Nocera In-
feriore-Gragnano.
Con la partecipazione di Sviluppo Campania che pre-
senterà il Piano “Campania Sicura”: una iniziativa per il
rilancio del comparto agroalimentare della Regione Cam-
pania. Uno strumento per la tutela delle produzioni agroa-
limentari, grazie al quale le mille aziende aderenti hanno
potuto ribadire al mercato internazionale la qualità dei pro-
pri prodotti.
A cura di M.A.R.eA.

Relatori
Prof.Mario Enea, AgroBio Esca – Distretto tecnolo-
gico della Regione Sicila, presidente
Dr. Giuseppe Maria Sanfilippo – Amministratore
Delegato del Distretto Tecnologico AgroBioPesca del-
la Regione Sicilia
Prof. Giuseppe Campanile – Dipartimento di Medi-
cina veterinaria e Produzioni animali dell’Università
degli Studi di Napoli “Federico II”
Prof. Matteo Lorito – Dipartimento di Agraria del-
l’Università degli Studi di Napoli “Federico II”
Prof. Mario Malinconico – Consiglio Nazionale del-
le Ricerche, Vicepresidente del Comitato Tecnico
Scientifico di Marea S.C.a R.L.
Prof. Ettore Novellino – Dipartimento di Farmacia
dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”
Prof. Francesco Vinale – Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche- Istituto per la Protezione delle Piante – Re-
sponsabile scientifico progetto LINFA
Dr. Teodoro Cardi– Consiglio per la Ricerca e la Spe-
rimentazione in Agricoltura (CRA), Direttore del
Centro di Ricerca per l’Orticoltura
Prof. Alessandro Sannino – In Scienza dei materiali,
tecnologia dei polimeri e biomateriali Facoltà di In-
gegneria Università del Salento
Dr. Filippo Diasco – Regione Campania, direttore ge-
nerale per le Politiche agricole e forestali
Dr.ssa Teresa Zannelli – Sviluppo Campania, Re-
sponsabile Business Unit Campania Sicura
Dr. Dario De Pascale – Invitalia, Responsabile Pro-
mozione – Incentivi alle imprese
Dr. Gennaro Scognamiglio – Vice Presidente UNCI
Pesca
Michele Pannullo, Confagricoltura, presidente
Aniello Pietro Torino – Distretto Industriale Agroa-
limentare Nocera Inferiore-Gragnano, presidente
Dr.ssa Giorgia Borriello – Dirigente dell’Istituto Zoo-
profilattico Sperimentale del Mezzogiorno – Respon-
sabile Progetto FAMEGA

Modera: Gianpaolo Varchetta – M.A.R.eA Aggregazione
Pubblico provata della Regione Campania, presidente

�14.30 – 15.30 Vico
La cartella clinica elettronica avanzata. Un sistema di ge-
stione che crea un percorso di un singolo paziente all in-
terno della struttura sanitaria.
A cura di: Kart Consulting.

Relatori
Clinica Ruesch, Prof. Tullio Cusano, Direttore sani-
tario
Kart Consulting, Vincenzo Strazzullo, SAP Business
One Consultant
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AL TBIZ lo Speed Dating per le Startup 10 minuti
faccia a faccia con l’investitore: faranno scattare il
colpo di fulmine? Durante le giornate del 17 e 18
giugno si terranno gli speed dating tra startup e
venture capitalist. 
La call è aperta a tutte le startup nei settori Digi-
tale/ICT, Social Innovation, E-commerce, Mobi-
lity, Design, Automotive, Energia, Editoria, Salu-
te.
TechnologyBIZ  ha sempre curato le start up: nel
corso degli anni con il format Business Devils ha
ospitato startup nate sul territorio e quelle prove-
nienti dagli incubatori di Campania Innovazione

e di 56CUBE, Business Devils con gli Speed Da-
ting nel TBIZ 2015.
“Le start up - spiega Gennaro Tesone di Digital
Magics, sponsor di Business Devils 2015 - hanno
10 minuti a disposizione, ovviamente i primi istan-
ti sono i più importanti. Basta essere diretti e pre-
sentare in maniera chiara il modello di business. In
questo primo incontro non è necessario essere im-
prenditori, avere un business plan oppure fare un
approfondimento sul mercato, questo ci sarà in
un secondo step. Lo stesso percorso imprenditoriale
può avvenire nel nostro incubatore, il nostro lavoro
è aiutarli a partire”.

Al Tbiz lo Speed Dating per le Startup 
SCENARI E OPPORTUNITÀ

Innovazione come leva di sviluppo (e rendimento) territoriale

Open Source nella Pubblica Amministrazione: Zimbra & LibreOffice
L’Open Source nella Pubblica Amministrazione è sempre di più un argomento
d’attualità nell’agenda digitale che ogni Ente deve affrontare per innovarsi e ade-
guarsi alla legislazione.
Dell’argomento ne discuteranno ampiamente Paolo Storti e Italo Vignoli che,
nel loro intervento al TBIZ 2015, il 17 e 18 giugno, affronteranno nel detta-
glio sia gli aspetti normativi (art. 68 CAD – Circ. 63/2013 Agid) che quelli eco-
nomici di due settori chiave per la digitalizzazione ed innovazione tecnologica
della Pubblica Amministrazione: la gestione della posta elettronica e messaggi-
stica e la produttività individuale. Studio Storti è attiva da quasi 20 anni nel
mercato dell’Open Source per la Pubblica Amministrazione servendo attualmente
più di 400 Enti Pubblici. 

Idrogel, il materiale biodegradabile e commestibile
18 giugno 2015 alle ore 9.30.
Alessandro Sannino, professore di Scienza e Tecnologia dei Materiali all’Uni-
versità del Salento (Lecce), che parteciperà al convegno Ricerca e Innovazione
Agrobiotech, Una rete di competenze per crescere in Italia ed all’estero. “A dif-
ferenza di numerosi materiali gli Idrogel Super Assorbenti sono 100% biode-
gradabili, 100% biocompatibili e commestibili. Questo permette numerose ap-
plicazioni in ambito alimentare, in agricoltura, in sanità.  In agricoltura il pro-
dotto è particolarmente adatto per le zone aride o deserte, non solo presenti nel
Sud Italia, ma in tutti i paesi che hanno il problema della scarsità delle risorse
idriche. Abbiamo avviato importanti studi in Egitto e in Marocco, sperimen-
tando l’applicazione nel deserto.

In ambito sanitario viene applicato nelle terapie del tratto gastro-intestinale per
il controllo del diabete e dell’obesità. Un ottimo risultato viene dalla applica-
zione per il paziente che deve sottoporsi alla dialisi. Ulteriore vantaggio per l’in-
tera società è la riduzione del costo per la struttura ospedaliera: il paziente dia-
lizzato rappresenta il 6 x 1000 della popolazione e grava per il 6 % sulla spesa
sanitaria. Un notevole risparmio sul PIL da non sottovalutare.”

Il sistema HealthCareOne per la gestione della cartella clinica
18 giugno ore 14.30 Sala Vico
I documenti presenti in una cartella clinica tradizionale hanno la necessità di
essere firmati, che siano documenti prodotti per rilevare la volontà del pazien-
te o per certificare i referti dei medici; per questo motivo è necessario che tali
documenti siano prodotti su supporto cartaceo. In caso di contestazioni, la car-
tella clinica può essere utilizzata, ad esempio, quale prova di consenso al tratta-
mento medico (consenso informato) e, in caso di giudizio, è sempre possibile
verificare che la firma apposta al documento è stata effettivamente apposta dal
paziente. La firma elettronica avanzata, o firma grafometrica, è la soluzione idea-
le per tutti quei documenti ai quali è necessario apporre una firma e per i qua-
li è quindi ancora necessaria la stampa cartacea.
Tramite appositi strumenti (tavolette di firma) è possibile apporre una firma in
formato elettronico ma permettendo la memorizzazione di tutte quelle infor-
mazioni biometriche (velocità, inclinazione, pressione) che rendono la firma elet-
tronica del tutto identica a quella apposta su carta.
Il sistema, HealthCareOne, basato su SAP Business One, consente la gestione
di tali documenti e la relativa memorizzazione e conservazione sostitutiva.

PROGETTI

Horizon 2020: opportunità per le Pmi dall’Unione Europea

Smart Health , Sanità e Pubblica Amministrazione 

Il team di Digital Magics

17 giugno ore 10.00 Sala Averroé - Sala Archimede

VENTITRÉ milioni di micro, piccole e medie imprese
rappresentano l’intelaiatura per la crescita economica, l’in-
novazione, l’occupazione e l’integrazione sociale dell’UE
a 28 Paesi. La Commissione europea mira a promuove-
re un’imprenditorialità di successo ed a migliorare il con-
testo delle attività per le PMI – che arrivano a generare
75 milioni di posti di lavoro – e sotto varie forme forni-
sce sostegno finanziario alle imprese europee innovati-
ve.  In particolare il programma di ricerca e innovazio-
ne Horizon 2020 traccia un percorso ricco di sfide e op-
portunità che mira ad accompagnare le PMI, sostenen-

done l’ingresso sul mercato.
Il seminario si propone di fornire informazioni operati-
ve sulle opportunità per le PMI innovative previste dal-
la Commissione Europea con il programma H2020, di
fare il punto sulla partecipazione italiana nei bandi 2014
e di dare importanti spunti e suggerimenti per miglio-
rare le proposte progettuali.
Il workshop è organizzato dall’ENEA Unità Trasferi-
mento Tecnologico–Enterprise Europe Network, con il
supporto di Apre Campania-Technapoli. Esperti ENEA
UTT – Enterprise Europe Network e di APRE Cam-
pania saranno disponibili con un desk per incontri in-
dividuali e brevi valutazioni di idee progetto.

18 giugno ore 15.00 sala Saffo

La valorizzazione strategica del territorio attraversa tra-
sversalmente diversi ambiti: turismo, trasporti, beni
culturali, sanità, istruzione, in cui essa va declinata e met-
te in luce le opportune interdipendenze.
Il Convegno, promosso e moderato da Stefano De Fal-
co, mette in luce la valorizzazione del territorio attra-
verso l’innovazione tecnologica, misurabile attraverso il
protocollo AICTT-RTT (Rendimento Tecnologico Ter-
ritoriale), che dà evidenza certificata delle azioni inno-
vative che impattano sul territorio tutti i diversi ambi-
ti.
Verrà illustrato il progetto del centro CeSMA, ad esem-
pio di come l’incidenza dell’incremento di innovazio-
ne del tessuto imprenditoriale e territoriale abbia ri-
convertito l’area geografica di San Giovanni, con anche
il contributo di ANCI Campania (Associazione dei Co-
muni) che stà dando avvio ad un progetto relativo alla
sperimentazione del protocollo AICTT-RTT presso un
Comune oggetto della indagine.
I contributi saranno intervallati dalla presentazione di

tre progetti, presentati alla Regione Campania, che uti-
lizzano il web semantico applicato a:
– la fruizione del beni culturali in Campania, al fine di
intercettare i bisogni del mercato turistico culturale.
APP Be.Be, BEst and BEautiful
– la creazione di una piattaforma volta a migliorare il
sistema di gestione di musei, archivi e biblioteche, ov-
vero un motore semantico, innovativo e versatile, con-
sentirà la catalogazione strutturata di contenuti multi-
mediali. Progetto Soave
– ad un sistema autore – Authoring Tool – dedicato al-
la creazione di contenuti multimediali anche basati sui
moderni paradigmi dello storytelling, dei serious games
e simulazioni più in generale ed in grado di aggregare,
secondo differenti criteri, contenuti disponibili in rete,
in particolare generati dagli utenti.

Intervengono ai saluti: 
Prof. Gennaro Biondi, Ordinario di Geografia Econo-
mica, Federico II
Fabrizio Cobis, MIUR Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca



DI FEDERICA PEZZA

PRENDETE IL MONDO dell’arte contem-
poranea nella varietà delle sue sfaccetta-
ture. Aggiungete l’esperienza di tre im-
prenditori partenopei e le nuove tecno-
logie della società globalizzata. Questi gli
ingredienti che fanno del circuito “pre-
mium art” la ricetta dell’”investimento
perfetto”. Si tratta di un’iniziativa volta al-
la valorizzazione di beni artistici attraver-
so l’attività di una società di intermedia-
zione, la 6art, in grado al contempo di tu-
telare le istanze degli artisti e dei poten-
ziali acquirenti. Il connubio arte-investi-
mento, d’altronde, non si riduce a una
mera sperimentazione ma appare, attual-
mente, come una delle strade più conve-
nienti in termini economici. 

Già nel 2010 i risultati del mercato in-
ternazionale del collezionismo avevano
definitivamente fotografato il settore del-
la compravendita di oggetti d’arte come
una nuova realtà globale  per gli investi-
menti. Questione di numeri. E i nume-
ri, in questo caso, parlano chiaro: dal 2010
al 2015 i collezionisti privati hanno regi-
strato un incremento e una rivalutazione
in base ad acquisti fatti in passato del
+92,5%, causato da un innalzamento del
capitale investito da parte di privati, isti-
tuti di credito, centri culturali e operato-
ri del settore. Da questa presa di coscien-
za parte il circuito “Premium art” e il lan-
cio dell’ iniziativa volta a selezionare, sul-
la base di un attento esame, 40 nuove
collezioni private. Ma a cosa è dovuto il
particolare successo del gruppo? A chia-
rire i termini della questione interviene il
direttore artistico Giuseppe Berlingieri
“L’iniziativa- spiega- riposa su un’intui-
zione. In un contesto in cui i confini si an-
nullano e non esistono spazi territoriali,
abbiamo scelto di adattare ai tempi il no-
stro concetto di società, rendendolo un
modello dinamico”. E’ finita, in altre pa-
role, l’era delle gallerie e ad essa si è sosti-
tuita l’immediatezza di un concept inno-
vativo che fa dell’arte “pret-à-porter” la sua
chiave di volta. I selezionatori di Premium
Art si recano direttamente dal cliente, il
quale sarà maggiormente interessato al-
l’acquisto per il tramite della società di in-
termediazione anche in virtù dei notevo-
li servizi da essa offerti. Accanto alla ge-
nialità dell’intuizione, quindi, vi sono an-
che le utilità che sul piano pratico un si-
mile modello può comportare. In parti-
colare, la missione del gruppo si realizza
attraverso due diversi meccanismi. Il pri-
mo è volto a consentire l’ingresso all’in-
terno di collezioni private di opere pub-
bliche che vanno a celebrare momenti or-
dinari e straordinari della nostra storia. Il
secondo,invece, vuole fornire attraverso
servizi unici la possibilità reale di mone-
tizzare le opere d’arte.  

Proprio su questi servizi occorre allora
soffermarsi, costituendo gli stessi quel
“quid pluris” che fa di “Premium Art” un
format vincente. 

In primo luogo, ciò che rileva è la pre-
senza della già affermata galleria di arte iti-
nerante “Artexpo” che, come spiega il di-
rettore finanziario Mario Ioele, muove
dalla constatazione di un’insindacabile
simmetria: quella tra visibilità e vendite.
Maggiore è la diffusione dell’opera, mag-
giore è il bacino di utenza, maggiori, ine-

vitabilmente, le vendite effettive. Quin-
di, si offre la realizzazione di cataloghi
personalizzati, volti a consentire l’archi-
viazioni di opere d’arte e a garantire l’au-
tenticità delle stesse. E ancora, il circuito,
corredato di uno Spazio web (6ART.it) vi-
sitato dai più importanti operatori inter-
nazionali del settore, si occupa anche di

questioni più spinose attinenti il passag-
gio di proprietà e la tutela della privacy e
organizza esposizioni presso il Circuito
“THE PRESTIGE” Rappresenta, in al-
tre parole, una garanzia di affidabilità. Ma
non è tutto. L’efficienza dei servizi offer-
ti e le potenzialità del connubio arte-in-
vestimento trovano la loro cornice ideale

nella splendida sede di Via Posillipo (NA)
recentemente inaugurata: uno spazio
espositivo, appartenente anch’esso al cir-
cuito The Prestige. Una testimonianza di
come l’arte e l’imprenditoria radicate nel
territorio possano costituire senz’altro un
volano di sviluppo e di promozione del-
le realtà locali.•••
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Arte, la ricetta dell’investimento perfetto
6ART

Altro che immobili e azioni. Ecco perché il mercato del bello conviene 
“L’investimento patrimoniale- spiega il direttore generale Dario Bianconcini- non va inteso come un calcolo percentuale
ma è la conseguenza di tre principi cardine: storico, artistico e culturale. Una collezione è costituita da uno a infiniti ele-
menti e non è possibile ritenerla chiusa in base a valutazioni statistiche. Tutto dipende dalla sensibilità del cliente”. “Dun-
que – afferma il direttore finanziario Mario Ioele – proprio l’introduzione di queste tecniche innovative ha spinto i nostri
analisti a consigliare alle famiglie italiane di riservare all’investimento in arte non più quote pari al 10 per cento del proprio
capitale, come avvenuto negli ultimi due anni, ma di innalzare tale soglia al 30 %. A conferma di ciò – aggiunge il diret-
tore commerciale Aldo de Fenza – proprio il periodo di contingenza economica negativa che stiamo vivendo ha spinto pri-
vati, istituti di credito e associazioni culturali a destinare gran parte del loro capitale non più al mercato azionario e im-
mobiliare ma al mercato artistico, poiché questo settore si rivolge da sempre a quella nicchia di clienti che ha interpretato
la crisi come una possibilità per incrementare i propri guadagni” “ Questo concetto – continua il direttore artistico Giu-
seppe Berlingieri – è infatti sempre più comprovato dall’esponenziale crescita che profili artistici di rilievo stanno dimo-
strando, cogliendo l’attenzione di operatori del settore e collezionisti privati. Ecco perché, possedere oggi un’opera d’arte
rappresenta il perfetto connubio tra emozione e investimento”.

Da sinistra verso destra, Giuseppe Berlingieri, Mario Ioele, Aldo de Fenza e Dario
Bianconcini. A destra e sotto: l’ingresso  della sede della società in via Posillipo.
In alto: il grafico sull’andamento del mercato artistico apparso su Artexpo

Dopo il boom degli ultimi anni, il circuito Premium Art apre a 40 nuove collezioni private

ArtexpoL'unica rivista d'arte internazionale che valorizza opere pubbliche e capola-

vori artistici  di collezioni private,fornendo anche un prestigioso palcosceni-

co ai nuovi artisti emergenti.

Investire ora ?L'arte è un bene rifugio.È il momento di comprare.
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no al mondo dell'internet of things. Una
giuria di esperti selezionerà le migliori 10
idee. La gara è aperta a studenti, laureandi,
professori, liberi professionisti, imprenditori,
singolarmente o in team, società, associa-
zioni o altri enti già costituiti o in fase di co-
stituzione che intendano sviluppare pro-
dotti o servizi innovativi nel settore ict. in
palio per i vincitori ci sono un biglietto ae-
reo per san Francisco e la partecipazione a
tre settimane alla prestigiosa startup scho-
ol di Mind The Bridge, per entrare in con-
tatto con i protagonisti dell’innovazione
della silicon Valley. B-ventures metterà in
palio per una delle finaliste un grant da
4.000 euro. infine, idna offrirà un per-
corso di formazione legato alla comunica-
zione e promuoverà un contest online at-
traverso social e sito per decretare il vinci-
tore del premio di comunicazione 2015. La
presentazione dei progetti dovrà avvenire
tramite iscrizione al sito www.itcupregi-
stro.it/it e compilazione dell'apposito form
entro il 15 giugno (ore 23.59). 

• INNOVAZIONE. 2

Artigianato 2.0 e Pmi in rete 
Contributi fino a 1,4 milioni 

a partire dal prossimo primo luglio (ore
10) e fino al 25 settembre 2015 (dead line
alle ore 12) sarà possibile presentare le do-
mande di agevolazione per lo sviluppo del-
l’artigianato digitale e della manifattura so-
stenibile. sul piatto il ministero per lo svi-
luppo ha messo risorse per oltre 9 milioni
di euro. L’intervento si chiama “Reti di im-
presa per l’artigianato digitale”  ed è stato in-
trodotto a metà febbraio da un decreto mi-
nisteriale con l’obiettivo di sostenere pro-
grammi innovativi, localizzati sull’intero
territorio nazionale e realizzati da reti di im-
prese, per la diffusione, la condivisione e lo
sviluppo produttivo delle tecnologie di fab-
bricazione digitale. il bando è aperto a reti
di imprese o anche a consorzi che siano co-
stituiti da almeno 15 aziende e vedano al lo-
ro interno la presenza di imprese artigiane
o microimprese in misura almeno pari al 50
per cento dei partecipanti complessivi. i
programmi dovranno prevedere spese am-
missibili non inferiori a 10mila euro e non
superiori a 1,4 milioni..

• INNOVAZIONE. 3

Tecnologie e idee hi-tech:
gara internazionale per l’Expo

si chiama "idee innovative e tecnologie"
ed è un bando internazionale volto a indi-
viduare e premiare i migliori progetti hi-tech
capaci di produrre effetti migliorativi sul
piano economico e sociale se implementa-
ti nei Paesi in via di sviluppo. a lanciarlo,
in occasione dell’expo 2015, è l’ufficio ita-
liano di Unido, l'organizzazione delle na-
zioni Unite per lo sviluppo industriale, in
collaborazione con il cnr. 

La partecipazione è gratuita e aperta a
una serie di soggetti provenienti da tutto il
mondo: micro, piccole, medie e grandi im-
prese; start up operanti nei settori di inte-
resse del bando; enti di ricerca, incubatori,
spin-off universitari e organismi accademi-
ci; partnership pubblico-private; associa-
zioni, consorzi di impresa, network, Ong,
fondazioni pubbliche e private collegate al
mondo imprenditoriale. c’è tempo fino al
30 giugno. 

• INNOVAZIONE. 4

Hi-tech per l’ambiente
Finanziamenti da Horizon

Finanziamenti per le applicazioni ori-
ginali di tecnologie di uso quotidiano in
grado di rafforzare le capacità di monito-
raggio ambientale: la commissione euro-
pea, attraverso il programma Horizon
2020, mette a disposizione contributi fi-
no a 5 milioni di euro per i progetti pre-
sentati da imprese e ricercatori. 

destinatari dei finanziamenti sono le
microimprese e le piccole e medie impre-
se, consorzi, reti di imprese, enti pubblici,
partenariati, professionisti, ricercatori e
Università. i progetti devono essere pre-
sentati da almeno tre soggetti giuridici - sta-
biliti in differenti stati membri dell’ o pae-
si associati - indipendenti l’uno dall’altro.
La sovvenzione europea coprirà il 70 per
cento dei costi sostenuti, mentre il contri-
buto previsto potrà essere compreso tra i
3milioni e i 5milioni d euro. il termine ul-
timo per presentare domanda è l’8 set-
tembre. 

• INNOVAZIONE. 5

Riutilizzo dei rifiuti:
soluzioni green e hi-tech

Un miglioramento significativo in ter-
mini di costi, materiali e, se possibile, di ef-
ficienza per il recupero di energia prove-
niente dal riciclaggio dei rifiuti. Questo
l’obiettivo dell’invito a presentare proget-
ti “eco-innovative solutions Waste 2015”
lanciato dalla commissione europea al-
l’interno del programma Horizon 2020
che mette sul piatto risorse fino a 10 mi-
lioni di euro per ogni progetto presenta-
to. Le azioni che verranno finanziate po-
tranno riguardare soluzioni eco-innovati-
ve e sviluppo di tecnologie ad alta effi-
cienza energetica, per processi o  servizi di
trattamento, raccolta, riciclaggio e il recu-
pero di materiali di alta qualità. 

destinatari dei finanziamenti sono le
microimprese e le piccole e medie impre-
se, i consorzi, le reti d’impresa, gli enti
pubblici, i partenariati, i professionisti, i ri-
cercatori e le Università. i progetti devo-
no essere presentati da almeno tre sogget-
ti giuridici - stabiliti in differenti stati
membri Ue o paesi associati - indipen-
denti l’uno dall’altro. La sovvenzione di
Bruxelles può raggiungere il 70 per cento
dei costi giudicati ammissibili. La scaden-
za fissata per partecipare al bando è l’8 set-
tembre 2015.  

• INNOVAZIONE. 6

Dall’arte alla gastronomia
200mila € alle idee sostenibili 

c’è tempo fino alle ore 10 prossimo 30
giugno per partecipare al concorso Petro-
leum, dedicato ai progetti in grado di ge-
nerare nuova imprenditorialità e occupa-
zione attraverso la valorizzazione delle ec-
cellenze italiane. il contest promosso da
Fondazione Obiettivo Lavoro in collabo-
razione con Fondazione italiana accentu-
re, è alla ricerca delle migliori idee di star-
tup e sviluppo imprenditoriale che siano
innovative, sostenibili e capaci di creare
nuova occupazione, valorizzando le eccel-
lenze italiane all’interno di cinque settori:
patrimonio culturale, patrimonio artistico,

patrimonio eno-gastronomico, patrimonio
ambientale, promozione e gestione del tu-
rismo consapevole. Possono candidarsi tut-
ti i cittadini maggiorenni residenti in ita-
lia, inoccupati o in alternativa occupati in
imprese attive da non più di due anni. i
progetti saranno valutati da una giuria che
individuerà fino a un massimo di cinque
vincitori. in palio ci sono premi per un va-
lore complessivo di 200mila euro, di cui
100mila sotto forma di contributo finan-
ziario e 100mila come consulenza mana-
geriale a supporto dell’avvio o dell’imple-
mentazione dei progetti. 

• INNOVAZIONE. 7

Cluster e centri tecnologici 
500mila € per progetti pilota

Mezzo milione per finanziare pro-
getti pilota volti a rafforzare la collabo-
razione fra cluster e centri tecnologici
collegati in linea con le stesse priorità re-
gionali di smart specialization, allo sco-
po di sviluppare nuove opportunità di
crescita e accelerare la convergenza eco-
nomica delle regioni Ue. 

a metterli sul piatto è la direzione ge-
nerale Mercato interno, imprenditoria e
Piccole e medie imprese della commis-
sione europea, nell’ambito dell’iniziativa
Trec, acronimo di “Towards eu regional
economic convergence”. 

Possono presentare proposte proget-
tuali le persone giuridiche che rientrano
nella categoria di organizzazioni di clu-
ster o centri tecnologici che gestiscono at-
tività comuni, facilitano il networking e
forniscono o incanalano servizi alle im-
prese specializzati e personalizzati (per
gruppi specifici di Pmi), riuniti in par-
tnership comprendenti soggetti di alme-
no tre stati membri dell’Unione europea.
il bando può contare su un budget com-
plessivo di 500mila euro. i candidati se-
lezionati riceveranno una borsa (grant)
con un massimo di 250mila euro per un
co-finanziamento che può arrivare a co-
prire fino al 75 per cento dei costi tota-
li ammissibili. La scadenza è il prossimo
28 luglio.  

[Bandi&scadenze]
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Nell’attuale coNtesto ecoNo-
mico del nostro Paese, uno degli
aspetti più rilevanti è il crescente
interesse, da parte delle imprese,
verso le opportunità commerciali
offerte dai mercati internazionali,
quasi a voler affidare all’export il
ruolo di moltiplicatore della ripre-
sa del ciclo di crescita dell’economia,
soprattutto a livello locale. se, da un
lato, entrare in nuovi mercati e av-
viare rapporti commerciali con
nuovi clienti si traduce in opportu-
nità di sviluppo del business, dal-
l’altro significa dover affrontare un
certo numero di sfide, tra cui una
delle più delicate è rappresentata
dal rischio di credito commerciale,
che rappresenta un problema serio
per molte imprese, con conse-
guenze a volte così negative da com-
prometterne la sopravvivenza stes-
sa  Ne parliamo con Gianpiero ma-
let e Giuseppe Petroli, rispettiva-
mente agente Procuratore e Pro-
curatore delle agenzie atradius di
salerno e Napoli. 

signor malet, come è percepito og-
gi il rischio di credito commerciale
da parte delle imprese del territorio?

Il rischio di credito commercia-
le viene sentito come una minaccia
concreta allo sviluppo ed alla vita
dell’impresa. Se si considera che i
crediti commerciali possono rap-
presentare fino al 40% dell’attivo, di-
venta essenziale gestire il portafoglio
clienti nella maniera più redditizia
possibile. Questo vale sul mercato
domestico, e a maggior ragione sui
mercati esteri. Affermarsi con suc-
cesso sui mercati di esportazione,
più interessanti per le imprese italia-
ne,  richiede la conoscenza delle nuo-
ve realtà con cui entrare in contatto.
La conoscenza è la linfa vitale di ogni
politica commerciale di successo,
perché permette di entrare con mag-
giore consapevolezza in nuovi am-
biti commerciali, trasformando i ri-

schi in opportunità di sviluppo e li-
mitando così le conseguenze nega-
tive derivanti da possibili perdite fi-
nanziarie.
signor Petroli, questo riguarda so-
lo determinate tipologie d’impresa
o settori specifici? 

No. Il rischio di credito com-
merciale deve essere gestito strategi-
camente da ogni impresa, non im-

porta quali siano le dimensioni o il
settore di attività, oppure se si ope-
ra in contesti nazionali, o locali. Il tes-
suto economico locale in cui ope-
riamo è composto in prevalenza da
PMI legate ai comparti chimico, con
le materie plastiche, tessile, con la
concia delle pelli, ed agroalimenta-
re, rappresentato in larga parte da pa-
stifici ed imprese del settore conser-

ve alimentari.  Si tratta di realtà an-
che con una forte vocazione all’ex-
port, soprattutto per quanto con-
cerne l’agroalimentare, che danno
forte impulso all’economia del ter-
ritorio. Affiancare tali realtà nei per-
corsi di crescita  significa aiutarle ad
avere successo negli attuali scenari
economici, caratterizzati da conti-
nui cambiamenti strutturali che ri-
chiedono grande capacità di adatta-
mento.  Grazie ad una pluridecen-
nale esperienza nel settore di gestio-
ne del rischio,  Atradius può offrire
il supporto necessario a compiere
tali percorsi con serenità. 
concretamente, in che modo atra-
dius si pone al fianco delle impre-
se?

Offrendo  soluzioni di gestione
dei crediti commerciali, che vanno
dall’assicurazione dei crediti, al re-
cupero crediti in Italia ed all’estero,
alle fideiussioni. Partiamo dall’assi-
curazione dei crediti. Da alcuni an-
ni, Atradius offre al mercato italia-
no Atradius Modula, una polizza di
assicurazione sulla “globalità del fat-
turato”, personalizzabile ed  ideale
per PMI ed imprese più grandi, che
vendono sia in Italia che all’estero.
Oltre a tutelare l’impresa dal rischio
d’insolvenza dei clienti, la polizza
può offrire protezione da rischi ag-
giuntivi, dal rischio pre-credito alla
copertura degli ordini confermati,
compresi  i rischi di natura politica
per i crediti all’export. La polizza,
cui si affiancano altre soluzioni più
ad hoc, si integra con strumenti che
ne semplificano la gestione, e può ri-
velarsi uno strumento utile ad otte-
nere migliori condizioni di accesso
al credito bancario. Per vari motivi:
con un’assicurazione dei crediti com-
merciali, l’impresa dimostrerebbe al-
la banca di gestire il portafoglio cre-
diti in maniera strutturata, avendo
di fatto trasferito il rischio di insol-
venza dei clienti su terzi, vale a dire
una compagnia specializzata nella

gestione dei crediti e dotata di una
elevata solidità patrimoniale, come
appunto è Atradius. 
malet, cosa potete dirci di più sul-
le fideiussioni assicurative ed i ser-
vizi di recupero crediti offerti da
atradius? 

Le fideiussioni sono garanzie ac-
cettate da tutti i beneficiari pubbli-
ci e privati, che offrono il vantaggio
di non immobilizzare denaro, titoli
o altre garanzie reali. La nostra gam-
ma di fideiussioni mette i clienti in
una posizione finanziaria più forte
quando trattano con i propri partner
commerciali, proteggendo il bene-
ficiario di una prestazione contrat-
tuale nel caso in cui il fornitore, va-
le a dire il nostro cliente, non rispetti
gli obblighi di esecuzione della pre-
stazione previsti nel contratto. Il ser-
vizio di recupero crediti stragiudiziale
e giudiziale, a livello nazionale e in-
ternazionale, integrato nella polizza
credito, consente all’impresa assicu-
rata di delegare la pratica di recupe-
ro alla Compagnia, che ne sostiene
interamente i costi. 
in sintesi, quali i vantaggi per chi in-
tende rivolgersi alle vostre agenzie?

Innanzitutto, il vantaggio di po-
tersi rivolgere con fiducia a profes-
sionisti specializzati nel settore, che
si affiancano all’impresa per aiutar-
la a far crescere il business con tran-
quillità.  Le nostre Agenzie di Saler-
no e Napoli si avvalgono di un te-
am di collaboratori altamente qua-
lificati ed esperti, che provvede co-
stantemente ad aggiornare le proprie
conoscenze delle attività e dei setto-
ri commerciali, al fine di ascoltare i
clienti e capirne le esigenze in mate-
ria di gestione del credito. Questo ci
rende molto orgogliosi, perché in
questo modo possiamo aiutare i no-
stri clienti a concentrarsi sul loro
principale obiettivo: crescere con
profitto.

Paola Liloia

Gianpiero Malet e Giuseppe Petroli, rispettivamente Agente Procuratore e Procura-
tore delle Agenzie Atradius di Salerno e Napoli

Le agenzie Atradius in Campania
• Agenzia di Salerno  Corso Garibaldi, 153 - Tel. 089 2753566 - Fax 089
25 83289 - E-mail: salerno@atradius.com
• Agenzia di Napoli Via Toledo, 148 - Tel. 081 5513089 - Fax 081 5522980
E-mail: napoli@atradius.com
• Agente Procuratore  Gianpiero Malet 
• Procuratore Giuseppe Petroli

Atradius  nel Mondo  (www.atradius .com)
Atradius fornisce assicurazione del credito commerciale, fideiussioni
assicurative e servizi di recupero crediti a livello mondiale, con una
presenza in 50 Paesi. Atradius ha accesso a informazioni commerciali
su 200 milioni di imprese nel mondo. I prodotti offerti aiutano a proteg-
gere le imprese nel mondo dai rischi di mancato pagamento dei clienti
derivanti dalla vendita di beni e servizi a credito.

Atradius in Italia  (www.atradius.it)
In Italia, Atradius è considerata tra le società leader nel settore dell’as-
sicurazione dei crediti, delle fideiussioni assicurative e del recupero
crediti. Le sedi  principali di Roma e Milano, unitamente alla rete di
Agenzie operante su tutto il territorio nazionale,  rendono Atradius Italia
una realtà strategicamente posizionata per offrire eccellenza in termini
di prodotto, servizio e supporto al cliente.

ATRADIUS

Credito commerciale, con noi dite alt ai rischi
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PRESENTE SUL MERCATO dal
1997, la Ecoteam srl, sita nel-
l’area industriale di Salerno,
opera su tutto il territorio na-
zionale nel settore delle puli-
zie civili e industriali met-
tendo a disposizione del
cliente esperienza, attenzio-
ne all’ambiente e innovazio-
ne. 

“SONO DIVERSI i servizi sui
quali abbiamo acquisito com-
petenza negli anni – spiega
Micaela Napoletano, rappre-
sentante legale dell’azienda –
Le pulizie, soprattutto presso
enti pubblici, sono il nostro
core business, ma ci siamo at-
trezzati nel tempo per offrire
ai clienti anche altri servizi.
Da ultimo quello dei traslo-
chi, trasporti e facchinaggio”. 

L’azienda in effetti fornisce
un servizio di prima qualità
di pulizie industriali utiliz-
zando idropulitori, aspirapol-
veri industriali, macchine a
getto di vapore: tutte tecni-
che di pulizia, ideali per aree
estese e in grado di creare una
reazione che elimina nel giro
di circa sei ore batteri, muffe
e acari. Accanto a questo si in-
seriscono le pulizie civili per la
manutenzione dei  luoghi
pubblici ad alta frequentazio-
ne (ospedali, centri commer-
ciali, uffici, palestre, alberghi
e condomini). E ancora, Eco-
team srl fornisce servizi di ma-
nutenzione e pulizia di parchi
e giardini, compresa la pota-
tura in quota con piattaforma
aerea a 20 metri di altezza. “Ci
occupiamo, inoltre, di servizi
di derattizzazione, disinfezio-
ne e disinfestazione ambien-
tale – continua Napoletano –
Procediamo, a  part ire  da
un'attenta analisi della pro-
blematica, all'individuazione
delle azioni necessarie alla ri-
soluzione fino alla verifica fi-

nale dell'efficacia delle tecni-
che adottate”. 

“Vantiamo clienti storici
nel settore privato – sottolinea
Sonia Pecoraro, responsabile
amministrativo di Ecoteam srl
– E’ difficile che un cliente,
dopo aver valutato il nostro
modo di operare, decida di la-
sciarci. Questo ovviamente
non vale per il settore pubbli-
co che segue logiche diverse
dato che l’affidamento avvie-
ne tramite gara d’appalto”.
“Con il mercato elettronico si
sono aperti nuovi spazi e, per
contrastare la concorrenza,
l’azienda punta ad offrire, at-
traverso un progetto tecnico,
migliorie sulle prestazioni la-
vorative”, aggiunge Micaela
Napoletano. 

In realtà il mercato Ecote-
am srl è costituito in egual mi-
sura da clienti campani ed ex-

traregionali. Il 70% di loro è
classificabile come pubblico, il
restante 30% appartiene al
settore privato. 

“Tra i nostri clienti, in am-
bito pubblico, sul territorio
salernitano figura Comando
e distaccamenti Vigili del
Fuoco, Avvocatura di Stato,
Archivio Notarile, Provvedi-
torato agli Studi e DIA; sul
territorio nazionale  Prefettu-
re di Grosseto e Prato, ANAS
di Napoli, ARPAB di Potenza
e Matera, Centro di Giustizia
Minorile di Catanzaro, Com-
missione Tributaria di Napo-
li e Caserta, PRAP di Padova,
Ragioneria Territoriale di Ca-
serta e dal 1 giugno Circolo
Sportivo Villa Spada della
Guardia di Finanza di Roma
e  Lido del Finanziere a Ostia
– spiega Sonia Pecoraro – Tra
i privati vantiamo l’Aeropor-

to di Salerno "Costa d'Amal-
fi", Italcementi, Healthware,
Laus Automobili, Fonderia di
Salerno, Aurubis di Avellino,
solo per citarne alcuni, e Po-
ste Italiane a cui forniamo il
servizio di facchinaggio”.

L’azienda, operando su tut-
to il territorio nazionale, si
serve di personale del posto
coordinato dalla sede di Sa-
lerno: la maggior parte dei di-
pendenti, oltre 100, sono part
time cui si aggiunge una squa-
dra che si occupa delle pulizie
straordinarie. Ecoteam srl, che
fattura complessivamente ol-
tre un milione di euro ed è
presente sul territorio anche
sostenendo lo sport locale -
pallavolo e pallanuoto in par-
ticolare -, fa del passaparola
la sua arma vincente. “Gli au-
tomezzi sono brandizzati e
questo ci consente di fare pro-
mozione”,  aggiunge Micaela
Napoletano. 

Accompagnare il cliente co-
stantemente, è la filosofia
aziendale. “Facciamo della re-
peribilità uno dei nostri pun-
ti di forza – evidenzia Sonia
Pecoraro – La nostra sede
aziendale mette a disposizione
del cliente un’interfaccia sem-
pre aperta. Altro elemento di-
stintivo del nostro lavoro è la
qualità, a partire dall’uso di
prodotti industriali certificati
a marchio Ecolabel, dal parco
mezzi moderno e dal control-
lo costante dei cantieri, dove
è prevista sempre la presenza
di un responsabile superviso-
re del lavoro”. Certificati ISO
14001, ISO 9001, OHSAS
18001 suggellano l’operato
dell’azienda che punta alla
crescita selezionando la clien-
tela ed espandendo il merca-
to e le attività salvaguardando
la professionalità del servizio.

Paola Liloia

ECOTEAM

La pulizia è salute e i nostri clienti lo sanno bene
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Micaela Napoletano. La Ecoteam di Salerno opera su tutto il territorio nazionale nel
settore delle pulizie civili e industriali

“Vantiamo 
clienti storici 
nel settore privato.
E’ difficile 
che un cliente, 
dopo aver valutato 
il nostro modo 
di operare, 
decida di lasciarci. 
Questo ovviamente 
non vale per il settore
pubblico che segue
logiche diverse dato 
che l’affidamento
avviene tramite gara
d’appalto”

Via Stefano Brun, 5
84131 Salerno
E-mail:  info@ecoteam-srl.it
Telefono:  089 303191 �
Fax: 089 7724767 �
http://www.ecoteam-srl.it/



IDROCILENTO NASCE dal per-
corso virtuoso realizzato, nel
giro di pochi anni, da due
piccoli consorzi – il Velia e
l’Irriguo di Vallo della Luca-
nia – che hanno dato vita ad
un piccolo miracolo di inge-
gneria societaria e di valoriz-
zazione economico-impren-
ditoriale di opere pubbliche e
di risorse locali. Il successo
di Idrocilento è il risultato
del perseguimento di un’uni-
voca progettualità e di una
scrupolosa strategia gestio-
nale che si sono rivelate vin-
centi sotto vari profili. “Tut-
to è stato reso possibile dal-
l’approvazione della legge
Galli (L. 36/94) sull’uso plu-
rimo delle acque sul territo-
rio. La governance dei Con-
sorzi Velia e Irriguo – sotto-
linea Franco Chirico, presi-
dente di Idrocilento Scpa –
ha studiato attentamente
questa legge e, dopo la rea-
lizzazione di tre sistemi idri-
ci, ha deciso di impegnarsi a
fondo in una nuova affasci-
nante avventura imprendito-
riale che ancora oggi non può
dirsi conclusa”.

ISPIRATI DALLA LEGGE GALLI,
i due Consorzi commissiona-
rono un “Piano per l’utilizza-
zione intersettoriale delle ac-
que” per accertare, sulla base
di approfonditi studi idrolo-
gici, il volume medio annuo
delle acque piovane nel baci-
no dell’Alento, per valutarne
la possibilità di utilizzazione.
Il piano ha dato un contribu-
to sostanziale al fine di realiz-
zare un nuovo modello di au-
togoverno delle risorse idriche
del bacino dell’Alento e delle
opere realizzate con fondi
pubblici a partire dagli anni
‘70 del secolo scorso, nell’in-
teresse dei consorziati e del
territorio. Puntando sull’ac-
cumulo delle acque piovane
di superficie in grandi invasi
realizzati in armonia con l’am-
biente e, addirittura, esaltan-
done gli aspetti paesaggistici,
i due Consorzi sono stati ca-
paci di valorizzare l’acqua me-
glio di chiunque altro nel
Mezzogiorno, mettendo a va-
lore non solo una delle risor-
se naturali di cui dispone il
territorio nel periodo inver-

nale e primaverile, ma dando
vita, attraverso la Società
Consortile, ad un modello or-
ganizzativo che realizza la se-
parazione fra le attività di in-
dirizzo, garanzia e controllo
dei soci da quelle della gestio-
ne delle acque.

In questo scenario, la co-

stituzione di Idrocilento ha se-
gnato il passaggio da una stra-
tegia centrata sulla realizza-
zione di opere pubbliche ad
una centrata sulla valorizza-
zione produttiva ed economi-
ca degli impianti e delle ope-
re stesse. 

“Dopo aver realizzato tre si-
stemi idrici, difeso il territorio
e i centri abitati della piana
dell’Alento dalle esondazioni
del fiume e reso irrigui ben
settemila ettari di terreno –
continua l’avvocato Chirico -
torna a vanto e merito dei due
Consorzi l’aver messo in cam-
po non solo una rilevante at-
tività economica collegata al-
la gestione imprenditoriale
delle acque intasate negli in-
vasi e all’uso degli adduttori
per alimentare le centrali
idroelettriche, gli impianti di
potabilizzazione e l’Oasi Alen-
to ma anche risposte a nume-

rosi altri bisogni della comu-
nità locale”.

La costituzione di Idroci-
lento sostanzia un nuovo mo-
do di concepire la bonifica,
fondato su un uso multifun-
zionale dell’acqua e delle ope-
re che l’accumulano e la rego-
lano, evidenziando una di-
scontinuità dei due enti ri-
spetto al tradizionale operare
dei Consorzi di bonifica. 

“Idrocilento – aggiunge il
presidente - è il soggetto pro-
pulsore di una nuova fase di
modernità, perché è stata
orientata sin dalla sua costi-
tuzione a produrre un “parco
progetti” da candidare ai ban-
di comunitari, nazionali e re-
gionali. Oltre a gestire i primi
impianti consortili e quelli
creati successivamente, ha al-
largato l’orizzonte, sostenendo
e dando vita ad organismi che
hanno affiancato l’azione dei

Consorzi per sostenere il tes-
suto imprenditoriale e pro-
muovere lo sviluppo locale”.

E’ in questa logica che so-
no stata attuate importanti
iniziative di sviluppo in mol-
teplici direzioni, che spaziano
dalla promozione del credito
solidale (mediante la parteci-
pazione al Confidi Cilento)
allo sviluppo del tessuto delle
imprese locali (Centro Iside,
società Elea Congressi, coo-
perativa Cilento Servizi ecc.),
alla valorizzazione del territo-
rio (Oasi Alento e Parkway
Alento) e allo sviluppo del ca-
pitale umano (mediante il so-
stegno alla Fondazione Ala-
rio).

Con la cessione delle quo-
te alla Banca del Cilento e al-
la Fondazione Alario, il raf-
forzamento del core business
sia nel settore delle acque (con
il consolidamento dell’attivi-
tà di “service”, lo start-up del-
la Pluriacque scpa) sia nel set-
tore dell’energia (anche attra-
verso il monitoraggio delle di-
ghe), Idrocilento ha aumen-
tato la sua legittimazione ri-
spetto al territorio, avendo
raggiunto una pluralità di
obiettivi.

“Questi obiettivi, nell’in-
sieme – spiega Franco Chiri-
co -, sfruttando le potenziali-
tà economiche del core busi-
ness, sono testi alla più ambi-
ziosa finalità di favorire lo svi-
luppo endogeno del Cilento
mediante la promozione di
nuove opportunità economi-
che e sociali”. 

In questo senso, un altro
passaggio di notevole impor-
tanza è stata la costituzione
del “Nucleo Tecnico Cilento
Più Imprese”, per analizzare i
fabbisogni del sistema im-
prenditoriale allo scopo di
suggerire le “cose concrete da
fare” per promuovere lo svi-
luppo economico–produttivo.
L’attività del Nucleo ha con-
tribuito anche a mobilitare ri-
sorse disponibili a livello lo-
cale e ad attrarre competenze
di alto profilo, per interveni-
re in progetti di sviluppo an-
che attraverso il supporto di
Cilento Confidi, sostenuta nel
suo lancio da Idrocilento.

r. r. 

IDROCILENTO

Un modello gestionale creato sull’acqua
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Franco Chirico

Località Piano della Rocca
84060, Prignano Cilento (SA)
Tel: 0974 831321
Fax: 0974 831346
http://www.idrocilento.it
info@idrocilento.it

Il business si estende ai bacini del Lambro, Mingardo e Bussento 
Idrocilento è entrata in una nuova fase di cre-
scita e di sviluppo, estendendo il business del
mini-idroelettrico nei bacini del Lambro,
Mingardo e Bussento dove la risorsa acqua è
sottoutilizzata. 

Ad indurre la società ad entrare in questa
nuova fase è stata la motivazione di aumen-
tare la disponibilità di risorse finanziarie per
il lancio di nuove imprese ed iniziative con
finalità sociali nell’area dell’agro–alimenta-
re. “Questa nuova scelta – spiega Franco Chi-

rico, presidente della Società Consortile - rap-
presenta un altro passo per il rafforzamento
di Idrocilento come impresa green business
oriented in riferimento a tecnologie, prodot-
ti e servizi ambientali realizzati (acqua, ener-
gie rinnovabili, servizi ambientali-naturali-
stici) e per la costituzione di un asset compe-
titivo di assoluto valore per il Cilento rispet-
to al resto del Mezzogiorno e ad altre aree del
Paese”. 

r. r. 



• TERZO SETTORE. 1

Giovani, al via Funder35:
2,5 mln alle imprese culturali 

C’è una nuova opportunità per le im-
prese culturali no profit composte da gio-
vani: è il bando Funder35 che mette a di-
sposizione 2 milioni e 650 mila euro di ri-
sorse private per sostenerle, accompagnar-
le e rafforzarle sia sul piano organizzativo
che gestionale, premiando l'innovatività.
L'iniziativa, nata nel 2012 nell'ambito del-
la Commissione per le attività e i Beni
Culturali dell'acri e giunta al suo secondo
triennio, quest'anno è promossa da 18 fon-
dazioni. Il progetto si rivolge alle organiz-
zazioni culturali senza scopo di lucro (im-
prese sociali, cooperative sociali, associa-
zioni culturali, onlus, fondazioni) compo-
ste in prevalenza da giovani di età inferio-
re ai 35 anni, impegnate principalmente
nell'ambito della produzione artistica e
creativa in tutte le sue forme, da quelle tra-
dizionali a quelle di ultima generazione o
nell'ambito dei servizi di supporto alla co-
noscenza, alla valorizzazione, alla tutela,
alla protezione, alla circolazione dei beni e
delle attività culturali. 

Il contributo richiesto non potrà essere
superiore al 75 per cento dei costi totali del
progetto anche se non è prevista una so-
glia massima relativa all’ammontare della

richiesta economica. Le domande di ade-
sione al bando devono essere compilate e
inviate on line entro il prossimo 10 luglio.

• TERZO SETTORE. 2

Pmi culturali in rete: 
premi per 150mila euro

CheFare lancia la terza edizione del-
l'omonimo bando, un premio che pro-
muove cultura e innovazione con il contri-
buto di 150mila euro. L'iniziativa si rivol-
ge al mondo della cultura, dell’innovazione
sociale e alla società civile. L’obiettivo è quel-
lo di favorire la creazione e lo sviluppo di re-
ti tra imprese culturali con alto contenuto
di innovazione per attivare la costruzione di
nuovi modelli economicamente e social-
mente sostenibili. La prima fase del bando
(che si è aperta lo scorso 13 maggio e si
chiuderà il primo luglio) consiste nella rac-
colta dei progetti, che verranno poi selezio-
nati da un team di esperti (2 luglio - 15 lu-
glio). nella seconda fase (9 settembre - 5 no-
vembre) fino a 40 progetti saranno messi on-
line per essere votati dal pubblico diretta-
mente sul sito di cheFare (www.che-
fare.com). I 10 progetti che avranno rag-
giunto il più alto numero di voti verranno
valutati da una giuria composta da perso-
nalità del mondo della cultura che sceglie-
rà i tre progetti migliori secondo gli scopi e

i requisiti del bando, ognuno dei quali ri-
ceverà un premio da 50 mila euro. 

• TERZO SETTORE. 3

Fondi per nuove coop
Domande dal 20 luglio

Via libera dal 20 luglio prossimo ai fi-
nanziamenti a tasso agevolato messi a pun-
to dal ministero per lo Sviluppo econo-
mico (mise) e finalizzati alla costituzione
e sviluppo di società cooperative di picco-
la e media dimensione. L’agevolazione è
prevista dal decreto ministeriale del 4 di-
cembre 2014 e resa operativa con decreto
direttoriale del 16 aprile scorso pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale del 21 maggio.

Con il decreto ministeriale del 4 di-
cembre 2014, il mise ha istituito un regi-
me di aiuto, finanziato con circa un milione
di euro a valere sul Fondo Crescita Soste-
nibile, diretto a promuovere la nascita e lo
sviluppo di società cooperative di piccola
e media dimensione costituite, in misura
prevalente, da lavoratori provenienti da
aziende in crisi; società cooperative socia-
li; società cooperative che gestiscono azien-
de confiscate alla criminalità organizzata.

nelle regioni del mezzogiorno, inoltre,
gli incentivi sono concessi anche per so-
stenere lo sviluppo o la ristrutturazione di
società cooperative già esistenti. 

• POLITICHE SOCIALI

Servizi di baby sitting: 
alle donne voucher da 600 €

ammontano a 40 milioni di euro i fon-
di stanziati dal ministero del Lavoro per gli
anni 2014 e 2015 (20 per ciascuna an-
nualità) a favore delle madri lavoratrici che
intendono richiedere un aiuto per sostenere
le spese per i servizi per l’infanzia. 

Il contributo, pari a 600 euro mensili per
sei mesi, è spendibile nei sei mesi successi-
vi al termine del congedo di maternità, e
viene erogato sotto forma di voucher per
l’acquisto di servizi di baby sitting oppure
per usufruire di servizi per l’infanzia pres-
so strutture pubbliche e private. 

Possono accedere al voucher le madri la-
voratrici dipendenti di amministrazioni
pubbliche, di privati datori di lavoro, non-
ché le madri che siano iscritte al regime pre-
videnziale di gestione separata e le libere
professioniste. 

Il beneficio non è esteso alle coltivatri-
ci dirette, mezzadre e colone, artigiane, im-
prenditrici del settore commerciale, im-
prenditrici agricole a titolo principale, pe-
scatrici autonome. 

Per accedere alle agevolazioni le lavora-
trici interessate possono inviare la richiesta
per via telematica specificando di quale ti-
pologia di servizio intendono usufruire.
Per il 2015 le domande possono essere pre-
sentate entro il 31 dicembre.  •••

[BandI&SCadEnzE]Segue da pag. 24
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Fondo rilancio imprese, via alle adesioni
DI NINO MESSINA

C’È TEMPO fino a martedì pros-
simo 16 giugno per partecipare
al capitale della Società per la pa-
trimonializzazione e la ristruttu-
razione delle imprese usufruen-
do della garanzia dello Stato. Le
manifestazioni di interesse pos-
sono essere presentate dagli in-
vestitori istituzionali e professio-
nali. 

Il decreto legge 
L’istituzione della Società di

servizio per la patrimonializza-
zione e la ristrutturazione delle
imprese, di cui il Governo pro-
muove la sottoscrizione del capi-
tale da parte di investitori istitu-
zionali e professionali, è stata isti-
tuita con il decreto legge nume-
ro 3 del 2015 In linea con quan-
to previsto dal decreto-legge nu-
mero 133-2014 Sblocca Italia.

Il fondo
La Società gestirà un Fondo

privato di servizio per il rilancio
delle imprese industriali italiane,
con non meno di 150 addetti, ca-
ratterizzate da equilibrio econo-
mico operativo, ma con necessi-
tà di adeguata patrimonializza-
zione.

In particolare, attraverso il
Fondo, la Società dovrà sostene-
re la realizzazione di operazioni di
ristrutturazione, di sostegno e di
riequilibrio della struttura finan-
ziaria e patrimoniale delle im-
prese, favorendo anche processi
di consolidamento industriale e
occupazionale, anche mediante la
predisposizione di piani di svi-
luppo e di investimento. In rela-
zione a questi obiettivi, la Socie-
tà potrà investire capitale raccol-
to in proprio, compiere opera-

zioni di finanziamento e acqui-
sire o succedere in rapporti esi-
stenti, anche ridefinendone le
condizioni e i termini, al servizio
dello sviluppo operativo e dei pia-
ni di medio-termine delle im-
prese, compreso l'affitto o la ge-
stione di aziende, rami di azien-
de o siti produttivi.

Dotazione minima
L'operatività del Fondo è su-

bordinata alla dotazione mini-

ma di un miliardo di euro, da
raggiungere attraverso quote
sottoscritte da almeno tre in-
vestitori istituzionali e profes-
sionali, ciascuno in misura non
inferiore al 5 per cento e non
superiore al 40 per cento.

Investitori garantiti
Per assicurare risorse ade-

guate alla Società, il decreto
legge istitutivo ha previsto inol-
tre che alcune categorie di in-

vestitori potranno beneficiare
della garanzia dello Stato, pur-
ché riconoscano “un corrispet-
tivo per la garanzia orientato al
mercato, in conformità alla
normativa della Ue in materia,
anche a valere sulla quota de-
gli utili ad essi distribuiti”.

In particolare, fino al 70 per
cento del capitale sarà costi-
tuito da investitori garantiti,
mentre il restante 30 per cen-
to sarà costituito da investito-
ri non garantiti, che avranno
un ruolo determinante nelle
deliberazioni sugli investimen-
ti e i finanziamenti da effet-
tuare e nella nomina dei sog-
getti cui saranno attribuiti po-
teri gestionali di livello apica-
le.

Il decreto del presidente del
Consiglio dei ministri del 4
maggio 2015 ha previsto che la
garanzia copra l'80 per cento
del costo dell'investimento, cu-

mulato senza capitalizzazione
per tutta la sua durata, nella
misura in cui tale costo non sia
stato recuperato dall'investito-
re mediante la riscossione dei
dividendi e di altre somme di-
stribuite dalla società, esclusi i
rimborsi del capitale versato
percepiti a valere sulla quota
garantita. Per ogni investitore
garantito l’ammontare mini-
mo dell’impegno di investi-
mento è pari a 100 milioni,
con un obiettivo di raccolta
minimo complessivo pari a
580 milioni di euro.

Proprio ai soggetti che in-
tendono partecipare in qualità
di investitori garantiti è rivol-
to l'avviso per la raccolta di ma-
nifestazioni di interesse appena
lanciato dal Governo, che ri-
marrà aperto fino alle ore 18 di
martedì prossimo 16 giugno.

Requisiti
L'avviso è destinato agli in-

vestitori soggetti a forme di vi-
gilanza e autorizzati a operare
in Italia, nonché agli altri sog-
getti indicati dalla legge, pur-
chè siano dotati di un patri-
monio netto pari ad almeno
100 milioni di euro oppure,
nel caso di organismi di inve-
stimento collettivo e fondi
pensione, presentino attività
gestite superiori a 500 milioni
di euro; non si trovino in dif-
ficoltà finanziarie ai sensi del-
la Comunicazione della Com-
missione europea sull'applica-
zione degli articoli 87 e 88 del
trattato CE sugli aiuti di Stato
concessi sotto forma di garan-
zie.   •••

INVESTITORI ISTITUZIONALI E PROFESSIONALI POSSONO PARTECIPARE AL CAPITALE DELLA SOCIETÀ PER LA PATRIMONIALIZZAZIONE DELLE AZIENDE
L’OBIETTIVO È ARRIVARE A UNA DOTAZIONE MINIMA DI UN MILIARDO DI EURO. MANIFESTAZIONI DI INTERESSE ENTRO MARTEDÌ PROSSIMO 16 GIUGNO

La misura in pillole 
• Dotazione minima del Fondo
1 miliardo di euro, da raggiungere attraverso quote sottoscritte da al-
meno tre investitori istituzionali e professionali, ciascuno in misura
non inferiore al 5% e non superiore al 40%
• Composizione del capitale
Fino al 70 per cento del capitale costituito da investitori garantiti
Fino al 30 per cento costituito da investitori non garantiti
• Impegno di investimento
Minimo 100 milioni per ogni investitore garantito con un obiettivo di
raccolta minimo complessivo pari a 580 milioni 
• Copertura della garanzia
80% del costo dell'investimento
• Scadenza 
Ore 18 del 16 giugno 2015

Fino al 70 per cento del capitale sarà costituito da investitori garantiti, mentre il
restante 30 per cento sarà costituito da investitori non garantiti

Scarica il decreto 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-05-25&atto.codiceRedazionale=15A04047&elenco30giorni=true


LA SEFIM, fondata nel 1981, rap-
presenta da oltre trent’anni il giu-
sto interlocutore al servizio di im-
prese e privati nel settore dell’in-
termediazione finanziaria. “La no-
stra società - spiega l’amministra-
tore Pasquale Califano - è un pun-
to di riferimento in Campania ed
è impegnata costantemente verso la
ricerca della migliore soluzione che
soddisfi le esigenze creditizie della
propria clientela”. La Sefim, nel
corso degli anni di attività, si è spe-
cializzata in determinati servizi fi-
nanziari quali:

a) prestiti fiduciari per tutte le ca-
tegorie di lavoratori (dipenden-
ti e au-tonomi);

b) cessioni del quinto, sia per lavo-
ratori impiegati nel settore pub-
blico che in quello privato;

c) prestiti verso pensionati fino al
raggiungimento del novantesi-
mo anno di età;

d) varie categorie di mutui ipote-
cari finalizzati sia all’acquisto di
immobili e in questo caso anche
a negozi o uffici, sia per mutui
liquidità e con-solidamento de-
biti (operazione in questo mo-
mento molto richiesta per eli-
minare tutte le piccole rate di
prestiti ed effettuare una sola ra-
ta allungando i tempi).
La varietà dei servizi offerti con-

sente di interagire con le più di-
sparate situazioni che, da un lato
danno la possibilità di acquisire
competenze professionali atte a
soddisfare le richieste dei clienti,
dall’altro permette, tramite l’atti-

vazione di convenzioni con istitu-
ti bancari italiani ed esteri, di attuare
un processo di fidelizzazione della
clientela. “L’attuale momento di
crisi – dice l’amministratore di Se-
fim - rende difficile il lavoro anche
per le finanziarie”. In Italia, infatti,
prima della crisi operavano oltre
10.000 società di intermediazione
finanziaria. Adesso, con le nuove
normative di settore, non ultimo il
TUIF, Testo unico in materia di
intermediazione finanziaria del
2012, se ne contano meno di
1.000. Inoltre le banche preferi-
scono investire in settori più red-
ditizi e meno rischiosi. “Per questa
ragione – afferma Califano - ab-

biamo allargato il nostro campo di
lavoro all’introduzione del rilascio
di fideiussione bancarie ed altre
operazioni affini, ricercando nuo-
ve convenzioni sia con istituti ban-
cari che con finanziarie”.

Il cliente si rivolge a Sefim per
le capacità acquisite in tanti anni di
attività nel realizzare servizi perso-
nalizzati in base alle singole esigen-
ze. La Sefim affianca il cliente in tut-
ti i processi, dal momento della
presentazione della documenta-
zione fino all’erogazione del finan-
ziamento. “Il nostro obiettivo –
sottolinea l’amministratore di Se-
fim - è quello di offrire un servizio
di intermediazione finanziaria chia-
ra e trasparente che parte dalla te-
lefonata per conoscere l’esigenza
del cliente, la preparazione e l’ana-
lisi dei documenti, erogazione di-
rettamente sul conto corrente del
cliente”.

Oltre alle operazioni di prestiti,
mutui e cessioni la Sefim finanzia
anche piccole imprese, commer-
cianti ed artigiani. Nei loro con-
fronti vengono erogati finanzia-
menti non ipotecari fino 50mila
euro. Il personale specializzato del-
la Società cura il cliente in ogni
aspetto: dall’analisi dei bilanci alla
verifica dello stato dell’impresa. Il
tutto, con una particolare atten-
zione alla celerità dei tempi di ero-
gazione.  “Tra i nostri progetti – ag-
giunge Califano – c’è la realizza-
zione di una cooperativa tra im-
prenditori che, su modello dei
Confidi, garantisca le banche sugli
affidamenti”. Una scelta coraggio-

sa, soprattutto in un momento in
cui le banche hanno ristretto le pos-
sibilità di finanziamento. “La nor-
mativa attuale -spiega l’ammini-
stratore di Sefim - ha ristretto di
molto le possibilità operative degli
agenti che oggi, ad esempio per la
contrattazione di un mutuo, han-
no mandato solo per un Istituto
Bancario, restringendo l'originaria
possibilità che prevedeva la possi-
bilità di un multimandato con le al-
tre banche. D'altro canto, la nostra
migliore garanzia verso gli istituti
bancari – afferma Califano - è ba-
sata su una clientela fidelizzata da
oltre trent’anni e su uno studio sul-
la fattibilità delle pratiche che pri-
ma di essere inoltrate in banca ven-

gono completate con tutti gli ac-
certamenti per l’ottenimento del
finanziamento richiesto. Inoltre,
per clienti che hanno difficoltà al-
l’accesso al credito, causa protesti o
altri situazioni incombenti, abbia-
mo dei canali dove anche in que-
sti casi è possibile essere finanziati”. 

Sefim sta ricercando attraverso
banche e istituti finanziari nuovi
servizi di finanziamento per quel-
le persone che non possono dimo-
strare reddito ma hanno bisogno di
una liquidità immediata, attraver-
so, ad esempio, vendite con patto
di riscatto, (istituto disciplinato dal
Codice Civile). 

Raffaele Rinaldi

(www.sefim.it, e-mail sefim@sefim.it) è iscritta a Fimaa, Ascom e Fimec, or-
ganizzazioni sindacali per le mediazioni creditizie, oltre naturalmente all’Albo
speciale per le Società del settore istituito dalla Camera di Commercio di
Napoli. La sede è in via Pietro Colletta n. 72 – Napoli - Tel. 081.267344

Mutui fino a 4 anni
• Mutui su acquisto prima casa tasso 2%
• Mutui ristrutturazione - Liquidità
• Mutui Rinegoziazione - Consolidamento

Prestiti a tasso fisso, variabile, rata costante 
• Prestiti personale erogabili fino ad 80 anni
di età anche a cattivi pagatori e protestati

• Prestiti a commercianti
• Cessioni a pensionati a tassi agevolati
• Prestiti a possessori di immobile come garanzia
• Cessione del quinto stipendio statali e privati
• Cessioni a pensionati fino a 90 anni

Pasquale Califano:
La nostra società
è un punto di riferimento
in Campania 
ed è costantemente
impegnata verso la ricerca
delle migliori soluzioni  

Il motto della Sefim è “Consolidiamo con 1 sola rata tutti i tuoi presti-
ti e mutui

SEFIM

Specialisti in surroga al tasso 1,50 % 
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AZIMUT È LA PIÙ GRANDE REALTÀ fi-
nanziaria indipendente nel mercato
italiano, totalmente autonoma da
gruppi bancari, assicurativi o indu-
striali. Un Gruppo con una storia con-
solidata, protagonista da oltre venti-
cinque anni nel settore del risparmio
gestito. Una storia nata nel 1988 e
proseguita con una crescita costante fi-
no a raggiungere le dimensioni attua-
li che valicano i confini nazionali. Azi-
mut è infatti presente oltre che in Ita-
lia anche in Lussemburgo, Irlanda,
Svizzera, Monaco, Turchia, Hong
Kong e Shanghai, Taiwan, Brasile e
Singapore, Messico e di recente ha av-
viato anche una nuova attività in Au-
stralia.  Un Gruppo moderno, quota-
to alla Borsa di Milano dal 2004 e da
Marzo 2010 inserito nell’indice FTSE
MIB (nel 2012 Azimut è risultato il
miglior titolo del listino) dove attual-
mente si posizione tra le prime trenta
società italiane per capitalizzazione.
Conta oltre 180 mila clienti assistiti da
più di 1500 financial partner e 35 mi-
liardi di euro di patrimonio totale. In-
novazione, dinamismo e reattività ri-
spetto ai mercati, prontezza nel com-
prendere e gestire le esigenze dei clien-
ti sono dei valori da sempre condivisi
dal management, Financial Partner e
gestori del gruppo Azimut.

Mario D’Apuzzo, Area Delegate Area
Sud di Azimut Consulenza, presenta
il Gruppo e i suoi punti di forza. Qua-
li elementi contraddistinguono il
Gruppo Azimut?

Il modello di business fondato sul-
l'indipendenza e sulla partnership con
promotori finanziari, management e
dipendenti impegnati anche come azio-
nisti della società è il principale punto
di forza del Gruppo. Liberi da conflit-
ti di interesse e da legami con gruppi
bancari, industriali o assicurativi, pos-
siamo assumere decisioni velocemente
e rispondere con flessibilità ai cambia-
menti del mercato. Questo grazie an-

che alla completa integrazione tra l'at-
tività di gestione e l'attività di distri-
buzione. La nostra storia gestionale di
qualità, che ci ha sempre visti estranei
a tutti gli scandali e i crack finanziari
(es. Cirio, Parmalat, bond argentini,
Lehman Brothers, Madoff ), ci ha sem-
pre permesso di offrire ai clienti una
performance media ponderata netta di
rilievo: da inizio anno ad esempio è su-
periore al 6%. 
Qual è la vostra presenza sul territo-
rio campano e al Sud?

Azimut ha sedi in tutta Italia e de-
dica molta attenzione alle esigenze spe-
cifiche del territorio. Al Sud siamo  pre-
senti con 14 uffici  e 71 consulenti.
L’ufficio storico, dove abbiamo la Sede
di Area, si trova  a Napoli in Via G. Fi-
langieri, nel prestigioso palazzo Man-
najuolo. La capacità di comprendere le
peculiarità del territorio, la volontà di
avvicinarci ai nostri clienti, l’elevata
qualità del nostro team di consulenti,
sono tutti fattori determinanti che spie-
gano gli ottimi risultati raggiunti dal
Gruppo al Sud Italia e a Napoli in par-
ticolare.

Quali sono le esigenze della clien-

tela della Regione e i vostri servizi?
I clienti campani e del Sud Italia,

prima molto legati alla banca tradizio-
nale, stanno percependo da tempo i
vantaggi di una struttura indipenden-
te, specializzata e dove la riservatezza e
competenza è un must.

Abbiamo fatto negli anni da polo di
attrazione dei professionisti di alto pro-
filo della regione: oggi, dopo attenta se-
lezione, vantiamo nel nostro organico
consulenti esperti, che provengono in
molti casi da banche internazionali
quali UBS, Unicredit Private Banking,
Intesa Sanpaolo, Deutsche Bank.

Quali sono i valori che vi rappre-
sentano?

Indipendenza, specializzazione, in-
ternazionalizzazione e innovazione so-
no valori che esprimono il nostro mo-
dello. Indipendenza: il nostro mestie-
re è gestire patrimoni; è indubbio che
è molto meglio farlo da una posizione
di indipendenza, senza conflitti di in-
teressi. Specializzazione: siamo in gra-
do di assistere il cliente in modo com-
pleto, compresi i servizi di Wealth Ma-
nagement per la clientela con esigenze
più evolute. Abbiamo inoltre rafforza-
to le partnership bancarie in una logi-
ca di full outsourcing con Banco Po-
polare e CheBanca! e oggi quasi un
cliente su due è "bancarizzato". Negli
ultimi tempi si è inoltre sviluppata una
nuova partnership con UBS per i fi-
nanziamenti. Internazionalizzazione e
Innovazione: oggi siamo un operatore
globale presente in 13 paesi che, anche
attraverso le competenze sviluppate al-
l’estero, continua a migliorare la pro-
pria capacità nella gestione, ad ampliare
l’offerta con soluzioni e servizi alta-
mente innovativi, dedicando partico-
lare attenzione alla clientela di fascia al-
ta. Per l’innovazione siamo riconosciuti
tra i migliori asset manager in Europa.
Nel corso della nostra storia, abbiamo
infatti saputo proporre prodotti inno-
vativi, alcuni dei quali, nel tempo, si so-
no ampiamente diffusi sul mercato fi-

nanziario italiano. Grazie anche alle ca-
pacità acquisite a livello internaziona-
le, il Gruppo ha lanciato dei prodotti
altamente innovativi: Renminbi Op-
portunities, il primo fondo in Europa
che permette di cogliere le opportuni-
tà della crescita della valuta cinese; il
fondo Cat Bond, tra i pochi fondi che
investe in strumenti con esposizione a
rischi assicurativi di natura catastrofa-
le; Hybrid Bonds che investe in stru-
menti ibridi; Global Sukuk che investe
in obbligazioni “sukuk” secondo i prin-
cipi etici della religione musulmana.
Inoltre, proprio in questi giorni Azimut
ha presentato un nuovo comparto in ri-
sposta al contesto dei tassi a zero: AZ
Arbitrage, che investe in strumenti fi-
nanziari di natura azionaria emessi da
società soggette a operazioni di finan-
za straordinaria. Non ci culliamo però
sui successi ottenuti, e siamo tutti pro-
iettati ai prossimi obiettivi da raggiun-
gere anche attraverso la focalizzazione
sugli imprenditori che si concretizza
con i nuovi servizi legati alla piattafor-
ma di Libera Impresa.
Ci spiega cosa è Libera Impresa? 

Libera Impresa rappresenta un’ulte-
riore evoluzione del modello di busi-
ness del Gruppo Azimut. Si tratta di
una piattaforma di azione nata e pen-
sata per gli imprenditori italiani che
hanno bisogno di sostegno per i loro
progetti di crescita. Sono attualmente
sei i progetti su cui il Gruppo ha deci-
so di investire seguendo lo sviluppo del
ciclo di vita di un'impresa, da quando
nasce un’idea fino alla quotazione in
borsa. I servizi di Azimut Libera Im-
presa saranno presentati durante un
Tour che toccherà Napoli il prossimo
ottobre durante la quale porteremo la
nostra prospettiva innovativa per un
nuovo modo di “fare impresa” in Italia.
Cercheremo di coinvolgere il maggior
numero di realtà locali, allo scopo di
costruire nuove sinergie tra aziende,
imprenditori ed investitori. 

Paola Liloia

AZIMUT

Il segreto del business? Qualità e indipendenza 

Mario D’Apuzzo
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DI MASSIMILIANO CRAUS

IL TEATRO di San Carlo riporta nuova-
mente a casa, tra le sue liriche braccia,
l’amatissimo direttore Gabriele Ferro
per la direzione de La Cenerentola os-
sia la bontà in trionfo, dramma gioco-
so in due atti di Gioachino Rossini su
libretto di  Jacopo Ferretti, in scena al
Massimo napoletano da giovedì 18 giu-
gno e in replica fino a martedì 30. La
storia ha scritto tanto di quest’opera sin
dalla sua rappresentazione d’esordio al
teatro Valle di Roma del 25 gennaio
1817, prima ancora che il compositore
pesarese compisse venticinque anni.
Scritta celermente, l’opera lasciò gli ap-
passionati esterrefatti, sia per le innova-
zioni musicali sia per la messinscena tea-
trale. Eliminata qualsiasi implicazione
magica e fiabesca, Rossini pose in essa
una trascinante vena farsesca, ma ac-
canto a burle, travestimenti e ironia vi
troviamo ancora oggi un’ombra di ma-
linconia. 

Penultimo appuntamento della Sta-
gione d’Opera e di Balletto, in attesa
del San Carlo Opera Festival, La Cene-
rentola è un altro ritorno a casa dopo
una dozzina di anni dalla prima rap-
presentazione sancarliana sotto l’appas-
sionata direzione di Gabriele Ferro. 

“Nel 2003 quest’opera di Rossini de-
buttò al San Carlo – ricorda Ferro –
quasi a chiusura della mia direzione mu-
sicale del Massimo napoletano caduta
l’anno dopo. Fu un gran successo, di
pari portata rispetto a quello trionfale di
Vienna del 1998 ed a quello successivo
nella nuova versione di Los Angeles.
Qui l’allestimento è firmato dallo scoz-
zese  Paul Curran, a Napoli ripreso
da Oscar Cecchi,  con le scene di Pa-
squale Grossi e i costumi di Zaira de
Vincentiis”. 

È bene precisare che il regista Paul
Curran ha scelto di ambientare la storia
di Cenerentola nel 1912 per meglio sot-
tolineare le differenze di classe. È in que-
gli anni infatti che la disparità tra le clas-
si sociali si fa particolarmente evidente.
Disparità che nel libretto di Ferretti è

messa in rilievo nelle diversità tra il mon-
do della protagonista e quello del prin-
cipe. Nessuna magia dunque o atmo-
sfera da favola, ma una leggerezza di
fondo resa attraverso il filtro dell’ironia. 

Il colore predominante in palcosce-
nico è l’azzurro in tutte le sue gradazio-
ni. Anche per queste ragioni Ceneren-
tola rimane una figura piuttosto ano-
mala nel genere dell’opera buffa, sia dal
punto di vista dello “spessore” psicolo-
gico, sia da quello più propriamente vo-
cale. Cosicché a vestire i suoi panni è Se-
rena Malfi, giovane mezzosoprano na-
poletano che vanta già una carriera in-
ternazionale (si è esibita, infatti, al Co-
vent Garden, all’Opéra de Paris, alla
Wiener Staatsoper) ma che, soprattut-
to, è più che avvezza al ruolo per aver-
ne lasciato il segno vocale con successo
a Valencia, Mosca, Buenos Aires e le già
citate Vienna e Parigi. “È un sogno la-
vorare al San Carlo - ammette la Malfi
– soprattutto dopo un tour internazio-
nale con tappe incredibili come New
York, Madrid, Toronto, Berlino e fi-
nanche in Oman. Aspetto i miei pros-

simi impegni di Dresda e Losanna con
il vento in poppa di questa Cenerento-
la”. In quest’ottica il San Carlo gioca le
carte vincenti del direttore e del mezzo-
soprano per entrare nel novero dei gran-
di palcoscenici rossiniani, in particola-
re con questo libretto e spartito di pri-
missimo ordine. 

La Cenerentola della Malfi è sospesa
tra sogno e realtà con una personalità
ben delineata, fin da subito differente
dagli altri personaggi. La sua linea di
canto è accurata, fitta di ornamenti, vir-
tuosistica, caratteristiche che solo a trat-
ti si ritrovano nelle altre parti, quella di
Dandini, ad esempio, o quella di Ali-
doro. “Rispetto a questa Cenerentola –
chio Ferro - appartengono al genere buf-
fo Don Magnifico, Clorinda e Tisbe,
psicologicamente immobili, incapaci di
ogni trasformazione. Tuttavia sono con-
vinto che i vari accorgimenti avvenuti
nel tempo hanno consentito all’opera
di superare un periodo di declino, con-
segnandola finalmente stabilmente al
repertorio e confermandola tra le più
amate di Rossini”. •••
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UN VIAGGIO nella storia del più talen-
tuoso pittore del Seicento, Caravaggio,
proprio negli spazi che accolgono una
delle sue opere più straordinarie, il di-
pinto Sette opere della Misericordia.
Parte oggi, sabato 13 giugno, “Merisi
- La verità del buio”, inedito spettaco-
lo itinerante per la regia di Febo Quer-
cia, che firma anche i testi, e di Anti-
mo Casertano. 

Due repliche a sera fino a domani a
cura dell’associazione culturale Nartea,
al Pio Monte della Misericordia (via
dei Tribunali, 253 - alle 19 e alle
20.30). La performance sviscera non
solo l’ingegnosità del pittore rivolu-
zionario, ma indaga la natura psicolo-
gica dell’uomo scomparso a Porto Er-

cole il 18 luglio del 1610. Un pittore
unico che la storia ha consegnato co-
me immorale, assassino e folle ma an-
che geniale, profetico e rivoluzionario. 

St. Ca.

TEATRO

[CULTURE]
Cenerentola, ironica lotta di classe
ascesa e declino di un melodramma

Serena Malfi, giovane mezzosoprano napoletano che vanta già una carriera internazionale, è la
protagonista di Cenerentola, opera in due atti di Gioacchino Rossini su libretto di Jacopo Ferretti in
programma al San Carlo da giovedì 18 giugno; l’allestimento, firmato da Paul Curran, è ripreso da Oscar
Cecchi con le scene di Pasquale Grossi e i costumi di Zaira de Vincentiis

OPERA

Caravaggio tra buio e verità 

Sette opere di Misericordia, particolare 

SEI i vincitori del concorco My Gif-
foni, la competition organizzata dal
Giffoni Experience rivolta alle produ-
zioni realizzate da giovani videomka-
er dai 3 ai 20 anni. Le opere sono sta-
te scelte tra centoquaranta film per-
venuti da tutta Italia e saranno pre-
sentate nel corso della quarantacin-
quesima edizione del Giffoni Film Fe-
stival, in programma dal 17 al 26 lu-
glio a Giffoni Valle Piana (Sa). Al con-
corso hanno partecipato 23 scuole tra
primarie ed elementari, 49 medie, 68
superiori di tutta Italia. Nel frattem-
po iniziano a spuntare i primi nomi
degli ospiti “stellari” che partecipe-
ranno alla prossima rassegna di cine-
ma per ragazzi, quest’anno dedicata al
tema Carpe Diem. Dopo l’annuncio
della presenza di Mark Ruffalo, sex
symbol e acclamato Hulk della serie
Marvel The Avengers, oltre che ap-
plaudito interprete di Zodiac, Shutter
Island, Begin Again e I ragazzi stanno
bene, è la volta di una donna, tutta ita-
liana: Asia Argento (in foto). L’attrice
incontrerà i 3600 giurati il 21 luglio
per ricevere il Premio Giffoni Award
2015. Non è la prima volta che il Giff
consegna un riconoscimento alla figlia
del maestro del cinema horror, Dario
Argento. Nel 1988 una giovanisima
Asia vinse, infatti, il Grifone per la
migliore interpretazione in “Zoo”,
film d’esordio di Cristina Comenci-
ni. 
Inanto il numero uno del Giffoni,
Claudio Gubitosi, fa sapere che il pro-
gramma ufficiale ufficiale della ker-
messe sarà presentato a Casal di Prin-
cipe  il 9 luglio.  •••

Giffoni nel nome di Asia
il ritorno dopo 27 anni

CINEMA

ROMANTICA e avvezza a musica e versi
com’è, Napoli non ha bisogno di mu-
se ma se ad ispirarla è un genio assolu-
to come William Shakespeare l’esito è
senz’altro dirompente. O perlomeno
originale. È l’essenza del progetto
“Neapolitan Shakespeare”, album fir-
mato da Gianni Lamagna che musica
e traduce in lingua napoletana dicias-
sette sonetti del poeta inglese. I Son-
nets, la celebrazione pura dell’amore
in note e rime partenopee.

E quindi il noto “shall I compare
thee to a summer’s day? Thou art mo-
re lovely and more temperate” diventa
“t’aggi’ ‘a penzà comm’ a gghiuorno
d’està? No, tu sî cchiú amabbile e cchiú

ddoce”. Una versione sicuramente ine-
dita. L’album è pubblicato e distribui-
to da Europhone Records/Veloce En-
tertainment e sarà disponibile nei ne-
gozi da sabato 20 giugno. 

Diverse le influenze sonore inserite
nell’opera e che rispecchiano i diffe-
renti aspetti dell’esperienza artistica di
Lamagna, voce della Nuova Compa-
gnia di Canto Popolare. Sfumature e
contributi dal Settecento napoletano,
dalla tradizione popolare, dal country
fino ai compositori brasiliani e ai Bea-
tles. All’opera hanno contribuito Gio-
si Cincotti, Piera Lombardi, Nico Ar-
cieri, Paolo Raffone. 

St. Ca.

Shakespeare è napoletano
MUSICA
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TRENTADUEMILA libri regalati
alle carceri italiane. I volumi an-
dranno a riempire le biblioteche
di duecentodue istituti peni-
tenziari del Paese con l’intento
di offrire un contributo al pro-
gramma di recupero sociale dei
detenuti. 

L’iniziativa nasce da una idea
di Guida editori che ha siglato
un accordo con la Direzione
nazionale delle carceri grazie al
sostegno del direttore generale
del Dap, Santi Consolo. I libri
scelti trattano esperienze di vi-
ta di personaggi celebri, alcuni
dei quali, pur vivendo inizial-
mente in condizioni di diffi-
coltà, sono poi riusciti a tirarsi
fuori e dovrebbero oggi servire
da “gancio” per gli altri che at-
traversano momenti non facili:
tra i tanti, Sophia Loren, Enzo
Gragnaniello, Lorenzo Insigne. 

In alcuni casi, si tratta pro-
prio di napoletani cresciuti in
ambienti difficili ma che han-

no avuto la capacità di farcela e
trovare il successo. “Per me -
spiega Diego Guida, oggi al ti-
mone della omonima casa edi-
trice - è un onore aver avuto la
possibilità di donare i miei libri
al carcere”. 

“I libri, di per sé, sono por-
te aperte verso la libertà, e dun-
que è proprio a Poggioreale co-
me a Rebibbia, che possono
svolgere con maggiore incisio-
ne il loro compito. D’altra par-
te il nostro impegno - continua
Guida - nel sociale è sempre sta-
to massimo, perché l’unico mo-
do per rendere migliore una co-
munità e arricchire un territo-
rio è la crescita culturale. L’au-
gurio è che questi piccoli ma
significativi testi aprano la men-
te dei lettori e li invitino a cre-
dere di più in loro stessi, nella
vita di fuori che li aspetta, e nei
risultati positivi che possono
raggiungere lavorando sodo e
con umiltà”.  •••

[BUONE AZIONI]

Guida, pagine per la libertà
32 mila libri per le carceri 

A CURA DI  LORENZO MUROLO

LIBRI. 1

DI AUSILIA GUERRERA

UNA VALIGIA dal doppio fondo
abbandonata accanto a un
ascensore sulla più grande por-
taerei del mondo a propulsio-
ne nucleare, la Uss George Wa-
shington, ormeggiata nel me-
diterraneo, diviene oggetto
d’indagine. Un’urgenza e un’as-
soluta priorità per l’Ncis e non
solo. Una valigia si apre e spa-
lanca uno scenario di morte.
Cosa nascondeva? E chi l’ha la-
sciata, svuotata e malcelata sot-
to una catasta di pallett, che so-
lo le pulizie da cima a fondo
hanno riportato a galla? Classi-
ficata a bordo come “fenome-
no fuori dell’ordinario” e perciò
sospetto. La caccia è incomin-
ciata. 

A chilometri di sicurezza in
una lussuosa camera d’albergo,
il Grand Savoy di Trieste, ar-
meggia, sadico, con un teleco-
mando a distanza  - “la chiave”
-, George Haddon, che della
nave da sabotare porta il nome.
E solo quello. Terrorista inter-
nazionale, ex soldato dell’eser-
cito statunitense, “un tizio sfug-
gente e dall’aria da faina”, che
lo strizzacervelli dell’esercito ri-
trae “come un eroe che non co-
nosce la rinuncia”, ma che a
un’analisi più attenta si rivela
“un sociopatico”, è un merce-
nario della morte. Una senti-
nella della morte. Altrui. 

“Sentinella della morte”
(Ciesse) è il titolo del romanzo
che nasce come sceneggiatura
adrenalinica per un film per la
Columbia Pictures, quindici
anni fa. Presentato in antepri-
ma nazionale alla Feltrinelli di
Napoli mercoledì 10 giugno,
l’opera di Michael H. Sedge,
ex marine e giornalista, scritto
a quattro mani con Joel Jacobs,
giornalista capo della Marina
degli Stati Uniti, fu accantona-
to per ragioni di sicurezza na-
zionale. L’onda d’urto dello
schianto degli aerei sulle Torri
Gemelle l’11 settembre 2001,
finì per investire in pieno anche
il libro ed i loro autori. 

“Il thriller fu paragonato -
racconta Sedge - per la preci-
sione dei dettagli, ad un ma-
nuale per terroristi”. Fonte
d’ispirazione potenziale. Così

anche il libro finì chiuso come
il più classico dei sogni nel cas-
setto, fino alla sua pubblicazio-
ne nel 2014 negli States e nel
2015 in Italia, divenuto una ne-
cessità. 

Durante la presentazione
l’autore ha colto di sorpresa il
pubblico con una simulazione
delle riunioni dell’unità anticri-
mine della marina americana
sulla prassi nella caccia ai terro-
risti. Sulle tracce della sentinel-
la della morte. Il titolo inglese
“Death Watch” è un rimando a

una sensazione fisica e psicolo-
gica d’impotenza: non resta che
stare a guardare le persone che
muoiono di Ebola. Il virus non
si diffonde per via aerea, ma so-
lo per contatto. Riprodurlo sul
campo è invece l’ossessione ro-
manzata del protagonista per
diffonderlo nell’aria come arma
letale di distruzione di massa.
Una vendetta fantomatica co-
vata dal mondo arabo ma par-
torita dal suo esecutore “contro
l’America che ha maltrattato il
resto del mondo”.••••

Marines, sentinelle della morte
Sedge: Ebola sarà arma antiUsa

DUE gemelli europei trapiantati in
Medio Oriente, due combattenti
contro il Nazismo “salvati” dalla
Shoah. Due vite attraversate dal
razzismo, dai totalitarismi e dalla
guerra. Sullo sfondo della Germa-
nia nazista, della Palestina sotto
Mandato britannico, dell’Italia del
dopoguerra e del nascente Stato di
Israele, si snoda la storia di Heinz
e Gughy. 

Sulla base di racconti familiari,
rileggendo lettere, scavando tra do-
cumenti militari e diari inediti, Mi-
riam Rebhun nel libro “Due della
brigata” (Belforte Salomone) ricostruisce gli sforzi, i dubbi, le spe-
ranze di quanti, anche tra le tempeste dell’epoca, volevano sem-
plicemente vivere. L’autrice presenta l’opera martedì 16 giugno al-
la Feltrinelli (alle 18, piazza dei Martiri). Intervengono Isabella In-
solvibile e Eduardo Scotti. Letture di Antonio Piccolo. •••

La copertina di “Due della brigata”
della napoletana Miriam Rebhun

SALIRE all’Eremo dei Camaldo-
li in questi giorni di gran caldo
e gustare le verdurine dell’orto, è
davvero una bella iniziativa. Ci
ha pensato un notaio “a riposo”
come ama definirsi Enzo del Ge-
nio, delegato di Napoli dell’Ac-
cademia Italiana della Cucina. E
oggi un bel gruppo di apparte-
nenti al sodalizio fondato da
Orio Vergani nel lontano 1953,
si è dato appuntamento proprio
lassù, alle 11.30 nel fresco del
Convento delle Suore di Santa
Brigida per gustare una cucina
tutt’altro che accademica, ma
certo sana e saporita e soprattut-
to “a chilometro zero”. Non so-
lo preghiera, vita santa ed eremita
che per 400 anni ha avvolto la
chiesa barocca, le celle dei mo-
naci e il belvedere. La crisi ha

colpito anche le Brigidine e allora
loro si sono industriate: offrono
ospitalità per dormire e per man-
giare e, quello che più conta,
stanno facendo coltivare gli orti
che circondano l’eremo. Alle 13
in punto viene servito il pranzo:
ravioli fatti in “convento” con ri-
cotta e spinaci e misto alla griglia
con vari prodotti appena colti
dalla terra camaldolese, crostata
di mele cotogne e nocillo e li-
moncello doc del convento.
Intorno al desco, oltre a Del Ge-
nio sono attesi tanti soci oltre a
tutti i Consultori: Myram Ci-
mino Fonti, Paolo Romanello,
Vera Gallo, Massimo Ricciardi
e Vittorio Alongi che ha pro-
messo di raccontare la storia dei
luoghi e della cucina conven-
tuale nel tempo. •••

[ VITA DI CLUB]
A CURA DI  ALESSANDRA GIORDANO 

L’Accademia va in convento

ANDREA AMATUCCI, MARIO BARTIROMO, CARMINE CIOPPA, ERMANNO CORSI, FEDERICO D’ANIELLO, MARIANO D’ANTONIO,
GUIDO DONATONE, RAFFAELE FIUME, ADRIANO GAITO, DIEGO GUIDA, MASSIMO LO CICERO, ERNESTO MAZZETTI, GIOVANNI MAZZOCCHI, 

LUIGI NICOLAIS, ALDO PACE, SANDRO PETRICCIONE, PAOLO CIRINO POMICINO, ALFONSO RUFFO, PAOLO SAVONA, SERGIO SCIARELLI
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LIBRI. 2

“Sentinella della morte” (a sinistra, la copertina) di Michael Sedge, ex marine,
è un thriller militare che delinea scenari futuri drammatici e possibili: l’uso a
scopo terroristico di virus come l’Ebola come armi di distruzione di massa

Miriam e i due della brigata
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DI CLAUDIA LOFFREDO

L’EDITORIA ha il suo appunta-
mento annuale che per il 2015
compie vent’anni e per alcuni gior-
ni trasforma un piccolo comune
di settemila abitanti - che conta
però uno dei complessi basilicali
paleocristiani più interessanti d’Ita-
lia - in un centro affollato di “pen-
ne” autorevoli del giornalismo e
della letteratura. 

È il Premio Cimitile, in pro-
gramma da oggi, sabato 13 giu-
gno, fino al 20 giugno. Una setti-
mana intensa di arte, storia, ar-
cheologia, cultura, religione, in-
contri e riflessioni. La rassegna è
promossa dalla Fondazione Premio
Cimitile (www.fondazionepremio-
cimitile.it), i cui soci fondatori so-
no la regione Campania, la città
metropolitana di Napoli, il comu-
ne di Cimitile e l’associazione
Obiettivo Terzo Millennio. La pre-

miazione avviene tra le sette basi-
liche e il riconoscimento consiste
in un artistico campanile d’argen-
to che raffigura il simbolo della cri-
stianità.  

Tra i premiati, Vittorio Feltri e
Gennaro Sangiuliano con il saggio

“Il quarto reich. Come la Germa-
nia ha sottomesso l’Europa” che
vince come migliore opera edita di
attualità e Maurizio De Giovanni
per il libro “Il resto della settima-
na” come migliore opera edita di
narrativa. •••
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Il giornalista Gennaro Sangiuliano è tra i vincitori del Premio Cimitile 2015 per “Il
quarto reich. Come la Germania ha sottomesso l’Europa” scritto con Vittorio Feltri

EUGENIO SCALFARI ritiene che occorra possedere una cer-
ta filosofia nel giornalismo in quanto esso non è solo vo-
cazione degli uomini alla curiosità ma anche cura e pos-
sesso delle anime che socraticamente si elevano e dialo-
gano. Si può donare benessere e curare attraverso la
scrittura; il lettore può riacquistare voglia di vivere, gio-
vinezza, amore per il sapere. 

L’ex-direttore del quotidiano La Repubblica ha par-
lato del tema della vecchiezza raccontando della sua in-
fanzia e l’ha paragonata all’agostiniana distensio ani-
mae.  “I miei genitori ebbero momenti difficili, deside-
ravo solo che continuassero ad amarsi, facevo di tutto
per tenerli uniti, cercavo di essere il primo classe, dovetti
in qualche modo diventare io il genitore: ecco, diventai
vecchio verso i setto-otto anni. Più tardi sono tornato
bambino”. 

Scalfari ci presenta il bello dell’età ma resta l’ossessione
dell’inesorabile trasformazione del corpo che produce tri-
stezza e invidia sino alle soluzioni disperate della “Vec-
chia scortecata”, fiaba barocca del napoletano Giam-
battista Basile, messa in scena dal regista Garrone nel suo
ultimo magnifico film Il racconto dei racconti. 

Di fronte alla metamorfosi del corpo a poco servono
i detti popolari “Gallina vecchia fa buon brodo”.  E la
vecchia ‘renovata’ appare solo una vecchia scortecata
che ha patito sofferenze enormi pur di mostrare ancora
“le carnumme” e competere co le figliuole. “Ste vacan-
terie la rendono solo ‘na vecchia degna de castico che s’è
causata  la ruina da se stessa”. Questo il saggio insegna-
mento che ritroviamo nella fiaba de “Lo cunto de li
cunti” in cui entra dappertutto la poetica della meravi-
glia Barocca. Per quanto possa crescere in noi il deside-
rio di guardarsi allo specchio e incontrare un perfetto
equilibrio tra il corpo, il volto, e quello che la nostra
mente si aspetta, non deve mai assalirci l’invidia della
giovinezza e il delirio della mente, raccontato da  Gar-
rone con il suo mondo di fate. È da audaci trovare un
rapporto equilibrato con la propria immagine seguen-
do l’antica saggezza socratica: “Le cose belle sono diffi-
cili”. L’obiettivo dell’antiaging naturale, della medicina
rigenerativa con metodi poco invasivi dovrebbe essere
quello di creare nei pazienti una sensazione di equilibrio,
una serena convivenza con se stessi e non il rifiuto del
concetto della fine della vita. •••

Da Scalfari a Garrone
Invecchiare? È audace

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

RACCOLTA di narrazioni meravi-
gliose dalle pietre di Capua, il li-
bro “Petra narrat”, a cura di Jo-
landa Capriglione e Antimo Ce-
saro, sarà presentato a palazzo
Lanza a Capua (Corso Gran Prio-
rato di Malta) domani, 14 giu-
gno, alle 18,30. 

L’opera, edita da Artetetra, è
un mosaico di racconti elaborati
da sensibilità dalle diverse com-

petenze, giornalisti, scrittori, ar-
chitetti. Ogni testo è affiancato da
una fotografia della Capua anti-
ca, pietre che ispirano parole. 

All’appuntamento intervengo-
no, oltre ai curatori, Carmine An-
tropoli (sindaco di Capua), l’am-
basciatore Lucio Savoia (segreta-
rio generale della Commissione
Unesco) e il fotografo Franco
Cucciardi. Letture di Veronica

Mazza. Trenta i contributi che si
susseguono attraverso le pagine.

Tra gli altri, Michela Angrisa-
ni, archeologa; Francesco Bello-
fatto, giornalista; Laura del Ver-
me, archeologa; Tony Laudadio,
attore; Angelo Morlando, inge-
gnere; Alfonso Ruffo, giornali-
sta; Lello Agretti, poeta; France-
sco Forlani, scrittore. •••

Petra narrat, voci dall’antica Capua
RACCONTI

Cimitile e le “penne” dell’anno
festa dell’editoria tra le basiliche

PREMI



DI PIERO FORMICA

VOLENDOcorrere a tut-
to campo sul terreno
delle riforme, il governo
è inciampato nella bu-
ca della scuola. Figuria-
moci cosa potrebbe ac-

cadere se Renzi decidesse di prendere di
petto la lungamente dibattuta e mai risolta
questione universitaria. Un anticipo di
quanto potrebbe accadere si è avuto gior-
ni fa quando un redivivo Adam Smith ha
bussato alla porta del nostro Primo Mi-
nistro che l’ha volentieri ricevuto. “Sai
Matteo – ha detto quel rivoluzionario
scozzese, padre della moderna scienza eco-
nomica – la disciplina dei collegi e delle
università in generale non è concepita per
il vantaggio degli studenti ma per l’inte-
resse, o più esattamente per il comodo, de-
gli insegnanti”. E ha continuato, “Se l’au-

torità a cui [il docente] è sottoposto risie-
de nella corporazione, collegio o univer-
sità, [...] è probabile che essi facciano cau-
sa comune, che siano tutti molto indul-
genti l’uno con l’altro e che ognuno con-
senta al suo collega di trascurare il suo do-
vere, purché anche a lui sia concesso di tra-
scurare il suo. Nell’università di Oxford,
la maggior parte dei pubblici professori
hanno per molti anni abbandonato del
tutto anche l’apparenza di insegnare”.
“Perfino Oxford, con la sua grande repu-
tazione!”, pare abbia esclamato il riformi-
sta al governo. 

Non c’è dato sapere se poi Renzi abbia
fatto mente locale alle Olimpiadi del Con-
flitto d’Interessi dove i nostri accademici
hanno finora gareggiato con successo, vin-
cendo parecchie medaglie d’oro nella ga-
ra del salto triplo: 1. Valore legale del ti-
tolo - 2. Impiego pubblico a vita - 3. Li-
bera professione. La notte successiva al-

l’incontro pare che il Primo Ministro, co-
me già accadde a Don Rodrigo, “Dopo un
lungo rivoltarsi, finalmente s’addormen-
to,̀ e cominciò a fare i più brutti e arruf-
fati sogni del mondo”. Ci è stato riferito
che il sogno più ricorrente è stato quello
della “porta girevole”. Attraverso quella
porta il professore entra in aula per far le-
zione, riesce per tornare nel suo studio
professionale privato, l’attraversa ancora
per recarsi dal ministro di cui è consulen-
te. Un giorno viene nominato direttore ge-
nerale di un ministero, poi è eletto depu-
tato e, chissà, attende come ‘tecnico’ la
nomina a ministro, a membro o a presi-
dente di una delle tante Authority. 

Renzi è confuso. Un momento si con-
sola pensando che, in fondo, i professori
che girano intorno alla porta girevole non
siano poi tanti (Vero? Si conosce il nu-
mero? Quanti altri docenti si contano tra
i loro ranghi?). Un altro momento è assa-

lito dall’angoscia che la porta girevole pro-
duca gli stessi effetti dell’acceleratore del-
le particelle presso il Cern di Ginevra: pre-
cisamente, lo scontro di particelle porta-
trici, ciascuna, di un pesante conflitto d’in-
teressi.

Come venirne a capo – si chiederà il no-
stro primo ministro. Per trovare il bando-
lo della matassa, Renzi sarà preso dalla cu-
riosità di leggere l’Articolo II – “Della spe-
sa per le istituzioni per l’istruzione della
gioventù” della Parte III del Libro Quin-
to della “Ricchezza delle nazioni”, la gran-
de opera che Smith pubblicò nel 1776?
Noi, allo stato attuale delle cose, ci chie-
diamo come, con la governance che con-
traddistingue le nostre università, queste
possano con successo durevole partecipa-
re alla gara che vede scienziati e impren-
ditori di prima generazione coinvolti in-
sieme nel creare imprese impegnate a tro-
vare soluzioni rivoluzionarie per i più scot-
tanti problemi dell’umanità. Insomma, le
startup che cambiano davvero le regole del
gioco nella politica, nella società e nel-
l’economia.  •••

piero.formica@gmail.com

RETI intelligenti per la generazio-
ne e distribuzione dell’energia, una
mini flotta di veicoli elettrici e di
distributori di nuovissima gene-
razione, una “microgrid” in grado
di rendere energeticamente auto-
nomo e a impatto zero un intero
edificio scolastico, illuminazione
pubblica “on demand” capace di
controllare il flusso luminoso e di
attivarlo solo quando serve. In-
somma, se meravigliosa lo è già,
“smart” potrebbe diventarlo pre-
sto grazie all’iniziativa della Mat-
ching Energies Foundation gui-
data da Marco Zigon. In linea con
la propria missione di promuove-
re lo sviluppo di stili di vita eco-
sostenibili, la Fondazione ha svi-
luppato il progetto “Capri Smart
City”, messo gratuitamente a di-
sposizione della cittadina e pre-
sentato giovedì scorso dal Corrie-
re Innovazione nell’ambito della
rassegna Orizzonte Sud. All’ap-
puntamento, organizzato all’Ac-
cademia di Belle Arti, hanno par-
tecipato Luigi Nicolais,presiden-
te del Cnr, tra i protagonisti del di-
mostratore caprese, Antonio Po-
lito, vicedirettore del Corsera, e
Giuseppe Di Piazza, responsabi-
le di Corriere Innovazione, orga-
nizzatori dell’iniziativa. Il proget-
to per sostenibilità rischia di scip-
pare ai cugini ischitani l’appellati-
vo di isola “verde”. “Questa ini-
ziativa – afferma Giovanni De
Martino, sindaco di Capri – ci dà
la possibilità di pensare ad un’iso-
la eco-sostenibile e a rilanciarne
ulteriormente l’immagine turisti-
ca. Grazie alla partnership con la
Fondazione Matching Energies
potremo adottare soluzioni di mo-
bilità elettrica innovativa e imma-
ginare interventi di risparmio
energetico su edifici pubblici, con-
tenendo le emissioni”.

Oggi la principale fonte ener-
getica di Capri è il gasolio che, ol-
tre a essere inquinante, è anche
antieconomico. Sembra incredi-
bile ma fonti come il solare ter-

mico o il fotovoltaico sono assai
marginali e pure laddove funzio-
nano si basano su tecnologie di
distribuzione  datate, dispersive e
inefficienti. È per questo che lo
studio di fattibilità messo a pun-
to dai tecnici della Fondazione in
collaborazione con esperti del Cnr,
del Politecnico di Milano e degli
atenei di Genova e di Napoli “Fe-
derico II”, prevede il potenzia-
mento degli impianti primari,
nuove cabine secondarie e centri
satellite, l’ulteriore sviluppo della
telegestione attraverso il contato-
re elettronico, il rinnovo di tratti
di cavi con tecnologie di ultima ge-
nerazione, interventi di automa-
zione e controllo rete evoluti. 

“La Fondazione fornisce al-
l'isola uno studio di fattibilità vol-
to a realizzare una fisica dimostra-
zione di smart city, in scala uno a
uno. Siamo felici – aggiunge Zi-
gon – di offrire il nostro suppor-
to a Capri per entrare nel novero
delle ‘città intelligenti’ europee,
come possibile prima isola Smart,
mettendo a disposizione la nostra

esperienza e conoscenza nell’uso
più razionale dell’energia elettrica
e, in particolare, nelle smart grids:
settore nel quale Matching Ener-
gies e Getra sono leader grazie al-
la capacità di mettere a fattore co-
mune le capacità e le nozioni del-
le più brillanti menti del settore e
grazie all’impegno nella ricerca e
nella innovazione di prodotto”.

Un bel regalo per Capri. L'au-
torevolezza del comitato scientifi-
co che ha realizzato il progetto for-
nisce un oggettivo credito al Co-
mune per accedere ai prossimi
fondi strutturali nonché ai fondi
europei di settore riguardanti pro-
getti ad alto contenuto innovati-
vo. La trasformazione “smart” di
Capri non riguarda solo la soste-

nibilità energetica ma è a 360 gra-
di. Le tecnologie intelligenti per-
mettono infatti di porre le pre-
messe per una “smart communi-
ty”: una gestione di servizi basata
su una rete di sensori per rilevare
just-in-time dati. Basti pensare al-
l'infrastruttura dell’illuminazione
pubblica: per la sua capillarità nel
tessuto urbano ed extraurbano, è
strategica alla realizzazione di reti
di sensori, trasmissione dati e ser-
vizi ad alto tasso di interattività.

(299 - continua)

L’isola “verde”? Capri
Laboratorio di sostenibilità 
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CHE effetti avrà il riscaldamento
globale sulla città in cui viviamo, nel
periodo tra il 2050 e il 2100? Fino
a ieri era impossibile dirlo, perché
le più avanzate previsioni avevano
una risoluzione tra i 100 e i 200
km, in grado di prevedere il riscal-
damento globale solo su scala na-
zionale o regionale, ma non città
per città. Oggi invece, dopo sei an-
ni di lavori, la Nasa ha reso noti i
risultati di un progetto di big data
chiamato Nasa Earth Exchange,
nel corso del quale un supercom-
puter all’Armes Research Center in
California ha elaborato ben 11 te-
rabyte di dati sul cambiamento cli-
matico raccolti negli anni dai sa-
telliti in orbita, combinandole con
21 modelli matematici di simula-
zione delle dinamiche climatiche.
Risultato? Una mappa dei cambia-
menti previsti sul lungo periodo, tra
il 2050 e il 2100, con una risolu-
zione di appena 25 chilometri. 
Lo sforzo è stato realizzato con
l’obiettivo di fornire ai decisori po-
litici una mappa dettagliata con cui
elaborare piani di adattamento al
cambiamento climatico delle loro
città, province o regioni. L’elabora-
zione è stata effettuata sulla base di
due differenti scenari: uno business
as usual in cui le emissioni di gas
serra resteranno stabili rispetto a
oggi, e uno estremo in cui la quan-
tità di emissioni aumenta rispetto
a oggi. In quest’ultimo scenario, le
temperature del mese di luglio nel
2100 nelle aree più densamente
abitate sfioreranno i 40° C. La map-
pa fornisce previsioni per le tem-
perature giornaliere massime e mi-
nime e per le precipitazioni; gli
utenti possono accedere alle infor-
mazioni attraverso Amazon Web
Services.

Progetto Nasa:
il meteo nel 2050

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Colloquio (onirico) tra Renzi e Adam Smith

Trasformare Capri in un’isola green attraverso dimostratori intelligenti per la generazione e
distribuzione dell’energia, una “microgrid” in grado di rendere energeticamente autonomo e
a impatto zero un intero edificio scolastico, un nuovo sistema di illuminazione pubblica “on
demand” in grado di controllare il flusso luminoso e di attivarlo solo quando serve. La Matching
Energies Foundation e il Gruppo Getra, guidati da Marco Zigon (nel riquadro) presentano il
progetto “Smart Island”, mettendo al servizio della cittadina uno studio di fattibilità redatto in
collaborazione con Cnr, Politecnicno di Milano  e gli atenei di Genova e della Federico II di
Napoli. Grazie a queste innovative soluzioni, l’isola si candida ad essere la prima in Europa a
scegliere un modello di sviluppo ecosostenibile



NONOSTANTE l’alacre attività dei profes-
sionisti dell’allarmismo, comincia a da-
re i suoi frutti il progetto Campi Flegrei
Deep Drilling Project. Coordinato dal-
l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vul-
canologia, il progetto avviato tre anni fa
conferma potenzialità e prospettive sul
fronte vulcanologico, del monitoraggio
e anche su quello economico. E proprio
su quest’ultimo punto, inutile dirlo, si so-
no spesso innescate le polemiche chie-
dendo non solo, come è ragionevole, la
sicurezza degli auspicabili impianti geo-
termici ma l'assoluta certezza dell’assen-
za di ogni sorta di rischio. Una richiesta
che probabilmente ha senso solo nella
metafisica, non nella scienza e, più sem-
plicemente, nelle cose umane. 

Ma veniamo a i fatti. La realizzazione
del tanto discusso pozzo (profondo cir-
ca 500 m) nell’area di Bagnoli Futura ha
permesso di porre le basi per la creazio-
ne di un Osservatorio Vulcanologico Pro-
fondo. In fondo al pozzo è infatti stato
installato un sensore in fibra ottica in
grado di rilevare in maniera continua la
temperatura su tutta la lunghezza del
pozzo. 

Inoltre, l’Osservatorio Profondo è sta-
to esteso sia ai Campi Flegrei (4 siti) che
al Vesuvio (2 siti), con una serie di sen-
sori sismici e deformativi. La strumen-
tazione in pozzo permette di rilevare an-
che segnali estremamente deboli di na-

tura vulcanica, che sarebbero coperti dal
forte rumore “urbano” con strumenti di
superficie.

Non solo. Il progetto ha permesso di
ricavare alcuni parametri cruciali sulla
permeabilità delle rocce per l’interpreta-
zione dei fenomeni di bradisisma e di si-
smicità dell’area. E, ultimo ma non ulti-
mo, la temperatura rilevata nel pozzo è
di particolare interesse anche per futuri
e ipotetici utilizzi geotermici: a fondo
pozzo (500 m) la temperatura raggiun-
ge circa 120°C.  •••

UN LABORATORIO DI APP
Un portale che supporta turisti

e cittadini per pianificare al meglio una vi-
sita personalizzata nel centro storico di
Napoli; app intelligenti che aiutano i tu-
risti a programmare il proprio tour; ap-
plicazioni museali che trasformano la vi-
sita a un museo in sorprendente e diver-
tente; dispositivi che rendono più soste-
nibile il turismo da un punto di vista am-
bientale. Sono le applicazioni che si po-
tranno sperimentare nel corso dell’“Or-
chestra Smart Napoli - week”, iniziativa
promossa per presentare i risultati del Pro-
getto Or.C.He.S.T.R.A. inaugurato ieri-
ni venerdì 12 giugno, alle 12.30, presso la
Biblioteca Brau/Spazio Nea, in Piazza Bel-
lini, 60, a Napoli. La settimana di speri-
mentazione, da lunedì 15 a venerdì 19
giugno, sarà l’occasione per residenti e per
turisti di provare le singole tecnologie e in-
contrare  i ricercatori che le hanno svi-
luppate. 

TORNA LA CICOGNA NERA
Anche questa primavera la

valle dell’Ofanto ospita alcune coppie
nidificanti di cicogna nera. In Italia so-
no presenti solo 15 coppie nidificanti del
raro volatile, di cui almeno 10 in Basili-
cata. “Sul lato lucano della valle ofanti-
na – dice l’ornitologo Maurizio Fraissi-
net, presidente dell’associazione ornito-
logica dell’Italia Meridionale(Asoim) – è
tornata la coppia che si era vista già ne-
gli anni scorsi. Il nido ospita attualmen-
te quattro pulcini. Sul lato irpino, nel
comune di Monteverde, c’è un altro ni-
do, di un’altra coppia”. 

FUTURO IN PIAZZA
La ventinovesima edizione di

Futuro Remoto sarà dedicata al tema del-
le Frontiere, siano esse scientifiche, cul-
turali, geografiche, o di genere. Location
dell’evento non sarà Città della Scienza
ma, dal 15 al 18 ottobre, da Piazza del
Plebiscito che per 4 giorni accoglierà stu-
denti, cittadini e turisti con un pro-
gramma ricco di eventi e grandi nomi
della scienza. Tutte le università, i centri
di ricerca, le istituzioni e le associazioni
potranno inviare call proponendo di-
mostrazioni e laboratori scientifici, scien-
ce show, spettacoli, performance, incon-
tri, conferenze e tanti altri eventi e atti-
vità. La scadenza per l’invio delle propo-
ste è il 25 giugno 2015. Entro il 30 giu-
gno a tutti i soggetti che avranno parte-
cipato alla call sarà inviata una comuni-
cazione sull’esito della selezione delle pro-
poste. 

EFFICIENZA VEGETALE
Le misurazioni degli isotopi

stabili del carbonio degli anelli degli al-
beri integrate con simulazioni condotte
con modelli di dinamica della vegeta-
zione globale hanno consentito di quan-
tificare le risposte degli alberi e delle fo-
reste alle variazioni climatiche. Risulta-
to: allincremento della CO2 atmosferi-
ca è corrisposto un aumento dell’effi-
cienza intrinseca di uso dell’acqua. La ri-
cerca è stata svolta da un consorzio in-
ternazionale di ricercatori e ha visto la
partecipazione dell'ecologo forestale An-
tonio Saracino della Federico II di Na-
poli. 
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RICERCA topFive

UNNUOVO corpus di papiri latini in grado di svelare,
anche grazie al web, aspetti ancora ignoti della socie-
tà e della storia di Roma; innovative metodologie di
training psicologico basate su sistemi di intelligenza ar-
tificiale; il più vasto progetto europeo di Digital Hu-
manities e la progettazione di un nuovo curriculum
didattico di Philosophy for Children incentrato sul dia-
logo interculturale. Sono solo alcune tracce dei pro-
getti che verranno illustrati in occasione della “Gior-
nata di presentazione dei progetti di ricerca interna-

zionali” finanziati da fondi europei in corso nel 2015, in programma martedì 16 giu-
gno alle ore 9.30 (Aula Piovani – via Porta di Massa, 1). Parteciperanno alla presenta-
zione: il rettore della Federico II Gaetano Manfredi, il Pro-rettore Arturo De Vivo, il
Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici Edoardo Massimilla, il Presidente del-
la Commissione Bandi competitivi del Dsu Orazio Miglino. 

Le cinque smart news più cliccate della settimana

1
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Geotermia? Sì, ma non solo

Conseguiti i primi risultati nell’ambito del
Campi Flegrei Deep Drilling Project: poste le
basi per la creazione di un Osservatorio Vul-
canologico Profondo e confermate le poten-
zialità di sfruttamento geotermico dell’area di
Bagnoli 

Federico II, la sfida degli umanisti

DOVREBBE essere una buona notizia
quella della riforma dei porti, eppure
sembra aver suscitato, prevalentemen-
te, silenzi imbarazzati. L’unico a reagi-
re bene, anzi entusiasticamente, è l’am-
miraglio Antonio Basile, direttore ma-
rittimo  della Campania e commissa-
rio dell’Autorità portuale di Napoli.
Basta con inutili campanilismi, di-
chiara  Basile, occorre procedere spe-
ditamente “con gli accorpamenti, ar-
monizzare il sistema portuale è una
priorità assoluta per la Campania, per
il Sud, per tutto il paese”. 
La diatriba, come si sa, è tra Napoli e
Salerno e rischia di penalizzare chi, in
una logica di razionalizzazione anche

con la fitta rete dei piccolo porti, po-
trà davvero avvantaggiarsi a trascinare
con sé tutta l’economia regionale e me-
ridionale.

L’Unione Industriali di Napoli sot-
toscrive un accordo  con il Cnr, Luigi
Nicolais e Ambrogio Prezioso hanno
convenuto, da qualche giorno, su una
linea di ammodernamento e di cresci-
ta della produttività del nostro appa-
rato produttivo, insomma di tutte le fi-
liere merceologiche: saranno pro-
grammati incontri tra ricercatori e im-
prenditori, allo scopo di accrescere le
cultura e le strategie di innovazione
imprenditoriale.
Alla prossima. •••

Porti, basta coi masochismi
[EPPUR SI MUOVE] A  C U R A  D I  C O S T A N T I N O  F O R M I C A

RIPARTE da Napoli la lotta all’evasione
fiscale e, per essere efficace, punta sulla
business intelligence. A lanciare l’idea è
una start up creata da un ingegnere e un
economistache hanno messo a fattor co-
mune le loro competenze e ottenuto un
sostegno grazie a “Smart&Start”, l’in-
centivo promosso dal ministero dello
Sviluppo Economico e gestito da Invi-
talia. 

Così, una passione si è trasformata in
un’idea di impresa ed è pronta a offrire
un servizio alle amministrazioni e ai cit-
tadini. Grazie a una piattaforma inno-
vativa che si chiama Texplora. 

A fondare la startup è Antonio Rus-
so, ingegnere informatico e ammini-
stratore delegato di Texplora e Corrado
Cuccurullo, docente di Economia azien-
dale alla Seconda Università di Napoli.

Una piattaforma che punta a rimpiaz-
zare per i piccoli Comuni le costose so-
cietà concessionarie questa attività di re-
cupero del gettito fiscale. •••

Texplora, software antievasione

Da un insieme di soluzioni di business intelli-
gence  nasce Texplora, piattaforma antievasione
ideata da due professionisti partenopei

sservatorio sulle start-up

RIPORTARE al centro le periferie. Ri-
cucire il tessuto urbano delle città, ri-
conducendo le questioni cruciali del-
la convivenza democratica in cima al-
l’agenda politica. Una nuova stagione
di sviluppo non può prescindere da
questi temi. Tutte le grandi capitali
europee stanno affrontando tali que-
stioni. 

La riqualificazione degli spazi ur-
bani lontani dal centro sta diventan-
do un obiettivo di tutti gli ammini-
stratori d’Europa. E le ragioni sono
facilmente intuibili. Le periferie sono
i luoghi dove da sempre nascono idee
e progetti con enormi potenzialità. Un
esempio? Il Larsec, il laboratorio di

riscossa secondiglianese che raccoglie
un gruppo di persone che non si ras-
segna al declino dell’area Nord di Na-
poli, tra cui Vincenzo Strino. 

Perché le periferie saranno anche i
posti dove più spesso vivono le attivi-
tà criminali e il malaffare ma la loro
riconversione, l’innovazione del por-
tarle al centro della vita cittadina, è un
processo in sé capace di innestare le-
galità, princìpi economici virtuosi. 

Vantaggi soprattutto per i giovani
che possono così finalmente pensare di
restare nei luoghi dove sono nati e col-
tivare le proprie idee da trasformare -
c’è da augurarselo - in avventure im-
prenditoriali di successo. •••

Le periferie? Il centro delle idee
[LUCI SULL’INNOVAZIONE] A  C U R A  D I  M A R I O  R A F F A
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La società, scrive Titti Marrone, ha
bisogno di chi favorisce incontri e non
lacerazioni, costruisce ponti e non muri.
Persona ideale Papa Francesco.

FRA tanti che demoliscono, la società - sem-
pre più disgregata e disorientata - ha biso-
gno di “tessitori di vite”. Ma di chi? Un nuo-
vo messia, chi è capace di cambiare perfino
la struttura anatomica dell’uomo, chi potrà
condurci alla scoperta di altri mondi? In so-
stanza, chi ci aiuterà a ritrovare la dantesca
“dritta via”? Una stimolante risposta viene
dalla creatività letteraria di Titti Marrone. La
giornalista, storiografa e scrittrice fa uscire dal
suo  romanzo la figura del “tessitore di vite”:
una persona che favorisce incontri più che
lacerazioni, costruisce ponti invece di muri,
sceglie parole anziché il silenzio. Di figure si-
mili, carismatiche e attrattive, ne vediamo in-
torno a noi? Titti Marrone non ha dubbi:
“Sì”, risponde subito con gli occhi vivacissi-
ni puntati sull’interlocutore. “Vedo come
tessitore di vite papa Francesco. Mi piace per
il tratto comunicativo, diretto, semplice e ad
altezza degli uomini comuni”. Con un sor-
riso affabile e anche un po’ autoironico, Tit-
ti lascia riemergere un suo passato di “anti-
ca rivoluzionaria”, di chi è stata “movimen-
tista” pienamente partecipe di tutto ciò che
si muoveva nella società. 

Idea, simbolo e metafora, il “tessitore di
vite” è un approdo cui l’affermata scrittrice
arriva partendo da lontano, da quando ave-
va quattro anni: lei,napoletana doc, che im-
para a leggere “dai” e “sui” giornali prima an-
cora che sui libri. Il padre Giuseppe (“l’uo-
mo della mia vita”) è maestro elementare e
pubblicista con la passione dei giornali. Lui
li compra e Titti ne ritaglia le lettere com-
ponendo parole. A sua volta la madre Do-
ra, anche lei maestra elementare, racconta fia-
be che la figlia impara a memoria (“così ho
sempre trafficato fra libri e giornali”). È
un’autoformazione molto originale per cui
Titti già in  prima elementare è molto più
avanti degli altri scolari.

Completa la sua prima formazione  alla
media Manzoni e al liceo classico Vico (“qui
ho incontrato la Storia e la Filosofia con Li-
bero Villone che spiegava la contemporaneità
dando chiavi di lettura profonde; la crona-
ca e la storia diventavano un grande affresco
del passato”).

La scelta universitaria alla Federico II è

già fatta da tempo. A
Storia e Filosofia in-
contra professori
quali Pasquale Villa-
ni, Giuseppe Galas-
so, Aurelio Lepre, Al-
do Masullo e un gio-
vanissimo Paolo Ma-
cry (“mi colpiva la
modalità del loro in-
segnamento; io ero
marxista ma con zo-
ne d’ombra; non ba-
stavano gli slogan dei
cortei; sempre forte
era la voglia di risali-
re alle radici”). Tema
centrale la società
contemporanea co-
me si andava struttu-
rando, specie dal fa-
scismo alla conquista
della democrazia
(“quei docenti inse-
gnavano ad appropriarsi di un metodo e a
vivere l’approfondimento come tensione
normativa”).

La cultura deve però preparare alla sfi-
da della quotidianità. Non  caso la cronaca
è stata sempre considerata “storia fresca di
giornata” intrecciata con la “grande storia”
che a sua volta, come raccomandava Bene-
detto Croce, non deve essere “attuale”. La sua
tesi di laurea, il meridionalismo rivisitato at-
traverso la riforma agraria, diventa un caso:
per aver descritto il blocco di potere co-
struito nel Sud dalla Democrazia cristiana e
per aver lavorato su vicende considerate
“temporalmente troppo vicine”.

Dalla tesi poi libro, al primo articolo. Ri-
guarda le lotte contadine e lo pubblica la Vo-
ce della Campania, diretta da Matteo Co-

senza. Nome e capa-
cità incominciano
così a “circolare” e a
farsi notare. Lusin-
ghieri apprezzamenti
sono le borse di stu-
dio, dalla Svimez al-
l’Istituto per gli studi
storici. In un sol gior-
no arrivano  tre im-
portanti chiamate:
per la carriera univer-
sitaria, la Scuola su-
periore della Pubbli-
ca  Amministrazione
a Caserta, la borsa di
studio che vedeva in-
sieme sindacato dei
giornalisti ed editori.
Titti Marrone sente
di avere un obbligo
morale verso il padre:
vede nel giornalismo
anche un prolunga-

mento della sua vita (“scelsi la strada meno
garantita, ma quella che mi piaceva di più”).
I quotidiani vengono visti, così, dal di den-
tro: tre mesi al Roma (“molto formativi”) e
tre al Mattino con direttore Roberto Ciuni
(“che mi prende e mi mette alla cultura”). È
nel quotidiano di via Chiatamone che, dal
1980 assunta a tempo pieno, Titti costrui-
sce, e rende visibile, la propria identità for-
te di un retroterra culturale che incrocia sa-
pientemente storia delle idee e teatro, lette-
ratura e politica. Nel settore della cultura
gode di notevole autonomia. Il suo taglio è
orientato  su quanto il Sud produce e come
viene rappresentato. Nelle sue pagine, prima
di altri giornali, compare il “pensiero meri-
diano”. La tempestività è una nota distinti-
va a cominciare dal libro di Oriana Fallaci,

“La rabbia e l’orgoglio”,che trova nel Mat-
tino una “prima” nazionale. Quella che an-
cora viene chiamata la “terza pagina” è tut-
ta giocata sul dibattito delle idee, ma senza
alcuna chiusura o preclusione ideologica.
L’altra responsabilità, di cui Titti Marrone
viene investita, riguarda l’ufficio del Capo re-
dattore centrale: controllo sulla foliazione
del giornale, gli spazi e la scelta delle notizie
(“non scrivevo,ma facevo scrivere”).

Di particolare rilievo la decennale col-
laborazione, da Napoli, con la rubrica tv “Il
fatto” di Enzo Biagi, figura straordinaria di
giornalista-scrittore che non si sovrappone-
va mai ai fatti ma che non per questo era pri-
vo di opinioni. E oggi chi ne potrebbe esse-
re erede? Titti Marrone vorrebbe poter fare
molti nomi. Poi, superata l’incertezza, ri-
sponde: “Non è facile trovare eredi, forse
Massimo Gramellini…”.

Non ha incertezze, invece, quando de-
cide che un necessario completamento è la
docenza universitaria a Salerno-Fisciano, al-
la Federico II, al Suor Orsola Benincasa e al-
l’Orientale. Materie di insegnamento: Sto-
ria del giornalismo, linguaggio e sociologia
dei media: tutto il campo della comunica-
zione da cartacea a digitale con i giornalisti
che le appaiono “detronizzati”( “non  più i
depositari dell’informazione; i cittadini stes-
si  fonti di notizie; i linguaggi  cambiati”).
Cosa però non può cambiare come criterio-
guida? “L’idea del giornalismo come servi-
zio per la collettività”.

Una feconda attività con molti premi,
dall’Ischia-Rea all’Elio Vittorini. Altrettan-
to gratificanti i libri: dal “Sud” a un profilo
del regista teatrale; da Bassolino sindaco di
Napoli (“potrebbe tornare ad esserlo forte
proprio dei suoi errori”); dal postcomunismo
con Guastaw Herling (“la sua storia mi ha
sconvolto, un grande spirito”) a un profilo
di Napoli (“dalla bellezza al degrado, cioè la
sua immobilità”). Grande emozione susci-
tano “Meglio non sapere” (tre bambini de-
portati ad Auschwitz con le loro madri) e il
più recente sul tessitore di vite mentre un
nuovo romanzo sta per vedere la luce.

Instancabile, culturalmente combattiva,
Titti Marrone scrive commenti sul blog del-
l’Huffington Post. “Racconto il Sud e la mia
città evitando sia le lacrime napulitane sia gli
stereotipi negativi troppo spesso corollario e
condanna della nostra terra”.

(126 - Continua)

Una tessitrice di vite: 
Più incontri meno muri                      

[PERSONAGGI / TITTI MARRONE]
A  C U R A  D I  E R M A N N O  C O R S I

Titti Marrone

[LIBRI] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

LE VERITÀ SOMMERSE

V. Abate - V. Schettino
Graus
pagine  608
euro 19

UN incidente, una comples-
sità di eventi da districare.
“Agli insulti che ho subìto in
Tribunale, vorrei rispondere
con una preghiera che sono
certo sia condivisa da tutte le
persone. Una preghiera che
rivolgo tutti i giorni di que-
sta mia non vita alle persone
che non ci sono più, le vitti-
me di questo maledetto in-
cidente”. Schettino, ultime
frasi di una dichiarazione
spontanea interrotta, “paro-
le che la commozione mi ha
impedito di riferire”.

QUESTA SCUOLA NON È
UN ALBERGO
Pino Imperatore
Giunti
pagine 288
euro 12

A NAPOLI CON
DE GIOVANNI
Vincenza Alfano
Perrone
pagine 140
euro 12

ANGELO D’Amore è un
ragazzo che renderebbe
orgogliosa ogni mamma:
ha 18 anni, è bello, in-
telligente e non ha grilli
per la testa. Circondato
da una banda di bislac-
chi compagni di classe,
come Pinuccio ‘o Scien-
ziato, Alfonso ‘o Muscio
o Maria Peppa Pig, An-
gelo è segretamente in-
namorato della sua do-
cente di Lettere e sogna
di diventare un grande
chef. 

CITTÀ imprendibile, creatu-
ra terrestre e marina, sospesa
tra cielo e terra. Occorre una
guida per attraversare Napo-
li: bifronte, labirintica. Un
possibile itinerario è quello
tracciato da Maurizio de
Giovanni nei romanzi del
commissario Ricciardi am-
bientati nella città partenopea
degli anni Trenta. Sempre in
bilico tra vita e morte, Napoli
sembra il posto giusto per
Ricciardi che vede i vivi e i
morti e condivide con la cit-
tà un destino di sospensione. 
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“VIENE meno il concetto di pub-
blico, ed è una lacuna democrati-
ca nuovissima, la cui portata non
riusciamo ancora a calcolare. Man-
ca quindi l’elemento in cui si for-
ma e cresce un’opinione. Forse re-
sistono i sentimenti: ma più an-
cora, a ben guardare, i risenti-
menti, vero rumore di fondo di
un’epoca disarmata” . Mi viene in
mente quel bel film con il mede-
simo titolo - Babel appunto - di
Alejandro Gonzalez Inarritu, un
dolente affresco che affronta in 3
continenti il tema della solitudine
e dei confini - geografici, cultura-
li e psicologici - che la generano.
Nel libro, il serrato confronto fra
il giornalista e il sociologo, con-
dotto sulla trama di un appassio-
nato dialogo, non si allontana dal-

la macchina da presa del regista, ma anzi, allo stesso mo-
do, centra l’attenzione sul disincanto della democrazia. •••

[I PIÙ   VENDUTI]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

Dal sondaggio svolto presso i bookstore Feltrinelli e la libreria Ubik le opere più vendute
della settimana sono: “La giostra degli scambi” di Andrea Camilleri; “La piuma” di
Giorgio Faletti; “Gli anni” di Annie Ernaux. Per la saggistica, new entry: “Babel” di
Zygmunt Bauman ed Ezio Mauro.

BABEL

Zygmunt Bauman
Ezio Mauro
Laterza
pagine 176
euro 16

Babel, l’epoca dei risentimenti
se la democrazia è disincantata

1o

A. Camilleri
La giostra
degli scambi
Sellerio

2o

G. Faletti
La piuma
Baldini & Castoldi

3o

A. Ernaux
Gli anni
L’orma

�

�

�

la classifica
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Di PAOLO SAVONA

NON C’È GIORNO CHE I PENTITI dell’ul-
tim’ora sul buon funzionamento dell’eu-
ro o della politica di austerità non avan-
zino dubbi sulla possibilità di una sua ri-
spondenza alle istanze di crescita del-
l’Europa e della resistenza del patto che
unisce i paesi membri. La stampa è inva-
sa quotidianamente da riflessioni e pro-
poste in materia, ma quasi tutte schiva-
no il problema di fondo, ossia che deve
essere eliminata la zoppia dell’Ue muo-
vendo verso l’unificazione politica.

Si ritiene ancora che essa sia possibile,
ma non nell’immediato. Chi lo crede è in
malafede. Si moltiplicano invece le solle-
citazioni per arrivare all’unificazione fi-
scale che avrebbe quelle caratteristiche di
viatico all’unificazione che avrebbe do-
vuto avere la cessione della sovranità mo-
netaria e che, a loro dire, non ha funzio-
nato perché mancava del coordinamen-
to fiscale. Si evita però accuratamente di
usare la definizione giusta: cessione della
sovranità residua.

Essa viene presentata come un pro-
blema tecnico economico, mentre è un
grosso problema politico di perdita della
sovranità statale senza garanzie che essa
funzionerà meglio a livello europeo; an-
zi con la certezza che ciò non accadrà ben
conoscendo il punto di vista della Ger-
mania e le ben note posizioni della Fran-
cia in materia. Per quanto se ne sa, il pat-
to che si delinea è tale da comportare im-
plicitamente che la sovranità verrà eser-
citata da chi si comporta bene, leggi la so-
lita Germania, mentre la perderà chi si
comporta male, leggi la solita Italia.

Diciamoci la verità: se si dovesse rea-
lizzare la riunificazione fiscale, che anche

la BCE di Draghi sollecita, la concezio-
ne dell’unione politica si trasformerebbe
in colonizzazione solo apparentemente
economica. In cambio, come fu per il
Trattato di Maastricht e per il Patto di sta-
bilità e sviluppo, i paesi europei avrebbe-
ro un innalzamento del reddito potenziale
di circa l’1 per cento (dati opportuna-
mente messi in bocca all’Ocse di Parigi).
E’ il solito scambio certo per incerto. Per
esperienza sappiamo come andrà a fini-
re. Male.

A parte questa incertezza-certa, il fat-
to che un aumento del reddito potenzia-
le dall’attuale 1-1,5% al 2-2,5% reste-
rebbe al di sotto della crescita necessaria
per riassorbire la disoccupazione, se l’ade-
sione dell’Italia all’eventuale accordo di
cessione della sovranità fiscale in cambio
di una garanzia comunitaria sul suo de-

bito pubblico, di cui l’Italia non ha ne-
cessità avendo patrimonio e risorse suffi-
ciente per rimborsarlo, cosa non neces-
saria, o per rinnovarlo, cosa sempre pos-
sibile anche se onerosa con i chiari di lu-
na del mercato internazionale, lo scam-
bio sarebbe iniquo. Se, secondo la voce
raccolta dal sempre acuto pubblicista Ste-
fano Cingolani, la cessione verrebbe con-
cordata con la concessione di un sussidio
europeo alla disoccupazione (cosa peral-
tro improbabile, conoscendo i tedeschi),
il gioco si farebbe pericoloso perché ac-
centuerebbe la tendenza dell’Italia ad ade-
guarsi all’assistenza invece di impegnarsi
a creare opportunità. Se Renzi dovesse
offrire questo baratto tra sovranità residua
e assistenza per aderire alla colonizzazio-
ne, forse la piazza lo applaudirà, ma la sto-
ria lo condannerà.

Scenari economici è stato l’unico cen-
tro di analisi e di discussione che ha sem-
pre e chiaramente avvertito che l’attuale
architettura dell’euro e dell’UE non fun-
ziona. Se esso in poco tempo è diventato
il blog n.1 in materia economica e n. 3
sui temi generali significa che la gente ca-
pisce e a non capire sono le autorità e i
loro lacché.

Ben ha fatto Antonio Maria Rinaldi a
sottolineare che se i sondaggi danno an-
cora una maggioranza favorevole, ciò è
dovuto al largo uso sia del terrore di ciò
che accadrebbe se si uscisse dall’euro dif-
fuso dalle autorità italiane ed europee e
dalle stesse persone che oggi ammettono
che così non si può andare avanti, sia del-
la diffusione a larghe mani delle speran-
ze – tipo Piano Juncker – che le cose pos-
sano cambiare, risolvendo il problema
della disoccupazione e, soprattutto, del
dualismo che affligge l’area monetaria eu-
ropea non-ottimale (cioè produttrice es-
sa stessa dei divari di produttività critica-
ti).

Una democrazia che si fonda sul ter-
rore certo e sulle speranze incerte non
può sopravvivere. I problemi politici co-
me l’Ucraina, l’immigrazione, l’Isis, som-
mandosi ai problemi della disoccupazio-
ne, la faranno deflagrare. Credetemi, se a
suggerire i rimedi e gestire i problemi so-
no gli stessi che ci hanno portato a que-
sta situazione o che ora la criticano dopo
averla sostenuta, come sta accadendo tra
il plauso della stampa e la passività pau-
rosa e speranzosa della gente, non si esce
da questa situazione. 

La storia ci insegna che, per cambiare
i comportamenti, bisogna cambiare la te-
ste.

tratto da Scenarieconomici.it

IL DEBITO PUBBLICO ITALIANO è
l'emergenza della nostra epoca: la
sua presenza è una minaccia co-
stante per il nostro futuro, per i
nostri sogni e progetti. Creatura
quasi mitologica per le giovani
generazioni, condiziona e condi-
zionerà la nostra vita personale, ri-
ducendo la nostra capacità deci-
sionale, incidendo direttamente
nella vita di ogni giorno. 

La crisi finanziaria che stiamo
ancora vivendo è solo un'aggra-
vante a quella che vediamo in Ita-
lia ed al suo declino da almeno 20
anni a questa parte. Questa crisi
non è nata in Italia o in Grecia,
ma l’atrofizzarsi dell’economia
globale ha ridotto le entrate fisca-
li per tutti i paesi, e gli stati fiscal-
mente più deboli, e cioè con un
debito pubblico maggiore, si so-
no trovati in prima linea. 

L’economia italiana oggi paga
i decenni di indebitamento folle
dello stato. Una politica fiscale
che ha speso addirittura di più di
quanto tassava, drogando tem-
poraneamente la crescita con una
spesa eccessiva, e con investimenti
pubblici che non hanno lasciato
traccia di maggiore crescita. Per
quanto questo quadro sia noto e

ricco di evidenze, in Italia –  e in
tanto mondo occidentale- cresce
la domanda di Stato e sebbene la
crisi finanziaria iniziata nel 2007
sia stata causata in grandissima
parte da regolamentazione e in-
tervento pubblico, la fiducia nel-
l’interventismo non si incrina. 

Enrico Colombatto è Profes-
sore ordinario di Politica econo-
mica all’Università degli Studi di
Torino e da poco è nelle librerie
un suo testo perfetto per analiz-
zare i temi legati ai Mercati, alla
morale ed all’intervento pubblico
che è anche il sottotitolo del la-
voro “L’economia di cui nessuno
parla”.

Professore,  a chi attribuire la col-
pa della crisi che stiamo vivendo?
Per alcuni gli imputati saranno
sempre il libero mercato senza
regole, come se vivessimo in un
sistema liberista selvaggio. 

In questi anni abbiamo attra-
versato una doppia crisi: quella
provocata da una spesa pubblica
eccessiva e fonte di sprechi e quel-
la provocata dalla mancata cre-
scita. Anche se i due fenomeni
sono fra loro collegati, le cause
sono (1) il populismo irresponsa-
bile dei nostri governanti e la mio-
pia di chi li ha eletti;  (2) gli ec-
cessi di tassazione e regolamenta-
zione che hanno finito per sco-
raggiare la nostra imprenditoria-
lità e deprimere gli investimenti.
La responsabilità della crisi non va
individuata nei meccanismi di un
libero mercato privo di regole o in
una fantomatica speculazione fi-
nanziaria bensì nelle misure deci-
se dagli Stati e dalle varie banche
centrali, le quali hanno distorto i
meccanismi di mercato, inon-
dando l’economia di moneta, ab-
bassando artificialmente i tassi di
interesse, “ingannando” così gli
operatori economici e innescan-
do la “bolla” speculativa.

Le politiche di austerità e la leg-
ge sul pareggio di bilancio ten-
dono al concetto «non puoi
spendere ciò che non hai» ma in
Italia si è scatenato il tiro al ber-
saglio trasversale verso il Fiscal
Compact, come mai?

Ci sono due tipi di debitori in
difficoltà: quelli che si tirano su le
maniche e cercano di rimettersi in
sesto e quelli che danno la colpa
ai creditori. Molti Italiani appar-
tengono alla seconda categoria. 

I meccanismi perversi che han-
no contribuito alla crisi, ad esem-
pio, sono stati tutti creati da au-
torità pubbliche, la cui invasività
nell’economia è all’origine degli
attuali problemi economici dei
vari paesi. Ricordiamo inoltre – a
proposito invece delle scelte di
politica espansiva – che di per sé
l’acquisto di titoli di stato non
crea ricchezza ma è una forma di
salvataggio. Se è vero –come è ve-
ro- che i nostri paesi sono so-
vraindebitati perché hanno vis-
suto al di sopra delle proprie pos-
sibilità, l’acquisto di titoli da par-
te della Bce consente il perdura-
re di una situazione anomala. I ta-
gli sono dolorosi, è vero, ma è
meglio tagliare subito piuttosto

che continuare a spendere per poi
trovarsi con un debito insosteni-
bile, non rimborsabile.

Personalmente sono contro
l’austerità all’italiana, che si tra-
duce solo in un aumento della
imposizione fiscale, ma sono a fa-
vore di una austerità intesa come
riduzione del settore pubblico e
dei suoi grandi sprechi di risorse.
La corruzione, le mafie, il clien-
telismo, l'alto costo dell'energia,
la carenza di infrastrutture, la sa-
turazione dei tribunali, il carico
fiscale sul lavoro, la mancanza di
meritocrazia, l'instabilità politi-
ca e l'inefficienza della burocra-
zia sono i nostri problemi, e non
è l'Euro la causa. Quanto urge ri-
spiegarlo?

Sì, è opportuno sottolinearlo,
ponendo l’accento sulla perenne
variabilità della normativa e sul-
l’eccessiva regolamentazione. Non
nascondiamoci dietro l’euro per
giustificare i problemi italiani che,
tra l’altro, non si risolvono con la
politica monetaria, politica che al
massimo può contribuire a tam-
ponare (...). 

@antonluca_cuoco
l’intervista integrale 

è su www.ildenaro.it

Moneta unica, ora in tanti si pentono. Ma nessuno confessa che il vero limite della Ue è politico
L’Europa necessaria? Non può essere questa 

ECONOMIA 

[CAFFÈ LIBERALI] 
A CURA DI ANTONLUCA CUOCO 

Così Stati e banche centrali hanno distorto il mercato

Ue nella tempesta. Secondo l’analisi di Scenari economici, problemi politici come l’Ucraina, l’immi-
grazione, l’Isis, sommandosi ai problemi della disoccupazione, faranno deflagrare l’Unione europea

Enrico Colombatto

Enrico Colombatto, autore di “L’economia di cui nessuno parla”: L’eccesso di regole uccide lo sviluppo



BASTA con le vecchie “autorità portuali”,
nascono le “Autorità di sistema portuale”.
Le prime erano 24, le seconde saranno, sal-
vo eventuali modifiche dell’ultima ora, 9 di
cui 5 nel centro-nord e 4 nel Mezzogiorno
(Campana: Napoli, Salerno;  Pugliese: Ba-
ri, Brindisi, Taranto, Manfredonia;  Cala-
bra e dello Stretto: Gioia Tauro, Messina; Si-
ciliana: Palermo, Catania, Augusta).  

E’ indiscutibile che questa riforma, quan-
do, e se, arriverà a completa e definitiva ap-
provazione, darà un nuovo volto al sistema
della portualità e della logistica, nel nostro
Paese. Sia sotto il profilo economico e ge-
stionale che quello amministrativo e della
semplificazione organizzativa ed operativa.
Gli accorpamenti, e, la conseguente drasti-
ca riduzione delle Autorità portuali, do-
vrebbero (il condizionale, è d’obbligo)   con-
tribuire a ridurre le spese generali della por-
tualità italiana, collaborando – allo stesso

tempo – a scioglierne nodi e gli eccessi bu-
rocratici che ne appesantiscono gli iter pro-
cedurali, diversificandone i modelli opera-
tivi, moltiplicandone le inefficienze e, quin-
di, i costi a carico delle compagnie di navi-
gazione, sia sul fronte del trasporto viag-
giatori che di quello merci. Condivisibili,
inoltre, le proposte di istituire in ogni por-
to attualmente sede di Autorità portuale, un
ufficio dell’Autorità di sistema portuale e che
nelle regioni, vedi quelle meridionali, de-
stinatarie dei Fondi europei, Fesr,  siano le
Adsp a programmare le opere ed a definire
le modalità di gestione delle risorse europee
per gli interventi all’interno delle aree logi-
stiche integrate della propria circoscrizione.
Un po’ meno condivisibile, invece, il fatto
che i presidenti delle nascenti Adsp sia di
competenza del ministro, con il rischio di
trasformare il sistema della “portualità e lo-
gistica” in un’altra esclusività del governo
centrale che potrà utilizzarla a proprio uso
e consumo, senza doverne dare conto a chic-
chessia, con il rischio che, anche in questo
comparto, ad esserne penalizzato siano, mo-
re solito, i porti del Sud e, di conseguenza,
l’Italia del tacco. Proprio quelli, cioè, che gra-
zie alla propria posizione strategica all’in-

terno del Mediterraneo – i cui traffici mer-
ci sono cresciuti di ben il 123% negli ulti-
mi 13 anni – è oggi con il 33,7 di valore ag-
giunto (14,7mld di euro); movimentando
il 45,7% del traffico container ed il 47% di
quello merci ed, infine,  il cui 60%  (55mld
di euro) d’interscambio si produce via ma-
re, è già oggi il primo partner commercia-
le dei Paesi del bacino e che, da una rifor-
ma equilibrata del sistema di portualità e lo-
gistica, avrebbe tutto da guadagnare.  So-
prattutto, in vista, dell’eventuale realizza-
zione dell’allungamento del corridoio bal-
canico dall’Adriatico al Tirreno, ma anche
in conseguenza del raddoppio del Canale di
Suez.  Occorrerebbe, però, una riforma che,
oltre  all’accorpamento ed al modello di go-
venance,  possibilmente – a differenza di
quanto previsto dal decreto, non  autorita-
rio e centralizzante, puntasse ad unificare il
modello di gestione ed utilizzo degli spazi
all’interno dei porti,  tenesse conto  anche
delle potenzialità di quelli minori, dell’esi-
genza di modernizzazione e di rafforza-
mento delle infrastrutture, per renderli com-
petitivi con la concorrenza internazionale,
attraverso – così come sottolineato da Svi-
mez, nel rapporto sull’economia del Mez-

zogiorno 2013 – l’istituzione di “zone eco-
nomiche speciali” nelle vicinanze dei porti
meridionali di maggiori dimensioni. 

In pratica, l’istituzione delle cosiddette
“zone franche”, attrezzandole con le infra-
strutture industriali e civili, materiali ed im-
materiali necessarie alla loro funzionalità, e
non solo relativamente alla movimentazio-
ne delle merci, ma anche alla loro lavora-
zione e trasformazione, contenendo entro
limiti sostanzialmente bassa la tassazione
sugli utili delle aziende che vi si insediano;
concedere alle stesse la possibilità di am-
mortizzare fiscalmente l’intero importo so-
stenuto per la realizzazione di impianti e
strutture operative nonchè,  esentandole
dal pagamento dell’Iva sulle importazioni  e
sugli acquisti di merce da altre società ubi-
cate nella stessa zona franca; il potenzia-
mento delle cosiddette “autostrade del ma-
re”, operando  nella logica delle filiere por-
tuali, attrezzando i porti interessati per l’im-
portazione di materie prime e semilavora-
ti, la loro lavorazione e la successiva espor-
tazione. Il che produrrebbe nuovo valore ag-
giunto ed occupazione. Inutile aggiungere
che i comparti produttivi che maggior-
mente potrebbero trarre vantaggio da si-
mile opportunità, sarebbero quelli del-
l’agroalimentare e conserviero, dell’utensi-
leria, della meccanica, dell’aerospaziale e
dell’hi-tech. •••

Di MIMMO DELLA CORTE 

E ora zone franche per i porti meridionali
OPINIONI
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PIÙ DI SETTE ANNI DI CRISI han-
no messo a dura prova il tessuto
produttivo meridionale, avvian-
do però un processo di ristruttu-
razione che oggi rende il sistema
delle Pmi pronto a ripartire.

La fotografia scattata sulle 27
mila societàdi capitale meridionali
che rientrano nei requisiti europei
di Pmi (10-250 addetti e fattura-
to compreso tra 2 e 50 milioni di
euro) mostra con chiarezza i segni
della crisi. Oltre un quarto delle
29mila attive nel 2007 è uscito
dal mercato: un quarto delle
20mila imprese rimaste ha dovu-
to ridurre la propria taglia di-
mensionale, scendendo a micro-
impresa.

La crisi, oltre a innalzare i tassi
di mortalità delle Pmi meridio-
nali, si è fatta sentire sulla natali-
ta:̀ fino al 2012 è infatti diminui-
to il numero di nuove imprese, si
è fortemente ridotta la quota di
newco in grado di stare sul mer-
cato - solo il 45 per cento delle
nuove nate al Sud è ancora sul
mercato a tre anni dalla nascita -
e di quelle che nel giro di tre anni
crescono fino a diventare una Pmi.

L'uscita in massa dal mercato
delle Pmi è stata accompagnata
da conseguenze pesanti sui bilan-
ci delle società sopravvissute alla
crisi. Nel complesso, tra il 2007 e
il 2013, i margini lordi delle im-
prese meridionali si sono ridotti
del 38,6 per cento, ben 7 punti in
più della media nazionale: le im-
prese hanno reagito investendo
capitale proprio in azienda, ma la
redditività di questo capitale ha
continuato lentamente a ridursi,
toccando nel 2013 il livello più
basso proprio al Sud: il ROE an-
te-imposte è stato pari solo al 2,1
per cento, oltre 5 punti in meno
del 2007. Gli oneri finanziari, a lo-
ro volta, sono calati, ma non ab-

bastanza da compensare il calo dei
margini.

Nonostante questi dati sono
oggi numerosi i segnali di una pos-
sibile inversione di tendenza.

Grazie all'introduzione delle Srl

semplificate, la natalità delle im-
prese meridionali, negli ultimi due
anni, è superiore a quella pre-cri-
si: nel 2014 sono nate, infatti, al
Sud 29mila delle 83mila nuove
imprese in Italia; fallimenti e li-

quidazioni volontarie frenano,
mentre le abitudini di pagamen-
to tornano verso una condizione
di maggiore normalita,̀ riducendo
lo stock di fatture non pagate (-10
per cento tra il 2013 e 2014) e i
tempi medi di pagamento. So-
prattutto, crescono le imprese me-
ridionali solvibili, e diminuiscono
quelle più a rischio: la crisi sem-
brerebbe dunque avere svolto
un’azione di selezione, provocan-
do l’uscita dal mercato di chi ave-
va un profilo economico e finan-
ziario poco equilibrato già prima
della crisi stessa.

Uno dei motivi di vulnerabili-
tà resta l’elevata dipendenza dalle
banche per ottenere liquidità.
L’ampliamento del ventaglio del-
le modalità di finanziamento di-
viene, percio,̀ sempre più urgen-
te. Con l’uscita dalla crisi, infatti,
cresce la polarizzazione dei com-
portamenti: al Sud più che nel re-
sto del Paese crescono sia le azien-
de che vedono migliorare il pro-
prio merito di credito, sia quelle
che lo vedono peggiorare. È una
conferma del fatto che ci sono im-
prese cresciute, anche durante la
crisi, a ritmi sostenuti.

Queste imprese, che il rappor-
to definisce gazzelle possono ora
trainare la ripresa del Sud, a patto
di essere affiancate dalle zebre che
hanno avuti minori aumenti di
fatturato e che diminuiscano i
gamberi, ossia le imprese che fi-
nora lo hanno visto ridurre.

A questa ampia polarizzazione
contribuisce la significativa va-
rianza dei risultati tra le singole
regioni: da Basilicata, Campania e
Abruzzo vengono i segnali di una
maggiore vitalita,̀ dalla Puglia i se-
gnali più contrastanti - con ele-
menti di vitalità e di fragilità che
convivono - mentre in Calabria,
Sardegna e Sicilia si registrano le

più grandi difficolta.̀ 
Questi andamenti contribui-

scono a disegnare scenari timida-
mente positivi che lasciano ben
sperare su un consolidamento del-
la ripresa anche al Sud.

Secondo Confindustria e Cer-
ved, sia pure con ritmi più bassi
della media nazionale, le Pmi me-
ridionali dovrebbero veder cresce-
re, nel 2015 sia il proprio fattura-
to (più 1,2 per cento) sia il proprio
valore aggiunto (più 2,1 per cen-
to). Analogo miglioramento do-
vrebbero vedere i margini (Mol
più 4,3 per cento) e la redditività
del capitale investito (Roe più 5
per cento). Una tendenza al mi-
glioramento dei principali indica-
tori economici, che dovrebbe con-
tinuare anche nel 2016.

Più contenuto è il migliora-
mento previsto dei debiti finan-
ziari rispetto al capitale netto: se-
gno che la vera partita della cre-
scita per le Pmi meridionali si
gioca proprio sul versante finan-
ziario.

L’irrobustimento del tessuto
imprenditoriale, la ripresa degli
investimenti da parte delle im-
prese, singole e in rete; il sostegno
alle imprese più innovative; il ca-
lo degli oneri finanziari e il mi-
glioramento del profilo di rischio;
la maggiore presenza sui mercati
internazionali: sono queste le le-
ve da utilizzare per infoltire, an-
che al Sud, il gruppo delle im-
prese a forte crescita e portare tut-
to il Mezzogiorno sui binari di
una crescita duratura. Un utiliz-
zo mirato e concentrato degli stru-
menti finanziari e fiscali, comuni-
tari e nazionali - a partire dai Fon-
di strutturali e da quelli nazionali
per la Coesione - può fornire buo-
na parte del carburante necessario,
a patto di usarlo tutto, presto e
bene. •••

Fuori dal mercato un quarto delle Pmi attive nel 2007. Ma nel 2015 fatturato in salita: +1,2%
Sud, la crisi del settimo anno è di crescita

MEZZOGIORNO E SVILUPPO

La tendenza nell’Italia e nel Meridione
PMI MEZZOGIORNO
anno variazione

fatturato
2014 0,5
2015 1,2
2016 2,0

PMI ITALIA
anno variazione

fatturato
2014 0,9
2015 1,2
2016 2,0

Fonte: Elaborazione Confindustria e Cerved

Il Rapporto Pmi Mezzogiorno 2015
curato da Confindustria e Cerved
presentato ieri a Roma

Uno dei motivi 
di vulnerabilità
delle imprese
meridionali
resta l’alta dipendenza
dalle banche 
per ottenere liquidita
Da Basilicata,
Campania e Abruzzo,
secondo il Cerved,
vengono i segnali 
di maggiore vitalità
mentre in Calabria,
Sardegna e Sicilia 
si registrano 
le maggiori difficoltà 



QUELLO CHE STA ACCADENDO attorno al-
la tragedia dei migranti ha dell’incredibile:
per l’Europa, per l’Italia e, naturalmente, per
il destino di migliaia di persone, di donne
ed uomini, che fuggono dalla fame, dalle
guerre, dalle persecuzioni. Se l’Europa con
i suoi celebrati statisti, a cominciare da An-
gela Merkel, impegnasse per questa trage-
dia epocale lo stesso tempo e la stessa ener-
gia che sta profondendo attorno al debito
della Grecia, sono certo che avremmo fat-
to passi avanti giganteschi verso la sua so-
luzione. A tal proposito, dopo avere elargi-
to milioni a tasso zero, senza vincolo alcu-
no di destinazione, alle banche, che ne han-
no fatto un uso più speculativo che pro-
duttivo per aiutare gli investimenti e la cre-
scita, ora pare che FMI e BCE, se la Gre-
cia non paga il suo debito alla scadenza, non
ce la fanno a... comprarsi il pane! Gli usu-
rai fanno la stessa cosa! Tornando al tema:
è chiaro che l’Europa dopo aver rinviato la
attribuzione cogente delle quote di mi-
granti che ciascun Paese dovrebbe acco-
gliere, chiaramente ha deciso che il proble-
ma è solo italiano. Se questo è vero, signi-

fica che non c’è più Europa, non c’è più
quella Entità, che i Padri Fondatori aveva-
no sognato prima e costruito dopo, secon-
do principi di civiltà, di solidarietà, di pa-
ce, di libertà dal bisogno, di eguaglianza, di
giustizia sociale. Ma questo significa anche
che non c’è più il PSE, che di questi Valo-
ri dovrebbe essere il primo assertore e so-
stenitore. E significa anche che l’ingresso,
questo sì un vero successo di Renzi, del PD
nel PSE non ha determinato alcuna svol-
ta: dopo l’Europa, anche il PSE non ha
cambiato “verso”! Eppure quella era una li-
nea ben tracciata dai grandi del Socialismo
Europeo, da Brandt a Mitterand, da Cra-
xi a Schroeder, fino al primo Blair. Senza
un forte argine ideale alle derive populiste,
agli egoismi nazionali, e, da noi, anche re-
gionali, ci avvieremo verso un nuovo raz-
zismo, che, proprio l’Europa ne sa qualco-
sa, è alla base di ogni violenza, fino a tragi-
che guerre. E poi: non si tratta solo di sal-
vare dei naufraghi ed ospitarli nei centri di
accoglienza, ormai sempre più insufficien-
ti, quanto di “organizzare” la vita futura di
queste persone, favorendone la integrazio-
ne con la nostra gente, anche al fine di da-
re nuova linfa al nostro tessuto, che proli-
fica sempre meno ed è sempre più vecchio.
Come è accaduto per altre Comunità, che
pure all’inizio avevano ostacolato i flussi

migratori, alla fine la “gente nuova” è di-
ventata occasione di arricchimento per quei
tessuti sociali. Oltre ad intervenire nei “luo-
ghi” di origine, la missione di una Europa,
degna di questo nome, deve essere proprio
questa: “costruire”, favorire la integrazione
con la nostra gente, le nostre strutture so-
ciali, mettendo a disposizione scuola e sa-
peri per alimentare energie fresche, im-
mettendole nel nostro circuito sociale e
produttivo. Altro che baloccarsi in slogan
violenti, alla ricerca, anche in Europa, di
qualche voto in più! Su questa strada ci
vorrebbero dei leader degni di questo no-
me, degli statisti che costruiscano un futu-
ro di speranza: non ci sono! Non solo in Ita-
lia! E se ce ne era qualcuno, come Roma-
no Prodi, è stato brutalmente messo da
parte, perfino quando si trattava di risolve-
re il problema della Libia, malamente crea-
to dalla miopia di Sarkozy e della stessa
America, con la balbettante acquiescenza
del fu Cavaliere. La stessa America, così at-
tenta alle questioni militari, di cui, anche,
nella storia, a troppi interventi, non sem-
pre dalla parte giusta, dal Vietnam all’Iraq,
su questo tema, a differenza di quanto fa per
la questione Ucraina, si disinteressa total-
mente, girando lo sguardo dall’altra parte.
Sul campo, meglio nel mare, non solo trop-
pi morti, non solo troppe lacrime ipocrite,

ma anche troppe macerie politiche, istitu-
zionali, sociali, civili e perfino culturali. Ci
resta la voce di Papa Francesco, ormai sem-
pre più flebile, fino a farsi impotente. Che
tristezza, che futuro buio e pericoloso! 

IL GOVERNO, LE ISTITUZIONI si dibattono
alla ricerca di siti dove ospitare folle sem-
pre più numerose di migranti. Meraviglia
che a Napoli nessuno abbia pensato all’Al-
bergo dei Poveri, che era nato, se non erro,
proprio per finalità analoghe. Senza di-
menticare che i poveri “nostrani” la notte
affollano le stazioni, la Galleria Umberto ed
ogni sito che possa dare loro un minimo di
ricovero, anche nelle forme più avventuro-
se: su di un cartone o su di un pagliericcio.
Mentre Papa Francesco fa allestire docce e
bagni per questi poveri ed ora apre anche
il Vaticano per assicurare un minimo di
posti letto, qui, se sono bene informato, nes-
suno ha pensato all’Albergo dei Poveri per
i “nostri” poveri e per i migranti. Sarebbe
anche l’occasione, perché le risorse non do-
vrebbero mancare, per recuperare appieno
tutti gli enormi spazi e dare loro la giusta
destinazione, compresa quella più squisi-
tamente culturale. Ci pensi il Sindaco, che
si era trastullato sulla idea del “parco del-
l’amore”, senza riuscire poi a realizzarlo, ci
pensi il Cardinale Sepe, sempre attento ed
operoso a dare risposte ai bisogni crescen-
ti, di cui la “Casa di Tonia” è la testimo-
nianza più evidente! E Napoli sia Capitale
di solidarietà, di generosità, di accoglienza
e non solo di violenza, di cui ad una cri-
minalità organizzata sempre più proterva e
minacciosa.  •••

L’ASTENSIONISMO ELETTORALE continua a cre-
scere e viene, per lo più, interpretato come un al-
lontanamento degli italiani dalla politica, dalla
quale sono stati sempre piuttosto lontani. La per-
centuale degli elettori era altissima quando c’era-

no i partiti tradizionali, costituitisi dopo la caduta del fascismo. Ma che cosa av-
veniva a quel tempo?  Innanzi tutto i partiti che si consideravano democratici so-
stenevano che bisognasse impedire che a governare fosse un partito che si ispirava
a comunismo, che aveva costituito e manteneva governi totalitari nei paesi del-
l’Est. Ad ogni elezione i vescovi rivolgevano appelli affinché i cattolici fossero uni-
ti in un partito come la Democrazia Cristiana. Quasi in ogni comune c’erano se-
zioni di partiti, con iscritti che venivano mobilitati in tempo d’elezioni. Si orga-
nizzavano riunioni e comizi, si inviavano lettere ai più lontani, si affiggevano ma-
nifesti, che spesso causavano litigi tra coloro che li affiggevano, si distribuivano car-
toncini e fac-simili. E c’era la partecipazione diretta dei candidati, che in molti luo-
ghi allestivano propri comitati elettorali ed in altri si affidavano ad iscritti delle se-
zioni. I rappresentanti di lista che erano in ogni seggio seguivano coloro che vota-
vano su liste proprie. E alcune ore prima della chiusura dei seggi segnalavano co-
loro che non avevano ancora votato, che venivano sollecitati a recarsi a votare, se
si riteneva che potesse essere votanti per il proprio partito. Ad ogni elettore veniva
consegnato il certificato elettorale, ricordando così a tutti la data ed il tempo del-
le elezioni. Ora invece gran parte di tutto ciò è scomparso. Non si distribuiscono
più i certificati elettorali, ma ci sono le schede, riposte in qualche cassetto. Le se-
zioni dei partiti sono per lo più scomparse, i comitati elettorali, considerate le nuo-
ve modalità d’elezione, si sono ridotti. Rarissimi i comizi, che una volta riempiva-
no le grandi piazze di città e le piazze più ampie piazze dei paesi. 

Delle elezioni si parla in giornali, nelle televisioni, dove spesso l’elemento scan-
dalistico prevale su quello delle proposte politiche. E tutto questo in un tempo in
cui si crede sempre meno nella politica, come invece si credeva (sia anche con il-
lusioni) nel tempo dei partiti tradizionali, quando il passare da un partito all’altro
era rarissimo tra gli eletti ed anche tra coloro che erano stati candidati. 

Senza dubbio allora non pochi sostenevano partiti e candidati per interessi per-
sonali. Ma, nelle sezioni, non mancavano coloro che credevano nei valori che par-
titi e candidati dicevano di esprimere. E lavoravano gratuitamente, talvolta pagando
in proprio le spese per andare a prendere manifesti, fac-simili, volantini ed altro
materiale elettorale. Sapevano che coloro che venivano eletti avrebbero ricevuto
uno stipendio per il loro lavoro e per il tempo che dedicavano all’istituzione. Ma
non sapevano che avrebbero avuto per tutta la vita pensioni e vitalizi anche grazie
alla loro gratuita opera. Quando l’hanno saputo e quando hanno visto candidati
ed eletti lasciare il loro partito per un altro, si sono sentiti come donchisciotti che
o lavorano gratuitamente per altri o combattono contro mulini a vento. E si sono
ritirati, non solo facendo mancare grandi inviti al voto, ma talvolta evitando loro
stessi, sia pur a malincuore e con amarezza, di votare.  •••

IN TEMA DI ACCOGLIENZA PROFUGHI, pro-
venienti per la maggior parte dai paesi afri-
cani si va, in sede Unione europea già sfal-
dando quel principio “dell’equa accoglien-
za”, che aveva fatto ben sperare e che avreb-
be visto una “equa ripartizione” dei profu-
ghi divisi per quote tra tutti i paesi mem-
bri UE. Si sfalda il principio elaborato con
difficoltà in sede UE, perché l’inglese Ca-
meron, seguito dalla Spagna si rifiuta di ac-
cogliere un solo profugo di quelli sbarcati
sulle coste di altri paesi, che significa in que-
sti tempi prevalentemente Italia; dunque
più che una logica comune tra gli Stati UE
sembrerebbe prevalere l’interesse dei singo-
li paesi, interessi quindi  nazionali.

Per il momento si attende comunque
una decisione nel corso del mese di giugno,
con cui, in sede UE, dovrebbe essere ripre-
so l’argomento e sempre che nel frattempo
il Consiglio di Sicurezza dell’ONU non dia
il via ad una operazione militare navale, te-
sa a distruggere i barconi degli scafisti a ter-
ra nei vari porti mediterranei dell’Africa. 

Intanto, con il rinvio di decisioni sovra-
nazionali e con il ripensamento da parte di
singoli Stati, gli sbarchi sono ripresi in mas-
sa con l’aggravarsi sempre più del proble-
ma. Il tentativo in Italia di ripartire i pro-
fughi non solo nei centri di accoglienza del-
le regioni del Centro e del Sud del paese,
ma anche verso quelle del Nord, ha visto in
particolare la Lombardia (Maroni), il Ve-
neto (Zaia) e la Liguria (Totti) opporsi al-
l’invio nelle loro aree dei profughi e quin-
di, anche in Italia ad imitazione del clima
esuropeo, prevalgono interessi regionali a
scapito di quelli nazionali.

A giustificare (in parte) in sede europea

il no degli inglesi è il pericolo di infiltrazio-
ni terroristiche; naturalmente pur non esclu-
dendo per principio una tale possibilità, va
detto, che i due problemi non vanno asso-
lutamente confusi e come sia quindi indi-
spensabile che a livello di difesa nazionale i
Ministri degli Interni dei paesi europei af-
frontano tutti i rimedi possibili per scon-
giurali.  Va anche detto che Cameron si
batte anche per l’avvio di operazioni comuni
militari tra i vari paesi europei, tese a di-
struggere a terra i barconi degli scafisti. Su
questo piano va subito aggiunto che co-
munque sarebbe facile per gli spericolati e
senza scrupoli trafficanti di uomini procu-
rarsi in breve tempo altre imbarcazioni nei
vicini Egitto, Tunisia e Marocco.

Ma oltre queste obiezioni ve ne è poi una
ulteriore: il pericolo che uomini senza scru-
poli quali sono i trafficanti da un lato po-
trebbero stoccare in campi di concentra-
mento sulle coste dei paesi africani i profu-
ghi in attesa di imbarco, e la seconda che
una volta ricomprati i barconi in sostitu-
zione di quelli distrutti potrebbero usare i
profughi come propri e veri scudi umani,
da contrapporre alle iniziative delle navi
delle marine europee con rischi di gravi in-
cidenti. Le soluzioni quindi al problema
che interessa particolarmente il nostro pae-
se non si intravedono ancora; anche perché
l’UE non è voluta andare al fondo dello stes-
so, cosa che avrebbe potuto fare rafforzan-
do nei vari paesi africani (come avvenuto nel
Niger) la presenza di contingenti europei
con il compito di polizia internazionale,
capace, cioè di controllare il fenomeno pre-
sidiando e controllando nello stesso terri-
torio africano “i corridoi umani” con alle-
stimento di campi di raccolta in loco, do-
ve prevedere il riconoscimento ed un man-
tenimento provvisorio teso alla salvaguar-
dia di profughi che sfuggono a dittature
oppressive (come in Siria ed Eritrea).

Non accusate i cittadini
Se l’Italia non vota più 

la colpa è solo dei partiti
Di RAFFAELE VACCA 

Profughi, allarme rosso
La soluzione è in Africa
Di MARIO FORTE
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